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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

FORMAZIONE 

Master sul pubblico impiego 
 

e norme della Legge 
Finanziaria 2008 so-
no davvero impor-

tanti per il personale degli 
Enti locali e la loro concreta 
applicazione risulta assai 
problematica. Esse infatti 
contengono rilevanti ele-
menti di novità per le as-
sunzioni flessibili e per gli 
incarichi di collaborazione, 
due strumenti che vengono 

drasticamente limitati. E 
ancora dettano regole inno-
vative per il calcolo della 
spesa per il personale e le 
regole per la copertura dei 
maggiori oneri derivanti dai 
rinnovi dei contratti nazio-
nali. Particolarmente rile-
vanti sono le disposizioni 
che ampliano la possibilità 
di stabilizzazione dei preca-
ri. Non si devono infine di-

menticare numerose altre 
disposizioni, tra cui quelle 
per i LSU e per le dotazioni 
organiche. Allo scopo di 
consentire ai dirigenti ed ai 
responsabili degli uffici del 
Personale degli Enti locali 
di padroneggiare tutti gli 
aspetti delle recenti riforme 
sul pubblico impiego locale 
e di approfondire le novità 
in tema di reclutamento e 

gestione del personale il 
Consorzio Asmez promuo-
ve il Master sul Pubblico 
Impiego - MaGoP, Edizione 
Marzo-Aprile 2008. Le 
giornate di formazione si 
terranno presso la sede del 
Consorzio Asmez al Centro 
Direzionale di Napoli, Isola 
G1. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: L’AFFIDAMENTO A TERZI DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 4 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/terzi.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 6 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/contratto.doc 
SEMINARIO: LE NOVITÀ DELLA FINANZIARIA 2008 IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 6 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/finanziaria2008.doc 
SEMINARIO: LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 11 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/gare.doc 
SEMINARIO: LA FINANZA DI PROGETTO (PROJECT FINANCING)        
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 13 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/provvedimento.doc 
CICLO DI SEMINARI: IL REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI: 
DALLA GARA ALLA GESTIONE DEL CONTRATTO        
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 e 18 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/regattuativo.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 18 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/lavori.doc 
CICLO DI SEMINARI: IL CONDONO EDILIZIO - LA PROCEDURA AUTOMATIZZATA        
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 31 MARZO e 7 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/condonoedilizio2008.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale per gli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
- 5 D.P.C.M. del 7 febbraio 2008 - Sospensione dalla carica di Consigliere regionale e di presidente del consiglio re-
gionale della regione Campania della sig.ra Alessandrina Lonardo Mastella - Sospensione dalla carica di Consigliere 
regionale della regione Campania del sig. Nicola Ferraro - Sospensione dalla carica di Consigliere regionale della re-
gione Campania del sig. Fernando Errico - Sospensione dalla carica di assessore della regione Campania del sig. Andrea 
Abbamonte - Sospensione dalla carica di assessore della regione Campania del sig. Luigi Nocera; 
 
- Direttiva n. 10 del 19 dicembre 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione 
pubblica - Affidamento, mutamento e revoca degli incarichi di direzione di uffici dirigenziali; 
 
- Deliberazione del 21 febbraio 2008 dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni - Disposizioni di attuazione 
della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione, relative alle cam-
pagne per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica fissate per i giorni 13 e 14 aprile 2008, nel 
periodo compreso tra la data di indizione dei comizi elettorali e il termine ultimo per la presentazione delle candidature 
(Deliberazione n. 33/08/CSP); 
 
- Provvedimento del 20 febbraio 2008 della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi - Disposizioni in materia di comunicazione politica e informazione della concessionaria pubblica 
per le elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, previste per i giorni 13 e 14 aprile 
2008, nel periodo compreso tra la data di indizione dei comizi elettorali e lo spirare del termine ultimo per la presenta-
zione delle candidature; 
 
- Deliberazione del 31 gennaio 2008 della Commissione di garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei 
servizi pubblici essenziali - Rettifica della deliberazione n. 07/643 del 15 novembre 2007, recante «Revisione della re-
golamentazione provvisoria delle prestazioni indispensabili e delle altre misure di cui all'articolo 2, comma 2, della leg-
ge n. 146 del 1990, come modificata dalla legge n. 83 del 2000, nel settore delle telecomunicazioni» (Deliberazione n. 
08/59); 
 
- Comunicato dell’Autorità interregionale di bacino della Basilicata - Adozione dell'integrazione alla normativa di 
attuazione del Piano per l'assetto idrogeologico; 
 
- Comunicato del Ministero dell’economia e delle finanze – Conto riassuntivo del Tesoro al 31 dicembre 2007 e si-
tuazione trimestrale dei debiti pubblici (Suppl. Straordinario). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ISPESL 

La guida per il medico che deve identificare il mobbing 
Che cos’è il mobbing e come effettuare una diagnosi 
 

Ispesl ha pubbli-
cato “Stress e 
mobbing”, la gui-

da pensata per aiutare i me-
dici di famiglia, i medici del 
lavoro ed i professionisti 
dell’area sanitaria che, 
nell’esercizio delle proprie 
funzioni, sempre più spesso 

devono valutare la presenza 
di situazioni di stress o 
mobbing nei propri pazienti. 
Partendo dalla consapevo-
lezza che l’attività lavorati-
va rappresenta il territorio 
in cui ognuno deve e vuole 
dimostrare le proprie poten-
zialità e che oggi, a causa di 

una molteplicità di fattori, le 
situazioni di disagio sono 
sempre più frequenti, 
l’Ispesl ha predisposto uno 
strumento che faciliti il 
compito di eseguire una 
diagnosi mobbing compati-
bile. L’Istituto, andando ol-
tre la definizione generale, 

ha analizzato le radici del 
mobbing e le varie manife-
stazioni che esso può assu-
mere, indicando le ripercus-
sioni che esso provoca sulla 
salute psico fisica del lavo-
ratore e le metodologie da 
seguire per effettuare una 
diagnosi corretta. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SINTESI 

Un nuovo portale per il mercato del lavoro 
 

 servizi per l'impiego in 
Italia stanno affrontando 
in questi mesi una sfida 

decisiva per l'informatizza-
zione dei propri progetti. La 
svolta digitale rappresenta 
un momento importante so-
prattutto per i SPI, servizi 
per l'impiego, che operano a 
livello provinciale e che so-
no il termometro dello stato 
occupazionale della cittadi-
nanza. Queste strutture sono 
i principali referenti nel ter-
ritorio per i servizi all'im-
piego secondo quanto e-
merge dall'indagine effet-
tuata nel 2007 dal Censis 
per conto del Formez. L'a-
nalisi sui servizi on-line ha 
messo in evidenza come, 
proprio a livello provincia-
le, si stia affrontando il pro-
blema dell'erogazione finale 
di servizi attraverso il web. 
Un compito aggiuntivo ri-
spetto alle analoghe piatta-
forme regionali che hanno, 
per lo più, funzionalità in-
formative. Fra i SPI provin-
ciali ritroviamo alcuni pro-
getti che hanno fatto scuola: 
la ricerca Censis ha premia-

to in questo caso le interes-
santi esperienze delle pro-
vince di Rimini, Roma o 
Campobasso. Questi tipi di 
servizi on-line, viste anche 
le recenti novità introdotte 
dalla normativa sul lavoro, 
sono però in continua evo-
luzione: con l'obbligo del-
l'invio telematico delle co-
municazioni inerenti assun-
zioni, cessazioni o trasfor-
mazioni nei rapporti di la-
voro dipendente molti SPI 
stanno predisponendo appo-
site piattaforme o software 
dedicati a questa funzione. 
Alcuni enti locali hanno an-
che ripensato la propria of-
ferta on-line di servizi al 
cittadino e all'impresa. La 
Provincia di Brindisi ha av-
viato da alcune settimane il 
nuovo portale “Sintesi”, un 
sito che garantisce l’accesso 
on-line alle informazioni ed 
ai servizi riguardanti il mer-
cato del lavoro e le attività 
gestionali di competenza 
dell’Amministrazione pro-
vinciale. Il compito di “Sin-
tesi” è quello di rendere più 
efficiente l'incontro tra do-

manda e offerta di lavoro 
ma il portale è anche un ri-
ferimento per tutte le azien-
de che devono effettuare 
on-line le comunicazioni 
obbligatorie riguardanti le 
trasformazioni dei rapporti 
di lavoro dei dipendenti. 
Questo procedimento rende-
rà l’azione amministrativa 
più efficace e, attraverso la 
digitalizzazione degli a-
dempimenti non solo sarà 
più celere far incontrare 
domanda ed offerta di lavo-
ro ma saranno anche resi 
più trasparenti i passaggi e 
le modifiche dei dati utili a 
comprendere meglio la tra-
sformazione e lo sviluppo 
del territorio. Per effettuare 
queste operazioni il Centro 
per l'Impiego provvederà 
all'accreditamento degli in-
teressati attraverso il rila-
scio delle credenziali d'ac-
cesso, User Id e Passoword, 
che daranno accesso alle 
aree riservate. La struttura 
del sito vede una suddivi-
sione dei contenuti in 5 se-
zioni che dirigono l'utente 
verso i servizi di suo inte-

resse. In “per chi cerca la-
voro” si hanno a disposizio-
ne link che aggiornano su 
graduatorie, offerte di lavo-
ro, orientamento, seminari e 
tirocini. Una sezione a parte 
presenta invece informazio-
ni e graduatorie per chi rien-
tra nelle “fasce deboli”, 
mentre un apposito spazio, 
“per le aziende”, è riservato 
ai datori di lavoro che han-
no bisogno di ricercare per-
sonale, di finanziamenti e di 
altre informazioni. Nel por-
tale si potranno anche leg-
gere alcuni vademecum che 
aiutano lavoratori ed im-
prenditori nei diversi adem-
pimenti burocratici: in “pro-
cedure amministrative” si 
ritrovano informazioni sulle 
indennità che possono inte-
ressare il lavoratore o su a-
dempimenti e modalità che 
occorre seguire per ottenere 
un impiego; in “manualisti-
ca”, invece, si potranno co-
noscere i dettagli sulle novi-
tà introdotte con le comuni-
cazioni obbligatorie. 

 
Fonte Municipia 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Il Comitato promotore non è titolare di un potere sulle specifiche 
modalità organizzative 
Elezioni, il voto sul referendum può non essere sollecito 
 

on c'è un diritto a 
un voto sollecito sul 
referendum. La 

Corte costituzionale, con 
un'ordinanza depositata nel-
la serata del 25 febbraio, ha 
chiarito che non esiste "una 
norma che attribuisca rilie-
vo costituzionale al presun-
to interesse degli elettori 
alla sollecita celebrazione 
dei referendum e che abiliti 
il comitato promotore ad 
agire a tutela di esso". Con 

questa motivazione la Con-
sulta ha dichiarato inammis-
sibile il ricorso presentato 
dal comitato presieduto da 
Giovanni Guzzetta e da Ma-
riotto Segni per chiedere 
che i i tre referendum eletto-
rali si tenessero il 18 mag-
gio o al massimo il 15 giu-
gno 2008, e non nella pri-
mavera del 2009 per effetto 
dello slittamento di un anno 
causato dallo scioglimento 
anticipato delle Camere. I 

giudici hanno osservato che 
il Comitato promotore è 
senza dubbio titolare del 
potere di garantire che i re-
ferendum si svolgano (in 
una domenica tra il 15 apri-
le e il 15 giugno, come pre-
vede la legge), ma non può 
vedere esteso siffatto potere 
anche per quanto attiene al-
le specifiche modalità orga-
nizzative rispetto alle quali 
"operano pienamente le fa-
coltà del governo". Il Go-

verno Prodi aveva fissato la 
data delle consultazioni re-
ferendarie nel corso del 
consiglio dei ministri del 5 
febbraio scorso, vale a dire 
il giorno prima dello scio-
glimento delle Camere da 
parte del Capo dello Stato. 
La scelta era stata ritenuta 
inopportuna dal Comitato 
promotore. 

 
Corte costituzionale 38/2008 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TAR LAZIO 

Appalti, illegittimità commissione permanente 
 

a disciplina relativa 
alla nomina della 
commissione di gara 

nelle procedure per l’affi-
damento di pubbliche com-
messe è disciplinata dal c. 
10 dell’art. 84 del d.lvo 12 
aprile 2006 n. 163 che stabi-
lisce che la nomina dei 
commissari e la costituzione 
della commissione devono 

avvenire dopo la scadenza 
del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. 
Ritenuto che la suddetta di-
sposizione, deve essere in-
terpretata in senso rigoroso, 
stante il diretto coinvolgi-
mento della relativa fatti-
specie con l’insuperabile 
principio della par condicio 
tra i concorrenti, che il teno-

re della norma intende con-
tribuire a garantire, pertan-
to, risulta illegittima la pre-
visione di una "commissio-
ne permanente" dell’Ammi-
nistrazione, competente ad 
esaminare gli atti di tutte le 
gare bandite da un soggetto 
appaltante rispetto alle quali 
la nomina dei componenti 
(evidentemente) precede il 

termine fissato per la pre-
sentazione delle offerte. I-
noltre, la disciplina descritta 
dall’art. 84 del Codice dei 
contratti pubblici (d.lvo 12 
aprile 2006 n. 163) si appli-
ca alle selezioni da aggiudi-
carsi sulla scorta del criterio 
dell’offerta più bassa. 

 
TAR Lazio, sez. II, 13/2/2008 n. 1268 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PICCOLI COMUNI  

Sollecitate al Viminale le spettanze 2008 
 

otizie certe, in tem-
pi stretti, sui tempi 
e sull'ammontare 

delle risorse che saranno 
messe a disposizione dei 
piccoli Comuni secondo 
quanto disposto dall'ultima 
Finanziaria. È quanto chie-

de il coordinatore della 
Consulta Anci dei Piccoli 
Comuni, Secondo Amalfi-
tano, in una lettera trasmes-
sa al capo dipartimento per 
gli Affari Interni del Vimi-
nale, Giovanni Troiani. I 
piccoli Comuni, spiega il 

coordinatore, «vivono un 
momento di forte incertezza 
sia per l'assegnazione delle 
spettanze 2008 che per l'ap-
prossimarsi del termine per 
l'approvazione del bilancio 
fissato al 31 marzo». Un 
problema - spiega Amalfi-

tano - che interessa migliaia 
di amministrazioni. Per pro-
cedere alla predisposizione 
dei bilanci, l'Anci chiede 
quindi «indicazioni» sulle 
spettanze in arrivo. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

POSTE IN RITARDO 

A rischio 800mila euro del Comune 
 

n disservizio delle 
Poste italiane, al 
momento soltanto 

presunto, rischia di far per-
dere 800mila euro al Co-
mune di Gerola (che ha un 

bilancio di circa un milione 
e 300mila euro). I due avvi-
si di accertamento Ici per gli 
anni 2001 e 2002 per Enel 
produzione - in prescrizione 
dal 31 dicembre 2007 - non 

sono arrivati in tempo no-
nostante l'utilizzo di Posta 
celere Unoplus che garanti-
sce la consegna entro un 
giorno lavorativo: le buste 
sono state consegnate dopo 

una settimana. Il sindaco 
Fabio Acquistapace annun-
cia azioni di rivalsa su Poste 
Spa in caso di perdita del 
denaro. 
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PROPOSTA 

A ciascuno il certificato della pensione che ci aspetta 
 

ella prossima legi-
slatura la previden-
za non sarà al cen-

tro del dibattito di politica 
economica. La riforma del 
Governo Prodi, concordata 
con le parti sociali (proto-
collo Welfare) e approvata 
dal Parlamento, ha corretto 
quella dell'Esecutivo Berlu-
sconi (con gli "scalini" al 
posto dello "scalone") e ha 
mandato a regime la previ-
denza complementare. Se-
condo molti osservatori po-
teva essere più incisiva, so-
prattutto nel graduale innal-
zamento dell'età pensionabi-
le. Ma ormai c'è, e nemme-
no il centro-destra ha inten-
zione, in caso di vittoria alle 
elezioni, di rimetterci le 
mani. È indubbio che il si-
stema previdenziale, dopo 
15 anni di aggiustamenti, ha 
bisogno di un periodo di 
stabilità per potersi final-
mente assestare. Solo così il 
legislatore potrà valutare se 
l'equilibrio tra contributi e 
prestazioni, che sembra as-
sicurato nel medio periodo, 
sarà effettivamente raggiun-
to. Tuttavia sarebbe sbaglia-
to far calare troppo la ten-
sione su una materia tanto 
delicata da cui dipende una 
spesa pubblica pari al 15% 
del Pil. E c'è un modo sem-
plice per riprendere il di-
scorso. Partendo, una volta 
tanto, dal basso, dalle esi-

genze dei cittadini. Con l'o-
biettivo di rendere traspa-
rente la situazione previ-
denziale di ciascun contri-
buente. Bastano tre o quat-
tro paginette. Da inviare una 
volta l'anno a tutti coloro 
che hanno compiuto 25 anni 
o che comunque hanno co-
minciato a lavorare. Il fasci-
coletto si potrebbe chiamare 
«La mia pensione» e conter-
rebbe tutte le informazioni 
sui versamenti contributivi 
effettuati fino a quel mo-
mento. Ma soprattutto forni-
rebbe al lavoratore un ele-
mento di valutazione fon-
damentale: a quanto am-
monta, dato l'andamento 
della contribuzione e fatte 
determinate ipotesi, il suo 
assegno al momento del 
pensionamento. Non occor-
rono i sondaggi per sapere 
che gli italiani sulla pensio-
ne navigano a vista. Più so-
no giovani meno hanno idea 
di come funziona il sistema. 
Si passa dallo scetticismo 
più nero («Tanto non avrò 
mai una pensione») alla 
percezione di un modello 
"anni 80" che non esiste più 
(«Vado in pensione prima 
possibile e poi lo Stato pen-
serà a me»). Invece, dopo le 
cinque riforme degli ultimi 
15 anni, la realtà è cambia-
ta, e profondamente. Il re-
gime contributivo che è sta-
to introdotto garantisce tassi 

di sostituzione (rapporto tra 
pensione e ultimo stipendio 
percepito) sensibilmente più 
bassi di prima: 60% per i 
lavoratori dipendenti, poco 
più del 30% per quelli auto-
nomi. Per compensare que-
sta perdita è stata avviata, 
ed è incentivata anche fi-
scalmente, la previdenza 
complementare (fondi pen-
sione). Di tutto ciò non c'è 
consapevolezza, quando in-
vece sarebbe indispensabile 
che tutti disponessero degli 
opportuni elementi di valu-
tazione. In particolare i gio-
vani che hanno il tempo per 
programmare, modificare, 
adattare le forme integrati-
ve, aumentando o riducendo 
il loro risparmio previden-
ziale. Questa «operazione 
trasparenza» deve coinvol-
gere entrambi i pilastri su 
cui si fonda il sistema pen-
sionistico italiano, come ha 
suggerito recentemente la 
Covip: quello obbligatorio 
pubblico «a ripartizione», 
dove le pensioni sono paga-
te con i contributi di chi la-
vora, e quello integrativo 
privato «a capitalizzazio-
ne», dove le rendite deriva-
no dal capitale accumulato 
dal lavoratore stesso. Ogni 
cittadino ha il diritto di sa-
pere dall'Inps o dall'Inpdap 
non solo quanto ha versato 
negli anni ma anche quanto 
riceverà, presumibilmente, 

quando andrà in pensione, 
sulla base della legislazione 
in vigore e di ragionevoli 
ipotesi sull'andamento del-
l'economia. Ha inoltre il di-
ritto di ricevere una proie-
zione analoga dal suo fondo 
pensione: anche se il rendi-
mento degli investimenti 
non è prevedibile, nulla im-
pedisce di simulare un risul-
tato o una forchetta di risul-
tati. Non è fantascienza. In 
altri Paesi, come la Svezia, 
l'informazione ai cittadini è 
già realtà. In Italia gli istitu-
ti di previdenza, nonostante 
l'immagine da carrozzoni 
pubblici ammuffiti che si 
portano dietro, hanno mi-
gliorato le loro capacità in-
formatiche e telematiche. E 
i fondi pensione, che sono 
nati da poco, sono attrezzati 
al meglio. Certo, bisognerà 
vincere qualche resistenza. 
Dei sindacati, per esempio, 
che perderebbero buona 
parte di quella capacità di 
intermediazione tra enti e 
contribuenti/pensionati di 
cui oggi impropriamente 
beneficiano. O degli stessi 
enti previdenziali che hanno 
costruito altrettanto impro-
prie posizioni di potere sul 
bisogno di informazioni dei 
loro iscritti. 
 

Orazio Carabini
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DIPENDENTI PUBBLICI – Trasparenza e legalità 

Licenziabili i dipendenti corrotti 
Agenzie fiscali: possibile il via definitivo senza preavviso prima della 
condanna 
 
ROMA - Per le Agenzie 
fiscali è in arrivo un aumen-
to medio di 116 euro a re-
gime per 13 mensilità. In-
sieme a misure disciplinari 
più stringenti per consentire 
il licenziamento in tronco 
del dipendente arrestato per 
concussione, peculato e cor-
ruzione, se colto in flagran-
za di reato, indipendente-
mente dal processo penale. 
Con disincentivi per argina-
re il fenomeno dell'assentei-
smo e premiare chi è sem-
pre presente al lavoro. L'in-
tesa - Sono queste le princi-
pali novità dell'intesa rag-
giunta la notte scorsa all'A-
ran, da Fp-Cgil, FpCisl e 
Uil-Pa per il rinnovo del 
quadriennio normativo 
(2006-2009) e del biennio 
economico (2006-2007) del 
contratto delle Agenzie fi-
scali, che interessa circa 
59mila lavoratori (ai quali 
per la prima volta si ag-
giungono i 1.340 dipendenti 
dei Monopoli di Stato). In 
virtù dell'intesa, raggiunta 
in ritardo di 26 mesi dalla 
scadenza del precedente 
contratto, la retribuzione dei 
dipendenti delle Agenzie 
fiscali cresce complessiva-
mente del 4,85% (come sta-
bilito in Finanziaria), con 94 
euro di aumento dei minimi 

tabellari erogati in due 
tranche – al 1° gennaio 
2006 e al 1° febbraio 2007 - 
un incremento di 10 euro 
dell'indennità di Agenzia 
(dal 1° gennaio 2007) e ul-
teriori 12 euro che andranno 
al Fondo per le politiche di 
sviluppo delle risorse uma-
ne e per la produttività (dal 
1° marzo 2007). La fla-
granza - L'intesa inasprisce 
le norme disciplinari, con-
sentendo l'allontanamento 
dei dipendenti sottoposti a 
procedimenti penali, nei ca-
si in cui la permanenza in 
servizio possa provocare 
pregiudizio e discredito alle 
amministrazioni. In partico-
lare il nuovo contratto di-
stingue il caso in cui il di-
pendente venga colto in fla-
granza di reato dalle altre 
eventualità. Nel primo caso 
le Agenzie potranno avviare 
il procedimento disciplinare 
e concluderlo con il licen-
ziamento del dipendente, 
senza attendere i tempi della 
giustizia. Mentre qualora il 
dipendente non venga colto 
in flagranza di reato, in atte-
sa della sentenza, le Agen-
zie potranno allontanarlo 
per un periodo anche supe-
riore a cinque anni. Il mini-
stro della Funzione pubbli-
ca, Luigi Nicolais, si è detto 

«pienamente soddisfatto» 
delle novità, che «vanno 
nella stessa direzione delle 
modifiche che intendevo 
apportare al Ddl all'esame 
del Parlamento per moraliz-
zare le pubbliche ammini-
strazioni e premiare i meri-
tevoli». Inoltre sono state 
ampliate le fattispecie di 
comportamenti sanzionabili 
dalle Agenzie con il proce-
dimento disciplinare (mi-
nacce, ingiurie gravi, calun-
nie o diffamazioni verso il 
pubblico o altri dipendenti, 
alterchi negli ambienti di 
lavoro, anche con utenti) e 
inasprite le sanzioni da irro-
gare per molestie sessuali o 
comportamenti offensivi nei 
confronti dell'utenza. L'as-
senteismo - Per arginare la 
piaga dell'assenteismo che 
interessa le pubbliche am-
ministrazioni - nelle Agen-
zie fiscali tocca punte re-
cord (12 giorni di media) - e 
che costai punto di Pil al 
Paese (circa 14 miliardi) è 
stato introdotto un nuovo 
disincentivo. L'indennità di 
amministrazione per le as-
senze per malattia inferiori 
a 15 giorni (circa 23 euro al 
giorno) verrà decurtata e 
destinata al premio di pro-
duttività per i dipendenti 
che nell'anno non abbiano 

superato le 8 giornate di as-
senza per malattia. Le rea-
zioni - «È un contratto for-
temente innovativo - sostie-
ne Carlo Podda (Fp-Cgil) - 
ci siamo impegnati a esten-
dere le novità in tutte le 
pubbliche amministrazioni, 
sia nelle code dei contratti 
già firmati sia nella parte 
normativa di quelli ancora 
da firmare, per contrastare 
quei comportamenti isolati 
che gettano discredito su 
tutta la categoria, a tutela 
dei dipendenti onesti». Rino 
Tarelli (Fp-Cisl), nel sotto-
lineare che si tratta di una 
«risposta a tutte le polemi-
che spesso strumentali sui 
fannulloni», esprime un «u-
nico e profondo rammarico 
poiché l'accordo è stato sti-
pulato a biennio già scadu-
to: bisogna porre fine a que-
sto malcostume». L'intesa 
che nei prossimi giorni ver-
rà sottoposta all'esame dei 
lavoratori, prima della firma 
finale, viene contestata dai 
sindacati di base e dalla 
Confsal-Salfi, che la giudica 
«peggiorativa» e «penaliz-
zante per i dipendenti». 
 

Giorgio Pogliotti
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Record al ministero della Difesa: 
assente dal lavoro per 269 giorni 
 
MILANO - Il record spetta 
a un dipendente del ministe-
ro della Difesa. Prima di 
essere licenziato, nel 2005, 
ha totalizzato 269 assenze 
«non giustificate». Ma an-
che altri "fannulloni" della 
Pa hanno collezionato cen-
tinaia di giorni di vacanza 
"indebiti". Sei mesi di as-
senze ingiustificate, per e-
sempio, sono costati il li-
cenziamento nel 2006 a un 
impiegato degli Ospedali 
civili di Brescia. Mentre so-
no mancati dall'ufficio, sen-
za munirsi neppure di un 
certificato medico, per i6o 
giorni un dipendente della 
As1 di Latina licenziato nel 
2005 e uno dell'Ospedale di 
Lecco a cui è toccata la 
stessa sorte l'anno dopo. Tra 
il 2005 e il 2006, nell'ambi-
to delle amministrazioni sta-
tali, degli enti locali e delle 
Asl sono state licenziate 
141 persone. È questo uno 
dei risultati di un'indagine 
interna commissionata nel 
dicembre 2007 dal ministro 
per le Riforme e le innova-

zioni nella Pa, Luigi Nico-
lais, all'«Ispettorato per la 
funzione pubblica», che si è 
avvalso della collaborazione 
di uno specifico nucleo del-
la Guardia di finanza. L'in-
dagine - la prima di questo 
genere condotta su vasta 
scala - ha portato alla luce 
come l'accertamento (in ta-
luni casi non proprio tempe-
stivo) di un prolungato pe-
riodo di assenza ingiustifi-
cata costituisca la causa più 
comune di rottura del rap-
porto di pubblico impiego. 
Prima ancora che l'irroga-
zione a carico del dipenden-
te di una condanna penale 
definitiva. L'indagine dell'I-
spettorato guidato da An-
drea Morichetti ha anche 
rilevato però una pericolosa 
disattenzione da parte delle 
strutture pubbliche verso i 
fenomeni di assenteismo e, 
più in generale, di scorretto 
svolgimento del rapporto di 
lavoro. Su 18 amministra-
zioni statali (tra ministeri e 
agenzie fiscali) coinvolte 
nell'inchiesta, ben 11 non 

svolgono controlli sui propri 
dipendenti in tale direzione 
(4 non hanno neanche ri-
sposto alla richiesta di in-
formazioni dell'Ispettorato) 
e solo 5 hanno istituito il 
Servizio ispettivo previsto 
dalla Finanziaria '97 (artico-
lo comma 62 della legge 
662/96). Sulle top Province 
interpellate dall'Ispettorato, 
10 non hanno offerto alcuna 
indicazione, 65 hanno am-
messo di essere inadem-
pienti sulle verifiche inter-
ne, mentre solo 47 hanno 
(almeno formalmente) crea-
to il Servizio ispettivo. Que-
sta carenza di verifiche in-
terne spiega parzialmente 
perché, tra i circa 50mila 
dipendenti delle 109 Pro-
vince italiane, si sia regi-
strato, tra il 2005 e il 2006, 
un solo licenziamento: nel 
2005 è stato allontanato per 
«violazione reiterata dei do-
veri di ufficio» un impiega-
to a Vercelli. Un altro di-
pendente, dopo 119 giorni 
di assenza, era stato licen-
ziato nel 2006 dalla Provin-

cia di Sondrio, ma a seguito 
di ricorso il provvedimento 
è stato commutato in una 
sospensione di tre mesi. Tra 
le Regioni (non hanno fatto 
seguito alle istanze dell'I-
spettorato Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Molise e Pu-
glia) risultano 3 licenzia-
menti nel 2005, dovuti a 
condanne per peculato e 
violazione del divieto di 
cumulo di attività profes-
sionali, e 4 nel 2006, per 
assenze ingiustificate. La 
più inflessibile con i dipen-
denti fannulloni o infedeli si 
è dimostrata la Regione 
Lombardia. Quasi la metà 
dei licenziamenti, in ogni 
caso, si è avuto nel compar-
to sanitario. Le 220 Asl og-
getto dell'indagine della 
Funzione pubblica hanno 
licenziato 32 dipendenti nel 
2005 e 37 nel 2006. 
 
 
 

Marco Bellinazzo
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Un vincolo forte da estendere a tutti gli uffici 
DOPO IL DDL NICOLAIS - Il patto di ieri è la prova che le parti pos-
sono avviare un processo virtuoso – la controprova - Occorrerà ve-
rificare se i procedimenti disciplinari saranno gestiti con maggior vi-
gore 
 

a fine anticipata della 
legislatura ha travol-
to anche il disegno di 

legge Nicolais che introdu-
ceva maggior severità nei 
confronti dei dipendenti 
pubblici che si macchiano 
di reati gravi. Ma ciò non 
significa per forza fallimen-
to di ogni tentativo di porre 
fine a un lassismo che nuo-
ce all'immagine dell'ammi-
nistrazione e incrina il rap-
porto fiduciario con i citta-
dini. Il contratto collettivo 
dei dipendenti delle agenzie 
fiscali sottoscritto ieri costi-
tuisce la prova di come, an-
che a legislazione invariata, 
l'Aran e le rappresentanze 
sindacali possono avviare 
un processo virtuoso. Con-
viene partire proprio dal 
Ddl Nicolais, approvato in 
prima lettura dal Senato nel 
maggio scorso, che si inse-
riva in un pacchetto di ini-
ziative, talune annunciate a 
fine dicembre, per colpire 
anche i dipendenti assentei-
sti e meno produttivi. Il Ddl 
mirava infatti a ridefinire i 
rapporti tra procedimento 
penale e procedimento di-
sciplinare nei confronti di 
dipendenti pubblici che, do-
po aver commesso reati 

gravi come il peculato, la 
corruzione o la concussione, 
accertati dal giudice penale, 
continuavano a svolgere la 
loro attività nelle ammini-
strazioni di appartenenza. 
Secondo le norme vigenti, 
infatti, il licenziamento au-
tomatico, senza apertura di 
un procedimento disciplina-
re, scatta solo quando il di-
pendente pubblico viene 
condannato a una pena su-
periore ai tre anni. Basta 
però patteggiare per ottene-
re uno sconto di pena e far 
venir meno l'automatismo. 
Inoltre, per i reati meno 
gravi, l'applicazione di san-
zioni disciplinari è possibile 
solo alla conclusione di un 
procedimento amministrati-
vo avviato o proseguito dal-
l'amministrazione all'esito 
del giudizio penale. In molti 
casi, quest'ultima si sveglia 
in ritardo e chiude un oc-
chio. Il Ddl correva ai ripa-
ri, modificando le norme di 
legge vigenti. Ma anche 
senza la bacchetta magica 
del legislatore, qualcosa si 
può fare. Infatti, l'intera ma-
teria delle sanzioni discipli-
nari nel pubblico impiego 
privatizzato è rimessa alla 
contrattazione collettiva (ar-

ticolo 55, comma 3 del Dlgs 
165/2001). Il nuovo contrat-
to collettivo delle agenzie 
fiscali dà un giro di vite su 
questo versante. Contiene 
anzitutto alcune misure mi-
nime come la sospensione 
dal servizio e la perdita del-
la retribuzioni fino a 10 
giorni nel caso di «alterchi 
negli ambienti di lavoro, 
anche con utenti», o fino a 
sei mesi nel caso di elusione 
dei sistemi elettronici di ri-
levamento della presenza in 
ufficio. La novità più im-
portante riguarda gli illeciti 
penali e il loro rapporto con 
il procedimento disciplina-
re. Resta la regola tradizio-
nale che quest'ultimo è so-
speso fino alla sentenza pe-
nale definitiva, ma si intro-
duce un'eccezione rilevante 
per la corruzione, la concus-
sione e il peculato. Se il di-
pendente che commette 
questi reati è colto in fla-
grante e l'arresto è convali-
dato dal giudice per le inda-
gini preliminari, il processo 
disciplinare prosegue e può 
essere disposto il licenzia-
mento senza preavviso. 
Quest'ultimo non è però au-
tomatico, ma richiede una 
valutazione delle risultanze 

che emergono nell'istrutto-
ria e dal contraddittorio con 
l'interessato. Inoltre, il nuo-
vo contratto fa venir meno 
la riammissione automatica 
in servizio dei dipendenti 
sospesi in via cautelare nel 
caso in cui il processo pena-
le duri oltre cinque anni. 
Un'ulteriore sospensione, 
rivedibile ogni due anni, 
può essere disposta per tute-
lare la credibilità dell'am-
ministrazione o per altre ra-
gioni di opportunità o cre-
dibilità. Insomma, il nuovo 
contratto opera alcuni passi 
nella giusta direzione. Resta 
ora da vedere se le nuove 
norme faranno scuola anche 
in altri comparti o se si ri-
terrà invece che il caso delle 
agenzie fiscali è davvero 
speciale. Inoltre occorrerà 
verificare se i procedimenti 
disciplinari concretamente 
avviati verranno gestiti con 
rinnovato rigore. Per com-
battere il lassismo vanno 
travolte infatti molte linee 
di difesa: normative, am-
bientali, culturali. 
 
 
 

Marcello Clarich
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE/1 

Assenteismo, vittoria a metà 
 

’è una buona notizia 
e un'altra meno buo-
na. La buona notizia 

è che la Pa, per la prima 
volta, ha deciso di fare chia-
rezza sui fenomeni dell'as-
senteismo, del doppio lavo-
ro e delle infedeltà nello 
svolgimento del rapporto di 
pubblico impiego. In defini-
tiva, su tutte quelle disfun-

zioni che abbassano il livel-
lo dei servizi resi ai cittadini 
e alimentano la sfiducia di 
questi ultimi nei confronti 
dello Stato e degli enti pub-
blici in generale. Un'indagi-
ne condotta a partire dal di-
cembre 2007 dall'Ispettorato 
della Funzione pubblica, su 
direttiva del ministro per le 
Riforme nella Pa Luigi Ni-

colais, rivela così che tra il 
2005 e il 2006 sono stati 
licenziati 141 dipendenti 
che si erano macchiati di 
gravi reati e di episodi cla-
morosi di assenteismo. La 
medesima indagine, però, 
ha evidenziato come la stra-
da per responsabilizzare le 
amministrazioni pubbliche 
in questa battaglia per la le-

galità e la trasparenza sia 
ancora lunga. Nella metà 
delle strutture, centrali e lo-
cali, coinvolte nell'inchiesta 
non sono stati ancora creati 
i servizi ispettivi per effet-
tuare le verifiche a campio-
ne sui dipendenti scorretti. 
Servizi già previsti dalla 
legge n. 662 del 1996. 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE/2 

Agenzie fiscali contro i corrotti 
 

lle Agenzie fiscali 
debutta un nuovo 
modello "anti fan-

nulloni" che prevede disin-
centivi per gli assenteisti e 
premi per i meritevoli. Men-
tre nei confronti del dipen-
dente arrestato per concus-
sione (peculato o corruzio-
ne), se viene colto in fla-
granza di reato, scatta il li-
cenziamento in tronco. Le 

novità introdotte dal nuovo 
contratto delle Agenzie fi-
scali ci riportano a una vi-
cenda denunciata da questo 
giornale due settimane fa, 
quando un ispettore dell'a-
genzia delle Entrate di Mi-
lano è stato arrestato mentre 
incassava in un negozio una 
mazzetta da 100mila euro. 
Ebbene, l'intesa firmata al-
l'Aran con i sindacati con-

sente l'avvio del procedi-
mento disciplinare - l'anti-
camera del licenziamento - 
autonomamente dai tempi 
del processo penale. Ma 
l'accordo interviene anche 
contro un'altra piaga, quella 
dell'assenteismo che ogni 
anno manda in fumo un 
punto di Pil (14 miliardi), 
assegnando i soldi che ven-
gono decurtati per brevi as-

senze per malattia a chi è 
sempre presente al lavoro. Il 
sindacato si è impegnato ad 
esportare questo modello 
nei contratti pubblici ancora 
aperti e in quelli già chiusi. 
Sarebbe un bel segnale, so-
prattutto peri dipendenti o-
nesti. 
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MILLEPROROGHE - L'effetto del Dl sull'indebitamento per il 
2008 - Parere negativo della commissione Bilancio del Senato: «Ma la 
copertura c'è» 

Nel decreto un miliardo di uscite extra 
I dubbi dei tecnici su riscossione, Visco-Sud, deficit sanitari regiona-
li, rottamazioni 
 
ROMA - Pesa per quasi un 
miliardo sul deficit 2008, 
anche se presenta un saldo 
netto da finanziare di segno 
positivo: 43,8 milioni. Il de-
creto milleproroghe mostra 
tutti i segni dell'assalto che 
ha subito nel suo tragitto 
parlamentare. Il cosiddetto 
ultimo treno della legislatu-
ra, che oggi dovrebbe rice-
vere il via libera definitivo 
del Senato, è tra l'altro finito 
nel mirino del Servizio Bi-
lancio di Palazzo Madama a 
causa dei numerosi "vagon-
cini" aggiunti alla Camera 
sotto forma di "correttivi": 
l'elenco di rilievi e perples-
sità sulle coperture degli 
emendamenti è molto lun-
go. In cima alla lista l'am-
morbidimento dei percorsi 
di rientro dai disavanzi sani-
tari delle Regioni, la rotta-
mazione di moto e motorini, 
l'estensione della Visco sud 
e il nuovo meccanismo di 
riscossione delle somme 
dovute al Fisco. Dubbi an-
che sui ritocchi riguardanti 
Università, Croce rossa, 
emergenza rifiuti in Cam-
pania, estensione della pla-
tea degli «over 75» dal pa-
gamento del canone Rai e 
cambio di giurisdizione per 
i controlli sulle Spa a parte-
cipazione pubblica inferiore 
al 50%. E anche sulla pro-
roga per le missioni interna-
zionali dei nostri militari. E 

con questo biglietto da visi-
ta tutt'altro che esaltante il 
milleproroghe farà il suo 
ingresso in Aula per il rush 
finale. Preceduto, oltretutto, 
dal parere negativo della 
commissione Bilancio di 
Palazzo Madama, che però 
non ha l'effetto di una vera 
bocciatura (un "no" ma non 
ai sensi dell'articolo 81 della 
Costituzione) «perché il 
provvedimento è coperto», 
spiega il relatore Raffaele 
Tecce (Prc). Che precisa: 
«Non si tratta di un parere 
ostativo perché vuole essere 
una segnalazione politica, 
una critica al metodo e non 
al contenuto». Dalla com-
missione Affari costituzio-
nali, invece, arriva il via li-
bera. Quanto all'impatto del 
provvedimento sui conti 
pubblici soprattutto per quel 
che riguarda il deficit, la 
spinta dei numerosi emen-
damenti introdotti alla Ca-
mera (ma non solo) si fa 
sentire per quasi un miliar-
do. In particolare dalla ta-
bella depositata in commis-
sione Bilancio dal sottose-
gretario Mario Lettieri e-
merge che l'incidenza in ne-
gativo sull'indebitamento 
netto 2008 della pubblica 
amministrazione è di 983 
milioni (anche se dal 2009 il 
segno passa dal "meno" al 
"più") e che il fabbisogno 
del settore statale viene gra-

vato di 533 miliardi. Positi-
vo il saldo netto del decreto: 
43,8 milioni nel 2008; 67,9 
nel 2009 e 161,9 nel 2010. 
Tornando all'indebitamento, 
a pesare è soprattutto la mi-
sura che esclude le somme 
accantonate dagli enti pre-
videnziali per i piani di im-
piego in materia di investi-
menti immobiliari e non an-
cora impegnate dall'obbligo 
di essere utilizzate esclusi-
vamente in forma indiretta 
(500 milioni): gli effetti so-
no stati caricati interamente 
sul 2008 in mancanza di e-
lementi utili per ripartirli su 
tutto il triennio 2008-2010. 
Ad "impattare" è anche il 
pacchetto - rottamazione 
(341,4 milioni), che però ha 
un effetto analogo anche su 
saldo netto da finanziare e 
fabbisogno. Se la radiogra-
fia contabile del milleproro-
ghe mostra alcune sofferen-
ze, la diagnosi dei tecnici 
del Senato del testo uscito 
dalla Camera (con il suo 
"pieno" di emendamenti) 
mette in evidenza diverse 
coperture a rischio. Prima 
fra tutte quella sui piani di 
rientro dai disavanzi sanitari 
delle Regioni: sarebbe «op-
portuno che il Governo 
chiarisca» - si afferma nel 
dossier - se gli ammorbidi-
menti in tema di incremento 
di addizionale Irpef e Irap 
non siamo suscettibili «di 

indebolire, nella sostanza, 
gli obblighi» di rientro da 
parte. Sotto osservazione 
anche l'autorizzazione di 
spesa (250 milioni) per la 
gestione commissariale del 
Policlinico Umberto I di 
Roma. Per quel che riguarda 
la proroga del blocco degli 
sfratti, nel dossier si sostie-
ne che può esserci una sot-
tostima degli oneri. E profili 
di «criticità» ci sarebbero 
anche per l'estensione della 
Visco Sud. Sulla rottama-
zione delle "due ruote" in-
trodotta a Montecitorio si fa 
notare che «la percentuale 
degli acquisti indotti rispet-
to al totale appare alquanto 
elevata essendo pari al 
51%» e che «non viene for-
nito alcun dato relativamen-
te al parco motocicli teori-
camente agevolabile». Non 
mancano rilievi al capitolo 
fiscale: ad esempio, dal pro-
lungamento della rateizza-
zione (da quota 48 a quota 
72) delle somme dovute al 
Fisco è «verosimile» non 
aspettarsi alcun maggior 
gettito «per l'ente imposito-
re», perché - si afferma nel 
dossier - a cambiare sono 
solo i tempi della riscossio-
ne e non anche la base im-
ponibile. 

 
Marco Rogari
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UNIVERSITÀ - I rilievi della commissione Istruzione 

Bocciati i «concorsi col trucco» 
 
MILANO -  Il Senato boc-
cia all'unanimità la «doppia 
idoneità», il «trucco» con 
cui i concorsi universitari 
possono raddoppiare i posti 
di professore ordinario o 
associato rispetto a quelli 
previsti dal bando e distri-
buire promozioni ai parteci-
panti. L'emendamento che 
fa sopravvivere il trucco per 
tutto il 2008, nonostante l'a-
brogazione decisa nel lonta-
no 2005 dall'allora ministro 
Letizia Moratti, alla Camera 
aveva ottenuto un (silenzio-
so) via libera bipartisan da 
parte del Comitato ristretto 

chiamato a passare al vaglio 
le proposte di modifica. Ma 
l'intervento non è passato 
inosservato, e ieri la com-
missione Istruzione di Pa-
lazzo Madama ha acceso il 
semaforo rosso. Certo, il 
calendario non lascia ampi 
margini per intervenire sul 
testo votato a Montecitorio, 
ma di un pronunciamento 
all'unanimità bisognerà co-
munque tenere conto. Il pa-
rere della Commissione sol-
leva, tra gli altri, problemi 
di copertura finanziaria, che 
potrebbero creare qualche 
fastidio alla norma anche 

dalle parti della Corte dei 
conti. Anche se all'inizio la 
promozione, per il gioco 
delle anzianità, può non 
creare extracosti, a regime 
ogni passaggio di grado co-
sta in media 25mila euro. 
Tra 1999 e 2006 la doppia 
idoneità ha creato 13mila 
promozioni e l'anno prossi-
mo, con gli ultimi concorsi 
prima dell'entrata in vigore 
della riforma Moratti, po-
trebbe produrne almeno al-
tre 2mila: tradotto in cifre, 
50 milioni di euro. «Il mec-
canismo - sottolinea Andrea 
Ranieri (Pd), che ha propo-

sto la relazione votata dalla 
commissione - si presta ad 
abusi inaccettabili e facilita 
lo sforamento dei tetti di 
spesa da parte delle univer-
sità». A motivare il no dei 
senatori, poi, c'è il fatto che 
il «trucco» fa a pugni con 
gli appelli alla meritocrazia 
e alla responsabilizzazione 
che accompagnano il dibat-
tito sull'università. «Una 
norma di questo tipo - con-
clude Ranieri - rinvia queste 
parole d'ordine a data da 
destinarsi». 
 

Gianni Trovati
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Circolare di Padoa-Schioppa: verificare il finanziamento degli oneri 
incomprimibili 

«Sulla spesa massimo rigore» 
 
ROMA - Attenzione agli 
«oneri latenti» che non han-
no immediata visibilità nel 
bilancio, massima cura nel-
l'individuare le spese «non 
inderogabili» e i debiti pre-
gressi. E soprattutto, una 
verifica attenta degli oneri 
necessari ad assicurare «la 
continuità di servizio» di 
ogni amministrazione pub-
blica, evitando così il ripe-
tersi della «traslazione tra 
esercizi finanziari in modo 
indefinito». L'invito è del 
ministro dell'Economia, 
Tommaso Padoa Schioppa, 
ed è contenuto in una circo-
lare del 5 febbraio scorso 
che ha per oggetto la pro-
grammazione delle spese di 
funzionamento degli uffici. 
In omaggio al principio car-
dine della «spending re-
view», si vincolano dunque 
le amministrazioni al rigido 
rispetto delle compatibilità 
finanziarie assegnate dalla 
legge di bilancio. Passaggio 
essenziale per la costruzione 
di quel fatidico numeretto 
che è il "tendenziale", con il 
quale il Governo fotografa 
l'andamento della spesa cor-

rente a legislazione vigente. 
Su questa base di partenza, 
viene costruita la manovra 
di finanza pubblica per l'an-
no successivo. Proprio per 
evitare che il "tendenziale" 
sia gonfiato da poste di bi-
lancio improprie, ogni am-
ministrazione dovrà far pro-
pri i «criteri fondamentali» 
per una corretta e ordinata 
gestione delle spese. In so-
stanza, il ministro dell'Eco-
nomia prova a "imbrigliare" 
le spese, soprattutto quelle 
che possono uscire dal di-
retto controllo della Ragio-
neria. Condizione indispen-
sabile per garantire il rispet-
to degli impegni assunti in 
sede europea per il 2008 e 
gli anni a venire. Il deficit è 
indicato al momento al 
2,2%, ma con ogni probabi-
lità sarà rivisto tra breve al 
rialzo per effetto del taglio 
della stima di crescita (si va 
dal 1,5% allo 0,8%). In pri-
mo luogo, vanno soddisfatte 
le spese «inderogabili, ri-
correnti e certe»: ad esem-
pio le spese di affitto dei 
locali, i contratti di pulizia, 
che sono già note ai singoli 

uffici. Uscite per consumi 
intermedi oggetto peraltro 
di reiterati interventi da par-
te delle ultime leggi Finan-
ziarie, e che tuttavia richie-
dono ora un'ulteriore attenta 
ricognizione, soprattutto 
con riferimento ad eventuali 
altre spese «non ricorrenti», 
che gravano sugli stessi 
stanziamenti. Potranno an-
che essere utilizzate somme 
disponibili sui vari fondi di 
riserva. Alle amministrazio-
ni Padoa-Schioppa ricorda 
che, in ogni caso la Ragio-
neria non registrerà impegni 
qualora la spesa ecceda la 
somma stanziata nel relativo 
capitolo, oppure sia da im-
putare a un capitolo diverso 
da quello indicato. Verrà 
opposto un secco no anche 
se si tratta di residui. Per 
questo, tutti i provvedimenti 
di «riconoscimento di debi-
to» che possano dar luogo a 
quelle che il ministro defi-
nisce «elusioni di norme 
cogenti e delle ordinarie 
procedure di negoziazione», 
devono essere valutati con 
la massima attenzione dagli 
organi di controllo. Vale il 

principio generale secondo 
cui non è possibile procede-
re all'acquisizione di beni e 
servizi «invia anticipata» 
rispetto al formale atto di 
impegno della spesa.  Quan-
to alle coperture, l'indica-
zione è perentoria: entro 
quindici giorni le ammini-
strazioni sono tenute a tra-
smettere un prospetto riepi-
logativo, con l'indicazione 
degli oneri pregressi e delle 
spese indifferibili per l'anno 
in corso. Va altresì messo a 
punto un piano di «progres-
sivo rientro del debito pre-
gresso». Gli impegni che 
non sono riferiti all'anno in 
corso - scrive Padoa - 
Schioppa - vanno qualificati 
come eccezionali. Da qui la 
decisione di monitorare il 
fenomeno, «distinguendo le 
fattispecie di debito in senso 
proprio», dalle situazioni 
che possono essere assimi-
late alle «sopravvenienze 
passive». 

 
Dino Pesole
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AMMINISTRATIVE - Quanto pesa il voto degli stranieri comuni-
tari 

Elettori Ue, l00mila solo a Roma 
La pattuglia degli ultimi arrivi da Romania, Polonia e Bulgaria supe-
ra i 457mila - Circa un sesto ha meno di 18 anni e non vota 
 
MILANO - Non divente-
ranno sindaci, né vice. Ma 
tutti potranno votare rego-
larmente alle ammini-
strative, aspirare a un posto 
da consigliere e persino da 
assessore. Elettori e candi-
dati per le amministrative 
sono, infatti, tutti i cittadini 
comunitari registrati all'a-
nagrafe delle città che si 
preparano alle amministra-
tive. Provenienti dai vecchi 
Stati della Ue (dai tedeschi 
ai greci, spagnoli e francesi) 
e soprattutto nuovi dai par-
tner dell'Est (i polacchi dal 
2005, rumeni e bulgari dal 
gennaio 2007). Per tutti, già 
la prossima settimana scatta 
un appuntamento indi-
spensabile per non mancare 
al voto: iscriversi nelle liste 
elettorali "aggiunte" entro 
martedì, 4 marzo. Si tratta 
di un elettorato che può far 
sentire il suo peso alle pros-
sime elezioni comunali, 
spesso snobbato da quanti si 
contenderanno le poltrone 
da sindaco o da consigliere 

il 13 e il 14 aprile. Quanti 
potranno cogliere questa 
opportunità? Nella sola 
Roma, secondo un'elabora-
zione del sito internet  
www.stranierinitalia.it, alla 
fine del 2006 c'erano più di 
60mila cittadini comunitari 
residenti, in buona parte 
rumeni (oltre 30mila) e po-
lacchi 10mila). Vanno poi 
considerati tutti quelli regi-
strati nelle anagrafi di Bre-
scia (2mila comunitari), U-
dine (1.500), Vicenza 
(1.100), Pescara (700), 
Messina (700) e in tutti gli 
oltre cinquecento comuni 
coinvolti da questa tornata 
elettorale. Sono cifre - av-
verte Stranierinitalia - che 
vanno riviste al rialzo, per-
ché fotografano una si-
tuazione che non tiene con-
to, ad esempio, dei tantissi-
mi rumeni che dall'inizio 
del 2007, quando sono di-
ventati cittadini europei, si 
affollano agli sportelli delle 
anagrafi per regolarizzare la 
loro posizione. Dalla data di 

adesione alla Ue, l’esodo si 
è fatto massiccio e si è con-
centrato verso l'Italia (48% 
secondo l'Istituto nazionale 
di statistica rumeno) e la 
Spagna (18%). È presumibi-
le che, a conti fatti, i comu-
nitari che potrebbero pre-
sentarsi ai seggi superino, 
solo a Roma, quota 
100mila. Ai cittadini mag-
giorenni dell'Unione euro-
pea è riconosciuto l'elettora-
to attivo e passivo alle con-
sultazioni per il rinnovo de-
gli organi comunali e circo-
scrizionali, così come pre-
visto dal decreto legislativo 
197/1996. Per andare alle 
urne è però importante che 
si iscrivano a una lista elet-
torale aggiunta nel Comune 
di residenza. La domanda, 
indirizzata al sindaco, va 
presentata entro il 4 marzo 
prossimo e in alcune città si 
può inviare anche per posta. 
Una volta inseriti nella lista, 
è possibile votare in tutte le 
successive consultazioni. Il 
termine del 4 marzo, che è il 

quinto giorno successivo 
all'affissione dei manifesti 
con l'indizione dei comizi 
elettorali, è fissato per leg-
ge. In genere però viene tu-
telato anche il diritto di voto 
dei ritardatari: a chi presen-
terà domanda dal 5 in poi, 
verrà probabilmente rila-
sciato un attestato valido 
per votare solo il 13 e il 14 
aprile, ma questo non com-
porterà l'iscrizione perma-
nente nella lista aggiunta. 
Le cariche di sindaco e vi-
cesindaco sono riservate a-
gli italiani. Qualche adem-
pimento in più tocca a chi 
aspira a diventare consiglie-
re e a entrare in giunta come 
assessore: quando verranno 
depositate le liste, i candida-
ti comunitari dovranno in-
fatti presentare anche un 
certificato, rilasciato dalle 
autorità del Paese d'origine, 
in cui si attesta che godono 
del diritto di eleggibilità. 
 

Francesca Padula 
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AREE METROPOLITANE - Convergenze tra Linda Lanzillotta 
e Roberto Maroni sulla semplificazione 

Ridurre le Province, c'è la soluzione condivisa 
RISPUNTA L'UTG - Ipotizzato il completamento della riforma che 
diede vita agli Uffici territoriali di governo con l'accorpamento di fun-
zioni amministrative 
 
ROMA - Via le province 
dalle aree metropolitane e 
semplificazione burocratica 
con l'Ufficio territoriale del 
Governo. Due schieramenti, 
una sola ricetta per snellire i 
livelli di governo del territo-
rio. Da una parte Roberto 
Maroni (Lega), dall'altra 
Linda Lanzillotta (Pd) rilan-
ciano i tempi della semplifi-
cazione amministrativa e lo 
fanno con proposte dai con-
tenuti analoghi. L'obiettivo 
di partenza è identico: abo-
lire l'istituzione provincia 
laddove esistono le aree me-
tropolitane. Diverso è il 
modello indicato per supe-
rare l'assetto attuale. Maroni 
cita lo "schema Trentino 
Alto Adige: «Le due pro-
vince autonome di Trento e 
Bolzano - spiega l'esponente 
leghista - quando devono 
deliberare su una materia 
che le riguarda entrambe 
non fanno riferimento a u-
n'ulteriore istituzione come 
un consiglio o una giunta 
regionale, semplicemente 
riuniscono insieme le due 
giunte o i due consigli. Il 
coordinamento delle due 
strutture evita così il ricorso 
a una terza istituzione con 

inevitabile sovrapposizione 
di funzioni e sperpero di ri-
sorse». A loro volta i comu-
ni dell'area metropolitana 
dovrebbero dare luogo a un 
coordinamento in grado di 
governare sulle materie di 
comune interesse. Diverso 
(ma non inconciliabile) 
l'approccio del ministro per 
gli Affari regionali Linda 
Lanzillotta che mantiene 
come punto di riferimento 
la Carta delle autonomie 
varata dal Governo e indica 
la città metropolitana come 
ente che dovrà nei vari casi 
sostituire una o più provin-
ce. «Alla città metropolitana 
- osserva Lanzillotta do-
vranno essere affidate le 
funzioni di area vasta men-
tre i municipi dovranno ge-
stire i servizi di prossimità». 
Ma Lanzillotta va oltre la 
Carta delle autonomie e 
chiede al Pd un ulteriore 
passo avanti: «Nel Ddl de-
legala riorganizzazione del-
la città metropolitana era 
una facoltà data al territorio, 
non costituiva un vincolo. 
Io ritengo che la scelta deb-
ba essere netta». La riorga-
nizzazione porterebbe con 
sè, ad esempio, l'abolizione 

delle province di Roma nel 
Lazio, di Napoli, Caserta e 
Salerno in Campania, di Mi-
lano, Lodi e Monza in Lom-
bardia. Ma il ministro pd si 
spinge ancora oltre. «Le 
province devono avere una 
massa critica in termini di 
residenti - aggiunge -, sul 
quantum si può discutere, 
ma certo sarebbe meglio 
che avessero almeno 
200mila abitanti». Lanzil-
lotta auspica poi una sem-
plificazione e un ammoder-
namento della governance 
comunale. «Ottomila am-
ministrazioni sono obietti-
vamente troppe - sostiene -, 
i comuni piccoli vanno bene 
come punti di riferimento 
identitari ma per rendere più 
efficiente la loro governan-
ce occorre puntare sulle u-
nioni di comuni». Se l'unio-
ne di comuni amministrasse 
una popolazione non infe-
riore a 15-30mila abitanti, i 
centri di governo si ridur-
rebbero del 75 per cento, da 
8 a 2mila circa. C'è poi in 
ballo la razionalizzazione 
degli uffici periferici del 
governo. Maroni non ha 
dubbi: «Bisogna tornare alla 
riforma Bassanini e attuare 

finalmente l'Utg, l'Ufficio 
territoriale del Governo che 
né il centro-destra né il cen-
tro-sinistra sono riusciti a 
realizzare». L'Ufficio unico 
che rappresenta lo Stato sul 
territorio permetterebbe di 
unificare in periferia l'uffi-
cio delle imposte, la dire-
zione provinciale del lavo-
ro, l'ex provveditorato agli 
studi e l'intendenza di fi-
nanza. «Tutti questi uffici 
potrebbero essere accorpati 
nella prefettura - ipotizza 
Maroni -, l'importante è da-
re un front office unico a 
cittadini e imprese. Il back 
office invece rimarrebbe 
separato». E l'idea di riesu-
mare l'Utg trova pienamente 
concorde Lanzillotta. Che 
tuttavia respinge la prospet-
tiva di lasciare separati i 
back office delle varie am-
ministrazioni: «È proprio 
questo il vizio da correggere 
- dice il ministro - perché la 
segmentazione ostacola il 
processo di semplificazione 
ed è la causa del fallimento 
di alcuni esperimenti recenti 
come lo sportello unico del-
le imprese». 
 

Mariolina Sesto
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E-GOVERNMENT - Infomobilità e collocamento online: i vinci-
tori del progetto «Elisa» 

Città e province puntano sul digitale 
 

l Dipartimento per gli 
Affari regionali della 
presidenza del Consi-

glio ha selezionato i sei 
progetti vincenti del pro-
gramma "Elisa" per la digi-
talizzazione delle città e 
delle province. Poco più di 
14 milioni messi a disposi-
zione dalla Finanziaria 
2007, che dovrebbero essere 
raddoppiati dai finanzia-
menti a carico degli enti lo-
cali. Trenta milioni in tutto 
dunque, non un fiume di 
denaro, ma abbastanza al-
meno per alimentare sei 
"ambizioni" di innovazione. 
Tra i progetti premiati dalla 
struttura guidata dal mini-
stro Linda Lanzillotta, due 
puntano sulla razionalizza-
zione dei dati sulla fiscalità, 
uno sulla valutazione della 
qualità dei servizi, uno sul 
lavoro, due sull'infomobili-
tà. Il Comune di Torino è 
capofila di un piano cui par-

tecipano anche Genova, Bo-
logna e le Province di Fi-
renze e Cagliari. Le auto, 
attraverso piattaforme tele-
matiche di bordo che fun-
zionano da sensori mobili, 
rileveranno e trasmetteran-
no dati sul traffico e a loro 
volta riceveranno informa-
zioni dello stesso tipo e dati 
sul controllo degli accessi ai 
sistemi Ztl e ai varchi elet-
tronici. Gli enti locali do-
vrebbero ottenere una map-
patura in tempo reale della 
circolazione; gli automobi-
listi potranno calcolare il 
percorso più rapido, sapere 
a distanza di chilometri se 
un parcheggio ha ancora 
posti liberi, acquistare ser-
vizi informativi (e magari, 
in futuro, commerciali). Il 
Comune di Roma si lancia 
invece nella rete wi-fi. In 
partnership con Cagliari, 
Parma, Genova e le Provin-
ce di Firenze, Genova, Im-

peria, Savona e La Spezia, 
la capitale intende coprire 
con internet senza fili fer-
mate del bus, metro, incroci 
particolarmente affollati. 
Dati in tempo reale su 115 
chilometri, informazioni mi-
rate per i turisti su itinerari e 
servizi disponibili nella zo-
na dalla quale si accede a 
internet tramite connessione 
wireless. Con un'incognita 
non irrilevante: la disponibi-
lità da parte dei cittadini di 
un pc o addirittura di un cel-
lulare dotato di collegamen-
to wi-fi. Dall'infomobilità al 
mercato del lavoro. Il piano 
"Labor" progettato dalla 
Provincia di Torino insieme 
alle Province di Milano, 
Piacenza e Teramo punta a 
creare un collocamento on-
line e a far confluire le in-
formazioni di ministero del 
Lavoro, Inps e dei vari cen-
tri per l'impiego presenti a 
livello provinciali. Ai citta-

dini il progetto promette un 
oliato meccanismo online 
per consultare la propria po-
sizione e stampare alcuni 
certificati come quello di 
disoccupazione. Per l'am-
ministrazione il vantaggio 
sarà la maggiore efficacia 
dei controlli sul sommerso e 
gli standard di sicurezza sul 
lavoro. Un esempio può 
chiarire qual è l'obiettivo: si 
potranno incrociare le in-
formazioni della banca dati 
Inps con la bolletta energe-
tica o altri dati di consumo. 
Se per l'Ines in una determi-
nata azienda risultano pochi 
dipendenti, risulterà anoma-
lo un consumo di elettricità 
tipico da grande impresa. E 
il sospetto che l'imprendito-
re ricorra al lavoro riero di-
venterà quantomeno legit-
timo. 

 
C.Fo.
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LAVORO - I sottosegretari Montagnino e Patta hanno definito la 
delega che dovrebbe ricevere il primo sì settimana prossima 

Sicurezza, pronto il Testo unico 
Toccherà ai comitati regionali programmare e coordinare le forze ispettive 
 

arà un Consiglio dei 
ministri straordinario 
la prossima settimana 

a dare il via libera al testo 
unico sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro. I sottose-
gretari al Lavoro Antonio 
Montagnino e alla Salute 
Gian Paolo Patta, insieme ai 
tecnici dei due ministeri, 
hanno limato fino a sera il 
Titolo I della nuova «626» 
dopo gli ultimi incontri con 
le parti sociali. Nonostante 
le richieste del mondo poli-
tico, quindi, non è stato pos-
sibile presentare oggi il te-
sto a Palazzo Chigi. Con 
ogni probabilità il decreto 
sarà esaminato nel pre con-
siglio di venerdì per poi es-
sere messo all'ordine del 
giorno di un Cdm convoca-
to ad hoc per mercoledì o 
giovedì della prossima set-
timana. In tempo utile per 
poter aggiungere alla parte 
generale gli altri titoli rela-
tivi alle parti speciali della 
legge delega 123/07. «Rite-
niamo di aver compiuto un 
buon lavoro - hanno dichia-
rato Montagnino e Patta - 
nell'interesse del Paese e 
valorizzando l'intesa con le 
Regioni e il confronto con 
le parti sociali. È un prov-
vedimento che riordina e 
innova la normativa esisten-
te in materia creando effica-
ci strumenti di prevenzione 
e di tutela dei lavoratori, ma 
anche misure di semplifica-
zione degli adempimenti per 
le imprese, aiutando le pic-

cole aziende a mettersi in 
regola e premiando quelle 
virtuose». La palla passerà 
poi al Parlamento e alla 
Conferenza Stato-Regioni 
per i pareri di conformità. 
Solo se al provvedimento 
sarà riconosciuta una corsia 
preferenziale sarà possibile 
il varo delle nuove regole 
sulla sicurezza prima della 
chiusura della legislatura. 
Le disposizioni che il Go-
verno si appresta a licenzia-
re in parte recepi-scono a-
dempimenti e modalità di 
esecuzione già previsti, in 
parte creano nuovi obblighi 
o ne vengono precisati me-
glio i contenuti. L'attività di 
vigilanza continua a essere 
svolta dagli organi che han-
no operato fino a oggi, se-
condo le rispettive compe-
tenze, con la novità però 
che essi dovranno operare 
secondo criteri di program-
mazione e di coordinamento 
stabiliti dai Comitati regio-
nali. L'attività di vigilanza 
delle Asl sarà autofinanziata 
mediante la costituzione di 
un fondo attivato da un ca-
pitolo regionale cui afflui-
ranno le sanzioni commina-
te dai funzionari. Dovrebbe-
ro essere confermate le di-
sposizioni per il contrasto 
del lavoro irregolare e per la 
tutela della sicurezza, rego-
lamentate dall'articolo 36 
bis del Dl 223/06 ed esteso 
a tutti i settori e alla materia 
della sicurezza dall'articolo 
5 della legge 123. Il prov-

vedimento di sospensione 
avrebbe dovuto trovare ap-
plicazione in caso di gravi e 
reiterate violazioni in mate-
ria di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro 
individuate con decreto del 
ministero del Lavoro, adot-
tato sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le 
province autonome di Tren-
to e di Bolzano. Lo schema 
stabilisce che, in attesa del 
decreto, le violazioni in ma-
teria di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro 
che comportano la sospen-
sione dell'attività imprendi-
toriale sono quelle indicate 
nell'allegato al Dm 24 otto-
bre 2007 (in «Gazzetta Uf-
ficiale» 279 del 30 novem-
bre 2007), in materia di Do-
cumento unico di regolarità 
contributiva (Durc). In par-
ticolare, è prevista la so-
spensione del rilascio del 
Durc per un periodo non 
inferiore a un anno. Ciò va-
le anche nell'ambito dei 
cantieri edili. Notevoli mo-
difiche si rilevano nel si-
stema sanzionatorio. A dif-
ferenza di quanto previsto 
dal decreto legislativo 
626/1994, il nuovo Testo 
unico prevede a carico del 
datore di lavoro l'arresto da 
sei a 12 mesi o l'ammenda 
da 5 a 15mila euro qualora 
non sia effettuata la valuta-
zione del rischio ovvero non 
sia nominato il responsabile 
del servizio di protezione e 

prevenzione. Si tratta di ob-
blighi che il datore di lavoro 
non può delegare. È previ-
sto invece l'arresto, da sei 
mesi a due anni, qualora 
queste violazioni riguardino 
aziende particolarmente a 
rischio (già individuate dal-
l'articolo 8, comma 5 del 
decreto 626), nonché le a-
ziende ove sono previsti ri-
schi chimici, biologici, per 
atmosfere esplosive, cance-
rogeni e mutageni, connessi 
all'esposizione all'amianto, 
e le imprese edili. Ciò com-
porta l'impossibilità per il 
contravventore di avvalersi 
dei benefici previsti a segui-
to della prescrizione obbli-
gatoria. Mentre è fissato un 
forte aumento delle con-
travvenzioni a carico dei 
progettisti, fabbricanti, for-
nitori ed installatori, che 
possono giungere all'arresto 
da quattro a sei mesi o al-
l'ammenda fino a 60mila 
euro, per il medico compe-
tente è previsto in alcuni 
casi l'arresto fino a tre mesi 
o l'ammenda fino a 15mila 
euro. Il Testo unico prevede 
infine una clausola di "favo-
re" mediante la riduzione 
della sanzione a un terzo nel 
caso in cui l'adeguamento 
alla normativa di sicurezza 
sia avvenuto in conformità 
alla risposta di un interpello, 
ovvero siano state adottate 
norme delle "buone prassi". 
 

Marco Bellinazzo  
Luigi Caiazza
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PUBBLICO IMPIEGO - Corte conti sulla Finanziaria 2008 

Co.co.co. fuori dall'«ordinario» 
LA SVOLTA - Gli incarichi esterni ora si giustificano solo per le pro-
fessionalità che richiedono specializzazione accademica 
 

opo la Finanziaria 
2008, le pubbliche 

amministrazioni 
non possono in alcun modo 
ricorrere a collaboratori co-
ordinati e continuativi per 
svolgere le attività ordina-
rie. Lo ha chiarito la Corte 
dei conti, sezione regionale 
di controllo per la Lombar-
dia, nella deliberazione 
10/2008 con cui ha messo 
sotto esame la nuova ver-
sione dell'articolo 7 del de-
creto legislativo 165/2001 
scaturita dalla manovra 
2008. In particolare, a con-
dannare le co.co.co. finaliz-
zate all'ordinaria ammini-
strazione è il nuovo requisi-
to della «particolare e com-
provata specializzazione 
universitaria», imposto dal-
l'articolo 3, comma 76 della 
Finanziaria 2008 (legge 
244/2007) ai soggetti affida-
tari di incarichi esterni da 
parte della Pubblica ammi-
nistrazione. Il principio, sot-

tolineano i magistrati conta-
bili, si applica anche alle 
co.co. co., e di conseguenza 
le attività ordinarie dell'ente 
sono escluse senza scampo 
dall'orizzonte dei settori in 
cui si può ricorrere alle col-
laborazioni. I contratti con-
clusi senza rispettare questo 
principio, quindi, sono ille-
gittimi. Ma l'esclusione del-
le collaborazioni dall'attività 
ordinaria dell'ente, aggiun-
gono i magistrati lombardi, 
si giustifica anche con l'ar-
chitettura della manovra di 
bilancio, che quando guarda 
al pubblico impiego lo fa 
tracciando «criteri di rigido 
contenimento del lavoro 
flessibile, al fine di preveni-
re ab origine il formarsi di 
nuovi lavoratori precari». 
Se questa è l'impostazione 
della Finanziaria, conclude 
il parere della Corte, lo stop 
alle co.co.co nell'ordinaria 
amministrazione è la conse-
guenza inevitabile. Poche 

settimane fa le collabora-
zioni negli enti pubblici a-
vevano trovato un via libera 
nell'interpretazione della 
Funzione pubblica (parere 
5/2008), che le escludeva 
dall'applicazione dei vincoli 
di durata (tre mesi) e di mo-
tivazione (esigenze stagio-
nali) dettate dall'articolo 3, 
comma 79 della Finanziaria 
ai contratti flessibili. Quei 
limiti, ha sottolineato Palaz-
zo Vidoni nella sua inter-
pretazione, sono riferiti e-
spressamente al solo «lavo-
ro flessibile subordinato», e 
quindi non ai co.co.co. che 
rientrano nella disciplina del 
lavoro autonomo. Ma fa-
cendo leva sulla giuri-
prudenza contabile (in par-
ticolare la delibera 6/2005 
delle Sezioni riunite) la 
Corte esclude le co.co.co. 
dall'ambito del lavoro auto-
nomo propriamente detto, 
che è caratterizzato «dalla 
temporaneità e dall'autono-

mia della prestazione». Solo 
a quest'ultima tipologia si 
riferiscono quindi le nuove 
procedure dettate dalla Fi-
nanziaria per il conferimen-
to degli incarichi, che pre-
vedono l'intervento del 
Consiglio (con i piani trien-
nali del fabbisogno) e della 
Giunta (con le modifiche al 
regolamento degli uffici e 
dei servizi). E per definire 
con più precisione i confini 
del nuovo iter, la Corte sot-
tolinea i tratti distintivi delle 
attività che ne sono interes-
sati: gli incarichi di studio si 
concludono con la consegna 
di una relazione scritta, 
quelli di ricerca sono carat-
terizzati dalla preventiva 
definizione del programma 
da parte della Pa e le consu-
lenze sono contraddistinte 
dalla richiesta di un parere 
ad un esperto esterno. 
 

G.Tr.
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CON L'INDICE ISTAT 

Rivalutati gli assegni dei Comuni 
 

ivalutata per il 2008, 
la misura degli as-
segni per il nucleo 

familiare e dell'assegno di 
maternità concessi dai Co-
muni. Con la circolare 25 
del 25 febbraio 2008, l'Inps 
ha reso noti i nuovi importi 
delle prestazioni sociali 
concessi dai Comuni e dei 
limiti di reddito per que-
st'anno. La rivalutazione 
parte dall'incremento del-
l'1,7% dell'indice Istat dei 
prezzi al consumo per le 
famiglie degli operai e degli 
impiegati. Di conseguenza, 

l'assegno per i nuclei fami-
liari numerosi (tre o più figli 
minori) sarà pari per que-
st'anno a 124,89 euro nella 
misura intera (per 13 mensi-
lità). Per quanto concerne le 
domande relative allo stesso 
anno, il valore dell'indicato-
re della situazione economi-
ca (che misura la "ricchezza 
familiare" e non solo il red-
dito), con riferimento ai nu-
clei familiari composti da 
cinque componenti, di cui 
almeno tre figli minori, è 
pari a 22.480,91 euro. Natu-
ralmente, precisa l'Istituto di 

previdenza riguardo all'as-
segno per il nucleo familia-
re da erogare per il 2007, 
per i procedimenti in corso 
dovranno continuare ad ap-
plicarsi i valori previsti lo 
scorso anno. Per quanto ri-
guarda invece la maternità, 
tenendo conto dell'incre-
mento Istat, l'importo del-
l'assegno mensile spettante 
nella misura intera, per le 
nascite, gli affidamenti pre-
adottivi e le adozioni senza 
affidamento avvenuti dal 1° 
gennaio 2008 al 31 dicem-
bre, è pari a 299,53 euro, 

per complessivi 1.497,65 
euro. Il valore dell'indicato-
re della situazione economi-
ca, con riferimento ai nuclei 
familiari composti da tre 
componenti, da tener pre-
sente sempre per le nascite, 
gli affidamenti preadottivi e 
le adozioni senza affida-
mento inerenti il periodo dal 
1° gennaio 2008 al 31 di-
cembre 2008, è pari a 
31.223,51 euro. 
 

Aldo Forte
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ADEMPIMENTI - Obbligo da luglio 
Passaggio digitale per i fornitori del «pubblico» 
CONVEGNO A ROMA - Nel pomeriggio l'analisi delle regole tecni-
che per la formazione e conservazione dei documenti informatici 
 

aranno oggi sotto il 
fuoco delle critiche e 
delle osservazioni di 

Abi, Confindustria e Asso-
nime (al ministero dell'Eco-
nomia, sala del Parlamenti-
no di via XX Settembre, 
dalle 14,15) le regole tecni-
che per la formazione e 
conservazione dei docu-
menti informatici, che il 
ministero per l'Innovazione 
tecnologica ha redatto e re-
so note sul proprio sito. Le 
regole dovranno integrare i 
requisiti per la formazione 
del documento informatico, 
gli obblighi di conservazio-
ne e di esibizione. Così co-
me devono disciplinare le 
copie su supporto informa-
tico di documenti (unici o 
non unici) formati origina-
riamente su carta, previste 
dal Codice dell'amministra-
zione digitale (Dlgs 82/05, 
modificato dal Dlgs 159/06) 
in vigore dal 1° gennaio 
2006.    Il «sistema per la 

conservazione dei docu-
menti informatici», che i-
dentifica un nuovo metodo 
per la conservazione sostitu-
tiva documentale con con-
seguente organizzazione 
adeguata di procedure, 
mezzi, e regole di sicurezza, 
conferisce spazio e respon-
sabilità al "professionista" 
della conservazione docu-
mentale. Adempimenti che 
per le aziende che fornisco-
no servizi o hanno rapporti 
economici con la Pa do-
vrebbero diventare obbliga-
tori - in base alla Finanzia-
ria 2008 - dal 1° luglio 
prossimo. Risicate, però, le 
indicazioni sul funziona-
mento di questa nuova or-
ganizzazione. A partire dal-
la domanda se la Pa potrà 
essa stessa godere di fattu-
razione e archiviazione elet-
tronica (tramite la delega in 
outsourcing). Per la Pa vie-
ne, infatti, solo precisato 
che il responsabile della 

conservazione deve posse-
dere «adeguato profilo» e 
lavorare in accordo con il 
responsabile del servizio per 
la tenuta del protocollo in-
formatico (articolo 61 Dpr 
445/00). Il nuovo sistema 
prevede poi la conservazio-
ne di dati, anche relativi alle 
firme elettroniche collegati 
ai documenti conservati, 
anche se non definisce a 
quali norme facciano rife-
rimento. Il testo, poi, pro-
pone anche una precisa pro-
cedura sulla formazione del 
documento informatico: 
dalla sua redazione alla 
memorizzazione su suppor-
to informatico. Con l'obiet-
tivo di definire il perimetro 
delle diverse responsabilità. 
Non è chiaro però se si rife-
risca alla modalità di rap-
presentazione informatica, 
mentre il documento si ad-
dentra nello specificare il 
formato (anche se può esse-
re utile il ricorso a uno 

standard aperto internazio-
nalmente riconosciuto). La 
conservazione sostitutiva, 
diventata nella bozza «ri-
produzione sostitutiva», non 
cambia solo nel nome ma 
anche nei fatti, con esiti non 
entusiasmanti. Ad esempio, 
per la copia informatica da 
documento originale su car-
ta, qualora non si riesca a 
garantire il «mantenimento 
dell'imputabilità dei docu-
menti» si richiede l'inter-
vento del pubblico ufficiale 
(prima prevista per gli ori-
ginali unici e in alcuni altri 
casi). Infine, sarebbe auspi-
cabile un coordinamento 
con le regole tributarie e-
manate. Anche se si preve-
dono 36 mesi dalla pubbli-
cazione del decreto per con-
formarsi alle nuove regole. 
 
 

Paola Zambon
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CASSAZIONE - Dovrà essere risolta la confusione diffusa tra gli 
operatori 

Il danno esistenziale finisce alle Sezioni unite 
Da definire anche i criteri che giustificano il risarcimento  
 
MILANO - In molti studi 
legali è già partito il conto 
alla rovescia, perché la que-
stione è di importanza fon-
damentale. Ieri la Cassazio-
ne, con l'ordinanza n. 4712 
della Terza sezione civile, 
ha rinviato alle Sezioni uni-
te la determinazione dei 
confini del danno non pa-
trimoniale. Una scelta in 
qualche modo obbligata, 
perché è la stessa ordinanza 
a riconoscere che ormai in 
Cassazione si sono moltipli-
cati posizioni caratterizzate 
da forti contrasti «e da non 
poca confusione». E l'ordi-
nanza riconosce come un 
intervento chiarificatore sia 
ormai sollecitato dalla tota-
lità degli operatori del dirit-
to. Tanto che, al termine del 
provvedimento, il caos in-
terpretativo è sintetizzato in 
8 domande principali e 9 
subordinate, alle quali le 
Sezioni unite dovranno dare 
una risposta in una pronun-

cia che diventerà indubbia-
mente un punto di riferi-
mento obbligato per una 
molteplicità di cause per 
risarcimento. Tanto per dare 
un'idea della portata della 
pronuncia, la prima doman-
da cui i giudici dovranno 
dare una risposta è proprio 
quella sulla liceità e attuali-
tà della presenza di una ter-
za categoria di danno non 
patrimoniale, accanto a 
quello morale soggettivo e a 
quello biologico. Dell'esi-
stenza cioè di un danno esi-
stenziale, dovendo intender-
lo come lesione a valori e 
interessi costituzionalmente 
garantiti, «al fare a-
reddituale del soggetto, di-
verso sia dal danno biologi-
co (cui imprescindibile pre-
supposto resta l'accertamen-
to di una lesione medical-
mente accertabile) sia del 
danno morale soggettivo 
(che attiene alla sfera del-
l'intimo sentire)». Alle Se-

zioni unite spetterà poi 
sciogliere il nodo della tipi-
cità o meno del danno non 
patrimoniale. Perché per 
alcune pronunce solo il 
danno patrimoniale è atipi-
co, mentre quello non pa-
trimoniale non può com-
prendere casi non espressa-
mente previsti dalla legge, 
limitando così le possibilità 
di ottenere il risarcimento 
della parte lesa. Collegata a 
questa questione, c'è quella 
della limitazione del danno 
esistenziale al solo ambito 
contrattuale. Ancora, la fu-
tura pronuncia dovrà defini-
re la tavola di valori e inte-
ressi costituzionalmente ga-
rantiti alla luce del confìgu-
rarsi del danno esistenziale. 
Per quali lesioni si può agi-
re? In particolare, un danno 
che non ha avuto riscontro 
in un accertamento medico, 
ma tuttavia incide sul diritto 
alla salute inteso in un senso 
più ampio come «stato di 

completo benessere psico-
fisico» (caso a suo modo 
"classico" è quello dell'ucci-
sione di un animale cui si 
era particolarmente affezio-
nati). Quali sono poi i criteri 
da utilizzare per definire il 
risarcimento, evitando inde-
bite duplicazioni? Possono 
essere utilizzate le tabelle 
che costituiscono un riferi-
mento in caso di danno bio-
logico e quali sono gli oneri 
probatori posti a carico del 
danneggiato (posto che an-
che di recente, ricorda la 
Corte, la stessa Cassazione 
ha negato il risarcimento del 
danno esistenziale per ca-
renza di materiale allegato 
nel caso dell'uccisione di 
una giovanissima figlia)? 
Queste altre domande ora 
irrisolte. 

 
Giovanni Negri 
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Nel basso salento primo accordo imprese-istituzioni 

Debutta in Puglia il contratto di reciprocità 
 

arà molto probabil-
mente il Basso Salen-
to la prima zona d'Ita-

lia dove saranno applicati i 
contratti di reciprocità. 
Questi strumenti, resi opera-
tivi quasi un anno fa dal Ci-
pe nell'ambito della ristrut-
turazione delle grandi im-
prese in crisi, prevedono un 
accordo tra Stato e organiz-
zazioni imprenditoriali per 
far fronte a crisi occupazio-
nali: le istituzioni pubbliche 
pagano la riqualificazione 
dei lavoratori in esubero e i 
privati s'impegnano a rias-
sumerli in altre aziende, an-
che di settori diversi. Nel 

caso del Basso Salento, la 
crisi è quella del calzaturie-
ro, i lavoratori sono i 340 
dichiarati in esubero dalla 
Filanto di Casarano (Lecce) 
e le aziende che si sono im-
pegnate a riassumerli dopo i 
corsi di riqualificazione ap-
partengono ai sèttori me-
talmeccanico, energetico 
(produzione pannelli foto-
voltaici) e manifatturiero. 
Ormai da quattro anni è no-
to che per il calzaturiero 
leccese - come per quello 
del Nord Barese, per il tes-
sile-abbigliamento e per il 
mobile imbottito in tutta la 
regione - è necessaria una 

ristrutturazione che lascerà 
in attività solo le imprese in 
grado di ristrutturarsi e pun-
tare perlopiù sulla qualità, 
con perdita di migliaia di 
posti di lavoro. Per mesi 
Confindustria Lecce ha trat-
tato direttamente con la Pre-
sidenza del Consiglio dei 
ministri (dipartimento per lo 
Sviluppo delle economie 
territoriali), il ministero del-
lo Sviluppo economico e la 
Regione Puglia. Si è giunti 
a un accordo informale, se-
condo il quale sostanzial-
mente lo Stato renderà di-
sponibili i fondi (non ancora 
quantificati) e la Regione 

organizzerà i corsi. Non so-
no ancora noti i tempi per la 
formalizzazione definitiva 
dell'accordo e quindi l'avvio 
dell'iniziativa non sarà im-
mediato. La crisi politica 
nazionale ha fatto temere 
che tutto potesse tornare in 
discussione, ma fonti del 
Governo fanno sapere che 
non ci saranno ripercussio-
ni: tutto rientra negli affari 
correnti, l'ordinaria ammini-
strazione per la quale l'at-
tuale Esecutivo rimane in 
carica fino alla formazione 
del  nuovo Governo. 
 

Maurizio Caprino
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EMERGENZA RIFIUTI - Oltre agli ispettori del Tesoro, indaga-
no Procura e Corte dei conti 
Diventano tre le inchieste sui consorzi di raccolta 
Al microscopio la malagestione di 18 società e 20 controllate 
 
NAPOLI - Si attendono i 
risultati dell'indagine svolta 
da un pool di ispettori del 
ministero del Tesoro sul si-
stema dei consorzi di bacino 
per la raccolta dei rifiuti in 
Campania, dopo le prime 
analisi emerse sull'Ente di 
Bacino Napoli 5. Intanto si 
infittiscono i controlli anche 
sulle società satelliti dei 
consorzi, spesso nate da essi 
e a essi collegate in vario 
modo. La stessa inchiesta 
del Tesoro si è conclusa con 
la trasmissione di atti alla 
Procura della Repubblica di 
Napoli e alla Corte dei conti 
che hanno aperto i relativi 
fascicoli. In Campania oltre 
ai 18 consorzi di bacino che 
dovevano provvedere a rac-
colta e smaltimento dei ri-
fiuti, esistono più di 20 so-
cietà, nate da una costola 
dei primi e che operano a 
loro servizio. Una costella-
zione di aziende che conta 
un totale di 4.181 dipenden-
ti, pari al 37% dell'intero 
organico regionale della 
raccolta rifiuti (come ripor-
tato nel Piano per lo smal-
timento del 2007). Tra le 

aziende e i consorzi negli 
anni si sono verificati trava-
si di competenze, ammini-
stratori, dipendenti, mezzi 
per la raccolta e finanzia-
menti. I consorzi - tra cui 
Napoli 3, 4 e 5 e Caserta 4 
sono commissariati da tem-
po - sono ormai destinati 
alla chiusura dall'Ordinanza 
del presidente del Consiglio 
dell'11 gennaio scorso. 
«Stiamo esaminando tutto il 
sistema dei consorzi di ba-
cino e delle società miste - 
afferma il Procuratore della 
Repubblica di Napoli, Gian-
domenico Lepore - ma le 
indagini sono in corso e non 
posso rivelarne i contenuti. 
In tema di rifiuti siamo 
chiamati a fare controlli che 
altri organi non svolgono». 
Denunce su consorzi e so-
cietà operative erano state 
presentate già nel 2005 dal 
commissario per i rifiuti 
Corrado Catenacci. Questi 
aveva avviato un'indagine 
su un elenco spese di 160 
miliardi di vecchie lire per 
automezzi acquistati dal 
Commissariato nel 2000 uti-
lizzando fondi Por assegnati 

a una serie di Comuni. «Ho 
la sensazione - diceva Cate-
nacci - che molti di questi 
mezzi non siano stati mai 
usati e che abbiano preso 
una strada sbagliata. Proba-
bilmente sono nelle mani di 
appaltatori di nettezza urba-
na dei vari comuni». Gli 
appaltatori sono in molti 
casi le società di raccolta. 
Nel 2007 è un'inchiesta del-
la Dda di Napoli, guidata 
dal giudice Franco Roberti, 
a svelare infiltrazioni ma-
fiose da parte di esponenti 
del clan dei Casalesi nella 
società mista Eco4, affidata-
ria del servizio di raccolta 
dei rifiuti in 18 comuni del 
Casertano. Tra gli autori 
delle truffe scoperte com-
paiono i fratelli Michele e 
Sergio Orsi, amministratori 
di fatto della Eco4. Finisce 
in manette anche un terzo 
personaggio, Giuseppe Va-
lente, che è allo stesso tem-
po presidente del consorzio 
Caserta4 e di Impregeco. 
Quest'ultima è un'altra so-
cietà strumentale, di cui si 
dividono la proprietà con 
quote di pari importo i con-

sorzi di bacino Napoli1, 
Napoli 3 e Caserta4. Do-
vrebbe gestire la discarica 
di Paolisi in provincia di 
Benevento e per pochi mesi 
un impianto di tritovagliatu-
ra a Giffoni Valle Piana. Ma 
gli impianti, saturati si fer-
mano. Impregeco viene di-
rottata sui trasporti. Tom-
maso Sodano, ex presidente 
della commissione Ambien-
te del Senato, in commis-
sione parlamentare sui rifiu-
ti, parla dell'«affidamento 
diretto fatto al consorzio 
Impregeco» del" servizio di 
trasporto «senza che questo 
avesse un solo camion». 
Impregeco è stata poi colpi-
ta da interdizione antimafia. 
Per questo motivo ha dovu-
to interrompere il rapporto 
di lavoro diretto con il 
Commissariato. Il sistema 
delle società strumentali si 
replica in tutte le province 
campane. E ovunque, si ri-
scontrano intrecci di perso-
naggi, funzioni, organici. 
 

Laura Viaggiano 
 Vera Viola
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L'ULTIMO ATTO D’ACCUSA - La relazione dell'ex commissario 
Alessandro Pansa ultimata il 31 dicembre scorso 

«Nessun bacino ha raggiunto obiettivi» 
 
NAPOLI - Consorzi di ba-
cino inadempienti, impossi-
bili da controllare; che di-
ventano solo un moltiplica-
tore di costi e inefficienza. 
La relazione dell'ex com-
missario per l'emergenza 
rifiuti Alessandro Pansa, 
inviata alla Regione Cam-
pania il 31 dicembre scorso, 
traccia una analisi decisa-
mente negativa dell'operato 
dei consorzi di bacino e 
chiede di intervenire su quei 
consorzi che hanno dimo-
strato «una oggettiva situa-
zione di crisi gestionale e 
operativa, a volte accompa-
gnata da presunte irregolari-
tà amministrative al vaglio 
dell'Autorità giudiziaria». 
Ai consorzi di bacino isti-
tuiti per dare vita alla ge-
stione associata degli im-
pianti di smaltimento esi-
stenti nei bacini di propria 

competenza, fu inizialmente 
affidata la gestione delle 
attività di smaltimento, con 
vincolo di utilizzo dei lavo-
ratori inseriti in liste di mo-
bilità. Nel 1999, sono state 
aggiunte competenze anche 
sulla raccolta differenziata 
con l'assegnazione di lavo-
ratori in proporzione alla 
popolazione servita. Nel 
corso degli anni le strutture 
consortili e le attività dei 
consorzi di bacino si sono 
modificate ed evolute: alcu-
ni si sono trasformati in so-
cietà per azioni consortili 
(CE2, CE3 e CE4), mentre 
altri hanno costituito società 
dì gestione partecipate (A-
V1, AV2, BN1, CE1, CE2 
CE4, NA1, NA2, SA1, 
SA2, SA3 e SA4) con il ri-
sultato di un aumento gene-
rale dei dipendenti, scrive 
Pansa. «A fronte di questo 

incremento occupazionale e 
delle risorse periodicamente 
messe a disposizione dal 
Commissario delegato, i ri-
sultati della raccolta diffe-
renziata sono stati insoddi-
sfacenti e in quasi nessun 
bacino si sono conseguiti gli 
obiettivi minimi stabiliti». 
Nell'ambito dei bacini, inol-
tre, i Comuni hanno conti-
nuato a gestire in proprio o 
con affidamento a società 
partecipate, miste o private 
buona parte dei servizi di 
igiene urbana, tanto che ad 
oggi la stima degli addetti ai 
servizi e quelli di aziende 
che operano in maniera pre-
valente o esclusiva per il 
trasporto e smaltimento dei 
rifiuti campani raggiunge le 
20.000 unità. Comunque il 
dato più significativo «è 
proprio quello della scarsa 
(o per lo meno assai discon-

tinua) presenza operativa 
sul territorio» dei consorzi. 
Per di più è stato impossibi-
le per il Commissario dele-
gato approvare ben sei dei 
quindici piani industriali 
presentati. E non è stato 
possibile, spiega Pansa, ve-
rificare l'utilizzo delle risor-
se trasferite mensilmente 
dal Commissariato di Go-
verno per mantenere invita 
le squadre di lavoratori as-
segnati. «Molti consorzi 
non avevano prodotto ren-
diconti; quelli presentati ri-
sultavano parziali e redatti 
nelle forme più disparate, 
pertanto non idonei a con-
sentire, un'attività efficace 
di monitoraggio e verifica». 
 

La. Vig.
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EDILZIA - Nei prossimi giorni i bandi 
Per i centri storici sono in arrivo altri 30 milioni 
 
REGGIO CALABRIA - 
Settantaquattro progetti fi-
nanziati per il recupero dei 
centri storici della provincia 
di Reggio Calabria e in par-
ticolare della Locride. Ma 
soprattutto, tempi rispettati 
per la quasi totalità dei pro-
grammi. Questo il bilancio 
dell'iniziativa promossa dal-
l'assessorato regionale al-
l'Urbanistica e che con l'ag-
giudicazione degli appalti di 
67 dei 74 progetti (ma i re-
stanti, come è stato sottoli-
neato, verranno comunque 
rimodulati e recuperati) che 
mirano alla valorizzazione 
di paesi e borghi della pro-
vincia reggina, è entrata nel-
la fase di attuazione. In pra-
tica, si tratta di un pro-
gramma di riqualificazione 
e recupero dei centri storici 
che fa riferimento alla legge 
numero 1 del 2006, per il 
quale sono state utilizzate le 
risorse finanziarie relative 

alla delibera Cipe numero 
20 del 2004 - Accordo di 
programma quadro "Emer-
genze urbane e territoriali", 
per un importo pari a 36,1 
milioni, ripartiti al 50% per 
interventi nella Locride e 
per l'altro 50% nel resto del-
la provincia di Reggio. O-
biettivo, quello della «con-
servazione, recupero, riuso, 
potenziamento, valorizza-
zione e specializzazione del 
patrimonio edilizio, archi-
tettonico e urbano dei centri 
storici», nonché il miglio-
ramento della dotazione dei 
servizi, per ottenere un in-
nalzamento della qualità 
della vita ed anche una de-
finizione di nuovi ambiti di 
utilizzo dei patrimoni im-
mobiliari abbandonati, se-
guendo un piano di riassetto 
e anche di attrazione di 
nuove funzioni odi nuove 
attività da realizzare in que-
sti siti. Sono 51 complessi-

vamente le domande perve-
nute, proposte sia da Comu-
ni che da raggruppamenti di 
Comuni, ma 25 i progetti 
ammessi a finanziamento, 
di cui 14 nell'area della Lo-
cride (con recupero di strut-
ture e centri storici in vari 
paesi, da Gerace, a Roccel-
la, a Gioiosa fonica) e 11 
nella restante parte della 
provincia reggina (tra cui, 
per esempio, il collegamen-
to meccanizzato tra la zona 
alta di Scilla e Marina 
Grande o il recupero dei 
luoghi e del patrimonio sto-
rico-culturale dei Greci di 
Calabria). Dei progetti fi-
nanziati sono 74 gli inter-
venti ammessi a finanzia-
mento considerato che ogni 
progetto poteva prevedere 
più di un intervento e 53 i 
comuni coinvolti. Quaran-
taquattro interventi sono di-
retti al recupero e al riuso di 
strutture, mentre i restanti 

trenta mirano al migliora-
mento di spazi pubblici. Il 
tutto, specificano dall'asses-
sorato all'Urbanistica, è sta-
to realizzato in cinque mesi 
dalla sottoscrizione delle 
convenzioni, nel luglio 
scorso, con l'aggiudicazione 
degli appalti, appunto, entro 
il 31 dicembre del 2007. 
«Una buona pratica - spie-
gano in assessorato -, che ha 
visto Regione e Comuni 
impegnati nel raggiungi-
mento di questo obiettivo e 
che ha spinto l'assessorato a 
prevedere un altro bando, 
che allarghi gli interventi 
anche al resto della Cala-
bria: dovrebbe essere pub-
blicato nei prossimi giorni e 
prevedrebbe finanziamenti 
Cipe e del Programma ope-
rativo 2007-2013, per un 
importo che dovrebbe aggi-
rarsi intorno ai 30 milioni». 
 

Paola Abenavoli
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BASILICATA - Più bandi, qualificazione e valutazioni rapide i crite-
ri di base per investire i 320 milioni del Fondo sociale europeo 

Formazione, incentivi agli enti 
Creare un sistema di orientamento che coinvolga scuole, università, 
agenzie per l'impiego e tessuto produttivo 
 
POTENZA - La formazio-
ne e la promozione dell'oc-
cupazione in Basilicata pos-
sono contare su una dota-
zione finanziaria di 320 mi-
lioni di euro grazie alle ri-
sorse del Fondo Sociale Eu-
ropeo da spalmare fino al 
2013. Un flusso di soldi che 
la Regione intende utilizza-
re partendo dalla necessità 
di modificare il settore per 
superare i limiti e le discon-
tinuità che hanno caratteriz-
zato l'azione regionale: oc-
casionalità dei bandi; ecces-
siva durata dei procedimenti 
di valutazione; scarsa atten-
zione ai problemi del lavo-
ro, ai fenomeni economici e 
sociali del territorio e alle 
necessità reali dei sistemi 
produttivi; bassa produttivi-
tà e qualità dei sistemi di 
formazione. Criticità che 
hanno determinato risultati 
non proprio esaltanti: circa 
21 mila giovani lucani, tra il 
2000 e il 2006, hanno parte-
cipato a corsi di formazione 
organizzati dalla Regione 
con una spesa complessiva 
di 481 milioni. In pratica un 
lucano su 30 si è seduto tra i 
banchi per essere formato, 
ma terminati i corsi solo il 
24,6% è "sbarcato" in un'a-
zienda. «Occorre - sostiene 
l'assessore regionale alla 
Formazione, Antonio Auti-
lio - un cambiamento radi-
cale delle condizioni di effi-

cacia ed efficienza dell'a-
zione regionale che porti a 
tempi rapidi di valutazione 
dei progetti ed assegnazione 
di risorse; regole certe e tra-
sparenti per la gestione, il 
controllo delle attività ed il 
rispetto degli obblighi di 
tutti gli attori; standard di 
qualità formativa predeter-
minati e controllati; un nuo-
vo sistema di accreditamen-
to coerente con i nuovi re-
quisiti richiesti a livello na-
zionale. È necessario - ag-
giunge l'assessore - anche 
prevedere un sistema pre-
miante che incentivi l'innal-
zamento delle capacità degli 
organismi di formazione, 
così com'è opportuno attiva-
re un sistema di certifica-
zione e riconoscimento de-
gli standard di competenze, 
delle qualifiche e specializ-
zazioni professionali». L'i-
potesi di lavoro su cui sta 
ragionando la Regione parte 
dalla realizzazione di un si-
stema di orientamento, oggi 
inesistente nel territorio lu-
cano, che coinvolga le scuo-
le, l'Università, i servizi per 
l'impiego e le agenzie di 
formazione, in costante rap-
porto con il tessuto produt-
tivo regionale ed extrare-
gionale. «Vogliamo riorga-
nizzare - sottolinea Autilio - 
gli interventi per la qualifi-
cazione di base attraverso i 
percorsi di istruzione-

formazione e l'apprendista-
to, con azioni tese a contra-
stare la dispersione scolasti-
ca, fenomeno che interessa 
annualmente oltre 600 ra-
gazzi». Tra le principali no-
vità annunciate dall'assesso-
re, una misura per favorire 
la «transizione dei giovani 
verso il lavoro». È una que-
stione che fino ad oggi non 
è stata affrontata nella sua 
organicità e che assume di-
mensioni di grande impor-
tanza per le sue conseguen-
ze sul piano sociale, cultura-
le e professionale soprattut-
to se si considera che in Ba-
silicata i tempi di attesa per 
il lavoro superano a volte 
anche i cinque anni e che su 
15.000 persone disoccupate 
da oltre 12 mesi, 7.000 non 
hanno mai avuto una sola 
esperienza lavorativa. «Si 
tratta di colmare - ammette 
Ausilio - un vuoto struttura-
le di politica sociale uscen-
do dagli interventi episodici 
ed assistenziali quali la ripe-
tuta partecipazione ai corsi 
di formazione con lo scopo 
di percepire una indennità 
di presenza. Occorre defini-
re una strategia d'intervento 
capace di colmare questo 
vuoto, offrendo ai giovani 
in uscita dalla scuo-
la,dall'università e dalla 
formazione - sottolinea l'as-
sessore - l'opportunità di 
consolidare ed accrescere il 

loro patrimonio di cono-
scenze attraverso esperienze 
integrate di lavoro e forma-
zione, di apprendimento 
formale e non formale, assi-
curando un reddito minimo 
ed il sostegno all'occupa-
zione, anche part-time o per 
l'avvio d'impresa». La Re-
gione, a tal proposito, vuole 
mettere in campo interventi 
innovativi e sperimentali, 
cominciando dall'erogazio-
ne di aiuti per la creazione 
di aziende, a basso investi-
mento iniziale, nei nuovi 
bacini d'impiego e in quei 
settori dell'economia regio-
nale che presentano forte 
dipendenza dall'esterno, 
basso dinamismo, bisogni e 
domande sociali inevase, 
bassi livelli di valorizzazio-
ne economica delle risorse 
locali. «Abbiamo intenzione 
- spiega l'assessore - di fa-
vorire il ricambio genera-
zionale nelle micro-imprese 
attraverso attività di assi-
stenza formativa individua-
lizzata in materia di orga-
nizzazione e gestione azien-
dale, rivolta al nuovo titola-
re d'impresa. Ma per essere 
ottimizzato - conclude Auti-
lio - l'intervento richiede la 
collaborazione delle orga-
nizzazioni dei lavoratori au-
tonomi e delle piccole im-
prese». 
 

Massimo Brancati
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Oh, il tesoretto è svanito  
Giallo sui dati delle entrate mentre tutti promettono sconti irreali 
 

a circa un mese e 
mezzo i dati uffi-
ciali e dettagliati 

sulle entrate fiscali non 
vengono più aggiornati. 
Tutto fermo al novembre 
2007, sotto chiave in un 
cassetto del ministero del-
l'economia il dato dell'ulti-
mo mese dell'anno. Che ri-
schia di esplodere in piena 
campagna elettorale, man-
dando in frantumi gran par-
te delle promesse scritte nei 
programmi di Walter Vel-
troni e Silvio Berlusconi. 
Perché come è chiaro a tutti 
gli esperti di finanza pub-
blica e come emergerà dai 
dati finali di incassi Iva nel-
l'ultimo trimestre 2007, i 
conti pubblici italiani hanno 
al loro interno una crepa 
preoccupante. In grado di 
far svanire il celebre teso-

retto, che non c'è più, e a 
costringere a giugno a una 
manovra correttiva Il dato 
sull'Iva si accompagna per 
altro alla serie negativa de-
gli indicatori sulla produ-
zione industriale e alla re-
centissima revisione al ri-
basso delle stime sul pil ita-
liano. Se dunque la macelle-
ria fiscale è finita, come in-
dicano chiaramente i pro-
grammi di Berlusconi e 
Veltroni, è archiviata prima 
del tempo quella festa fisca-
le che solo per un soffio non 
si è trasformata in dramma 
grazie alla caduta del go-
verno di Romano Prodi pri-
ma della distribuzione delle 
mance sociali che avrebbero 
dilapidato non un tesoretto, 
ma le risorse necessarie ad 
affrontare la crisi dei pros-
simi mesi. In colloqui priva-

ti l'unico ad avere mostrato 
piena coscienza della situa-
zione dei conti pubblici è 
Giulio Tremonti, che tutta-
via è ancora convinto si 
possa evitare il trasferimen-
to differito della frenata de-
gli incassi Iva all'Ire e alle 
altre imposte. Ma la pro-
spettiva per il nuovo gover-
no, chiunque vinca le ele-
zioni, è ancora una volta 
una due diligence su conti 
pubblici cui manca la ne-
cessaria trasparenza e l'esa-
me di una possibile mano-
vra correttiva entro il mese 
di luglio. Per gli italiani 
meglio abituarsi a questo 
più che ai fuochi di artificio 
che vengono loro presentati 
in questi giorni (forse con la 
sola eccezione dello schie-
ramento guidato da Pierfer-
dinando Casini, costretto a 

fare campagna contro l'uno 
e l'altro dei due generosi 
giganti in corsa). A chi si 
contende palazzo Chigi 
dunque bisognerà chiedere 
conto di quali terapie si 
immaginano per tamponare 
la crisi economica ormai 
evidente nel 2008, lasciando 
agli anni successivi i sogni 
distribuiti a larghe mani. 
Sperando in risposte diverse 
da quelle assenti nel pro-
gramma Pdl e assai evane-
scenti in quello Pd: non ba-
sta dire che si taglia la spesa 
pubblica di 40 miliardi in 
tre anni. Serve capire dove e 
come, visto che l'unica voce 
tagliabile per quelle gran-
dezze è la spesa pensionisti-
ca...  
 

Franco Bechis 
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Pronti i dieci punti del programma del Pdl. Nel week end aperti i ga-
zebo per definire le priorità  

Berlusconi riprende il filo interrotto  
Sicurezza, fisco, grandi opere: recuperati i cavalli di battaglia 
 

l Popolo della libertà 
riprende da dove aveva 
lasciato la Casa delle 

libertà. Perché nelle trenta 
cartelle del programma, or-
mai ultimato dal gruppo di 
lavoro riunito nel-
l'«Officina», sono molti i 
temi caldi del passato che 
vengono rilanciati. Dall'abo-
lizione dell'Ici sulla prima 
casa, autentico cavallo di 
battaglia berlusconiano del-
la precedente campagna e-
lettorale, all'istituzione della 
Banca del Sud per venire 
incontro alle urgenze del 
Mezzogiorno; dal ritorno 
alla delega fiscale del 2003, 
con cui si immaginava l'ap-
prodo a due sole aliquote 
Irpef (23 e 33%), al piano di 
federalismo fiscale con cui 
dotare gli enti locali di ri-
sorse proprie e di maggiori 
responsabilità; dal pieno ri-
torno alla legge Bossi-Fini 
sull'immigrazione, alla sta-
bilizzazione del 5 per mille 
Irpef a beneficio del volon-
tariato. Insomma, gran parte 
dei 10 punti programmatici 
di cui è composto il docu-
mento, si inserisce ideal-
mente nella scia che il se-

condo esecutivo Berlusconi 
aveva lasciato nel 2006. A 
questo punto, però, la parola 
passerà anche ai sostenitori 
del nuovo Pdl. Nel week 
end, infatti, partiranno in 
tutta Italia i gazebo presso i 
quali sarà possibile per gli 
elettori segnalare quali sono 
i temi prioritari all'interno 
del programma. Una sorta 
di «primarie del program-
ma», quindi, con cui l'ex 
premier, Silvio Berlusconi, 
ha voluto coinvolgere i suoi 
sostenitori. Per il 29 feb-
braio, in ogni caso, è previ-
sta la firma definitiva del 
piano. Il quale, in sostanza, 
si presenta come un decalo-
go di principi, che poi ven-
gono riempiti di contenuti. 
Il primo è intitolato «Difen-
dere a far ripartire l'econo-
mia italiana», e contiene al 
suo interno molte delle no-
vità che erano state annun-
ciate nei giorni scorsi da 
Berlusconi: la costruzione 
del ponte sullo stretto di 
Messina, la detassazione di 
straordinari, tredicesime e 
quattordicesime, il versa-
mento dell'Iva solo all'in-
casso della fattura, il rim-

borso della stessa imposta 
in tempi commerciali (da 60 
a 90 giorno), la graduale 
abolizione dell'Irap, a parti-
re dal costo del lavoro, e la 
graduale riduzione dell'Iva 
sul turismo. Il secondo pun-
to, «la giusta imposta», ri-
lancia la delega fiscale del 
2003, la cui intenzione era 
quella di arrivare a due sole 
aliquote: una al 23% sui 
redditi fino a 100 mila euro 
e l'altra al 33% oltre quella 
soglia. In questa parte rien-
tra anche la proposta di in-
trodurre il quoziente fami-
liare per alleggerire il carico 
fiscale sulle famiglie, una 
revisione degli studi di set-
tore partendo dalle realtà 
territoriali e una strategia di 
lotta all'evasione fiscale ba-
sata sul contrasto d'interessi. 
Il terzo punto, intitolato 
«legge e ordine», conferma 
l'impianto della legge Bossi-
Fini sull'immigrazione, pro-
pone di moltiplicare e raf-
forzare i Cpt (centri di per-
manenza temporanea). Tra 
le altre cose vi si propone 
l'istituzione di un Tribunale 
della famiglia per garantire i 
diritti fondamentali dei 

componenti del nucleo. Al 
capitolo quattro, appunto 
«la famiglia», si ritorna an-
cora sul quoziente familiare 
e si parla di reintroduzione e 
potenziamento del bonus 
bebè. Il quinto capitolo si 
occupa dei «giovani», pro-
ponendo la totalizzazione 
dei contributi e un bonus 
locazioni. Il sesto riguarda 
«la casa» e lancia un piano 
di 100 mila alloggi di edili-
zia popolare. Poi si passa 
alla sanità, che intende abo-
lire le liste d'attesa e attuare 
in pieno la legge Fini-
Giovanardi contro le dro-
ghe. Al punto otto c'è il 
Sud, con il rilancio della 
Banca del Sud di tremontia-
na memoria, al punto nove 
trovano spazio la scuola e 
l'ambiente, dove spiccano 
ancora le tre «i» di Letizia 
Moratti (informatica, ingle-
se, impresa). Si chiude con 
il capitolo dieci, che ritorna 
sul progetto di attuazione 
del federalismo fiscale. 
 

Mauro Romano 
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Approvati bandi per rifiuti elettronici, energia solare e fonti rinnova-
bili. I comuni ringraziano  

La slot machine Pecoraro Scanio  
Ultima pioggia di finanziamenti del ministero dell'Ambiente 
 

ultimo sprint di Al-
fonso Pecoraro 
Scanio trasforma il 

ministero dell'Ambiente in 
una slot machine. Sull'ulti-
mo miglio arriva una piog-
gia di finanziamenti che fa 
felici comuni, enti pubblici 
e un premio nobel del cali-
bro di Carlo Rubbia. Porta 
la data del 22 febbraio scor-
so l'accordo di programma 
tra ministero dell'ambiente, 
Anci e una serie di associa-
zioni di imprese elettroni-
che, che prevede a favore 
dei comuni il rimborso for-
fettario di 10 milioni di euro 
per la gestione dei rifiuti 
elettronici. Soldi destinati in 
particolare alla copertura di 
parte dei costi sostenuti dai 
comuni e alla realizzazione 
di nuove isole ecologiche. 
Insomma, Alfonso Pecoraro 

Scanio si getta su una delle 
poche cose per le quali si 
dichiara ministerialmente 
competente: la raccolta dif-
ferenziata. In questo caso 
non si tratta di spacchettare 
sacchetti dell'immondizia 
per separare carta, plastica e 
vetro da avanzi di ragù della 
domenica e parmigiana di 
melanzane. Questa volta 
Pecoraro Scanio apre i cor-
doni della borsa per pattu-
mare vecchi televisori, im-
pianti stereo e, perché no, 
qualche caro e vecchio ferro 
da stiro. Sempre il 22 feb-
braio, con un colpo di reni il 
ministro sblocca i fondi per 
il solare termodinamico 
previsti dall'ultima Finan-
ziaria. La decisione annun-
ciata in pompa magna al 
termine della riunione, l'ul-
tima, della task force sul 

solare termodinamico pre-
sieduta dal premio Nobel, il 
professor Carlo Rubbia. So-
stanzialmente, il decreto 
sblocca 20 milioni di euro 
per il solare termodinamico 
e altri 20 per le energie rin-
novabili. Sulla scia dell'en-
tusiasmo tipico del corrido-
re verso il traguardo, Peco-
raro Scanio chiederà al col-
lega Pierluigi Bersani, re-
sponsabile del dicastero del-
lo sviluppo economico la 
«piena collaborazione per 
portare a termine l'iter del 
decreto di incentivazione 
per questa tecnologia amica 
dell'ambiente». È il 30 gen-
naio, infine, quando il mini-
stro annuncia solare termico 
per 108 edifici pubblici. 
Precisamente, con decreto 
del ministero sono state 
ammessi a cofinanziamento 

108 strutture pubbliche per 
un importo complessivo pa-
ri a 4.603.799,35 euro. Si 
tratta di una prima fetta di 
cofinanziamenti per la rea-
lizzazione di impianti di so-
lare termico. Il campionario 
delle strutture è vario, si va 
dalle parrocchie ai piccoli 
impianti sportivi, agli edifi-
ci scolastici. Pecoraro Sca-
nio è particolarmente orgo-
glioso di aver portato «il 
sole negli enti pubblici» 
tanto che, forte dei risultati 
della commissione, si impe-
gna a proseguire il lavoro 
per premiare le altre struttu-
re che hanno partecipato al 
bando. Soddisfazione che 
purtroppo Pecoraro Scanio 
dovrà consegnare al suo 
successore. 
 

Emilio Gioventù 
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I contenuti della lettera dell'eurocommissario Mc Creevy al ministero 
degli esteri italiano  

Codice appalti, raffica di rilievi  
Sotto la lente verifiche requisiti, dialogo competitivo e promotori 
 

odice appalti a ri-
schio di procedura di 
infrazione per i limi-

ti al subappalto e all'avva-
limento, per le verifiche dei 
requisiti, per il dialogo 
competitivo, per il permane-
re di posizioni di vantaggio 
in capo al «promotore», per 
la mancata previsione della 
partecipazione alle gare di 
soggetti pubblici che opera-
no sul mercato e per altri 
aspetti giudicati non con-
formi alle direttive europee. 
È quanto si desume dalla 
lettera trasmessa dal Com-
missario Charlie Mc Creevy 
il 30 gennaio 2008 al Mini-
stero degli esteri italiano 
relativamente al Codice dei 
contratti pubblici (vedi Ita-
liaOggi di ieri); a questa let-
tera il governo italiano do-
vrà rispondere entro due 
mesi replicando punto per 
punto alle eccezioni solleva-
te. Peraltro, per il futuro non 
sembra che si potrà dormire 
sonni tranquilli anche per il 
regolamento di attuazione 
del Codice (ancora in attesa 
della registrazione della 
Corte dei conti e della pub-
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale), visto che la 
Commissione ha annunciato 
che «si riserva di verificarne 
la compatibilità con il dirit-
to comunitario». Vediamo 
quali sono le principali cen-
sure della Commissione. 
Partecipazione enti pub-
blici alle gare - Per la 
Commissione europea l'arti-
colo 34 del Codice (dlgs 
163/06) prevede fra i sog-

getti che possono partecipa-
re a procedure di affidamen-
to di contratti pubblici sol-
tanto soggetti privati. A tale 
proposito la Commissione 
precisa che la nozione di 
operatore economico, nelle 
direttive europee, compren-
de ogni persona fisica o giu-
ridica o ente pubblico o 
raggruppamento di tali per-
sone o enti che offra sul 
mercato la realizzazione di 
lavori e/o opere, prodotti o 
servizi. Devono pertanto 
essere ammesse anche le 
«amministrazioni aggiudi-
catrici che, in base alla 
normativa che disciplina la 
loro attività, sono autorizza-
te a offrire sul mercato beni, 
servizi o lavori». Pertanto se 
un soggetto pubblico opera 
sul mercato (quindi non una 
società «in-house»), tale 
soggetto deve potere con-
correre con i privati sul libe-
ro mercato dei contratti 
pubblici; ciò vale anche per 
i servizi di ingegneria e i 
concorsi, afferma la Com-
missione. Concorsi di pro-
gettazione - La Commis-
sione rileva che il rinvio 
contenuto all'articolo 237 
del Codice, includendo an-
che l'articolo 221 (sui casi 
di ricorso alla procedura 
negoziata senza bando di 
gara), non è conforme al 
diritto comunitario perché la 
deroga prevista dalla diret-
tiva, che consente il ricorso 
alla procedura negoziata di-
retta, non si applica ai con-
corsi. subappalto opere 
tecnologiche nei raggrup-

pamenti - Il Codice (art. 37, 
comma 11) prevede il divie-
to di subappalto per le opere 
che richiedono lavori o 
componenti di notevole 
contenuto tecnologico che 
possono essere svolti soltan-
to dai soggetti raggruppati. 
La censura della Commis-
sione ha un forte impatto sul 
nostro ordinamento in quan-
to l'affermazione dei tecnici 
di Bruxelles sembra porre in 
dubbio i limiti che, in via 
generale, sono previsti per il 
subappalto nella nostra legi-
slazione; in particolare la 
norma «nella misura in cui 
vieta il subappalto e impone 
una forma giuridica prede-
terminata, sembra contraria 
alle disposizioni delle diret-
tive le quali non permettono 
di escludere il subappalto e 
autorizzano l'operatore eco-
nomico ad avvalersi della 
capacità di altri soggetti». 
Sembra quindi che anche il 
nuovo istituto dell'avvali-
mento abbia minato alla ra-
dice la possibilità di limitare 
il subappalto. Verifica sulle 
dichiarazioni dei candidati 
- La Commissione censura 
le norme del Codice (artt. 
41 e 42) che prevedono, 
prima dell'apertura delle of-
ferte, la comprova dei re-
quisiti sul 10% delle dichia-
razioni e, dopo l'aggiudica-
zione, per il primo e il se-
condo in graduatoria. Per 
Bruxelles c'è il pericolo di 
«falsare la concorrenza del-
l'appalto segnatamente in 
caso di procedure di aggiu-
dicazione che prevedono la 

riduzione dei candidati» (ri-
strette, negoziate e dialogo 
competitivo). Aggiudica-
zione - Nel Codice si am-
mette che prima dell'apertu-
ra delle offerte, si possano 
indicare i criteri motivazio-
nali per attribuire i punteg-
gi. La previsione viene rite-
nuta dalla Commissione eu-
ropea potenzialmente con-
traria al principio di parità 
di trattamento delle offerte 
perché tali criteri, in base 
alle direttive, devono essere 
inseriti nel bando di gara o 
nei documenti di gara, co-
noscibili a tutti i concorrenti 
prima della presentazione 
delle offerte. Avvalimento - 
Viene censurata la possibili-
tà di utilizzare i requisiti di 
altri soggetti con riferimen-
to a un solo soggetto terzo 
(tranne che il bando lo am-
metta espressamente per 
l'importo o per particolare 
ragioni), nonché la facoltà 
per le amministrazioni di 
ammettere l'avvalimento 
soltanto per determinati re-
quisiti. Per la Commissione 
le direttive europee non 
consentono tali limitazioni, 
così come non ammettono 
la limitazione prevista per i 
sistemi di qualificazione nei 
settori speciali dove l'avva-
limento è consentito soltan-
to per le imprese facenti 
parte dello stesso gruppo: 
l'articolo 53 della direttiva 
2004/17 lo consente a pre-
scindere dalla natura giuri-
dica dei legami con i sog-
getti di cui ci si avvale. Dia-
logo competitivo - Non si 
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ritengono legittime le norme 
che ammettono di fissare 
criteri di valutazione dopo 
che siano state individuate 
le soluzioni (o la soluzione) 
più interessanti e che preve-
dono, per il dialogo in più 
fasi, di fissare criteri di se-
lezione diversi da quelli uti-
lizzati per valutare le offer-
te. Illegittimo poi prevedere 
termini di urgenza per il 
dialogo competitivo. Pro-

motore - Dato atto della 
soppressione del diritto di 
prelazione, la Commissione 
ritiene ancora che «il pro-
motore non è su un piede di 
parità con gli altri operato-
ri» perché nella seconda fa-
se si trova a competere sol-
tanto con i due soggetti che 
hanno presentato la migliore 
offerta. Non è poi ritenuto 
legittimo quello che la 
Commissione qualifica «di-

ritto di prelazione a favore 
del promotore che presenta 
una proposta per realizzare 
opere di urbanizzazione a 
scomputo del contributo 
previsto per il rilascio del 
permesso di costruire»: il 
versamento del 3% da parte 
del promotore al vincitore 
della gara non è compatibile 
con il diritto comunitario. 
Infine si contesta che la so-
cietà di progetto (obbligato-

ria per le opere infrastruttu-
rali) risulti affidataria della 
realizzazione gestione delle 
opere perché «potrebbe dare 
luogo all'attribuzione di un 
appalto o di una concessio-
ne quando la società riceve 
una remunerazione» e quin-
di all'elusione delle diretti-
ve. 
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La novità nell'intesa sul rinnovo del Ccnl-Agenzie fiscali  

Infedele? Licenziato 
Nessun preavviso ai dipendenti corrotti 
 

e il dipendente del-
l'amministrazione fi-
nanziaria viene pesca-

to con le mani nel sacco a 
chiedere o a prendere tan-
genti, sarà licenziato senza 
preavviso e senza attendere 
l'esito finale del giudizio 
penale: basterà che il gip 
convalidi l'arresto del di-
pendente infedele. È stata 
firmate nelle prime ore del 
mattino di ieri, dopo una 
no-stop di circa 12 ore, la 
preintesa relativa al secondo 
Ccnl del comparto Agenzie 
fiscali 2006/2009 e alla par-
te economica relativa al 
biennio 2006/2007. Pertan-
to, con decorrenza gennaio 
2007, i circa 60 mila lavora-
tori interessati riceveranno 
in busta paga un aumento 
medio pari a 118 euro men-

sili riferiti al biennio 2006-
2007. Nei prossimi mesi, 
ogni singolo dipendente si 
vedrà riconosciuto un monte 
arretrati pari a circa 1.500 
euro lordi. Tra le novità in-
trodotte con la preintesa sul 
quadriennio normativo, la 
possibilità di utilizzare le 
somme relative alla decur-
tazione dell'indennità di a-
genzia per le assenze per 
malattie inferiori a 15 giorni 
per premiare quei lavoratori 
che, nell'arco di un anno, si 
assentano per meno di otto 
giorni complessivi. Buone 
notizie anche per i dipen-
denti dei Monopoli che sa-
ranno inseriti a pieno titolo 
nel comparto Agenzie fisca-
li, salvaguardando loro si-
stemi preesistenti di mag-
gior favore. Ma la svolta 

interessante della documen-
to firmato tra le parti sociali 
e l'Aran è data dalle modifi-
che introdotte al codice di-
sciplinare del contratto a-
genzia siglato il 28 maggio 
2004. Ebbene, i dipendenti 
delle agenzie che saranno 
arrestati perché colti in fla-
granza a commettere reati di 
concussione, corruzione o 
peculato, saranno licenziati 
senza preavviso. L'articolo 
8 della preintesa, che modi-
fica alcuni commi dell'arti-
colo 67 del Ccnl 2004, in-
fatti, prevede che ai fini del 
licenziamento immediato 
basta essere colti in flagran-
te durante la commissione 
del reato e che l'arresto sia 
convalidato dal giudice del-
le indagini preliminari. In 
tema di sanzioni disciplina-

ri, la preintesa pone un de-
terrente alle possibili ma-
nomissioni delle risultanze 
dell'orario di lavoro. Infatti, 
si verrà sospesi dal servizio 
con privazione della retri-
buzione da 11 giorni fino a 
un massimo di sei mesi se si 
pongono in essere compor-
tamenti tesi all'elusione dei 
sistemi di rilevamento elet-
tronici della presenza dell'o-
rario o alla manomissione 
dei fogli di presenza. La 
stessa sanzione sarà adottata 
nei confronti dei dipendenti 
che avallino, aiutino o per-
mettano tali atti o compor-
tamenti. 
 

Antonio G. Paladino 
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CELLULARI IN AUTO  

La multa al volo non regge 
 

automobilista che 
utilizza il terminale 
telefonico alla gui-

da senza auricolare può ri-
chiedere con successo l'an-
nullamento della sanzione 
spedita per posta al suo do-
micilio. Sarà però necessa-
rio evidenziare al giudicante 
la possibilità di errore nella 

percezione visiva del vigile 
urbano che ha elevato il 
verbale. Lo ha chiarito il 
giudice di pace di Acerra, 
con la sentenza del 19 no-
vembre 2007. Un conducen-
te ha ricevuto la notifica di 
un verbale stradale per aver 
circolato alla guida del pro-
prio veicolo facendo uso del 

telefonino. Contro questa 
misura punitiva l'interessato 
ha proposto ricorso al magi-
strato non togato che ha ac-
colto le censure. L'omessa 
contestazione immediata 
della violazione, spiega la 
sentenza, «impedisce un 
controllo obiettivo e rigoro-
so, affidandosi ad una mera 

percezione sensoriale di po-
chi centesimi di secondo; 
con la conseguenza che la 
predetta omissione è inido-
nea ad incidere sull'efficacia 
probatoria dell'atto di accer-
tamento». 
 

Stefano Manzelli 
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MILLEPROROGHE  

Al senato smontato il decreto 
 

litta di un giorno la 
votazione della com-
missione affari costi-

tuzionali e bilancio del se-
nato sul decreto milleproro-
ghe (248/2007) che comin-
cerà questa mattina e che 
deve essere convertito entro 
venerdì. La decisione è stata 
presa ieri, dopo l'inserimen-
to dell'election day dalla 
conferenza dei capi gruppo. 
Intanto arrivano le critiche 
del servizio bilancio. In par-
ticolare, sul fronte deficit 
sanitari regionali, i tecnici 
hanno chiesto chiarimenti 
sulla riduzione della stretta 
dell'obbligo di aumentare 
addizionale Irpef e Irap per 

le regioni che non hanno 
raggiunto gli obiettivi previ-
sti dai piani di rientro. Sotto 
osservazione, anche la fa-
coltà di fare transazioni con 
creditori, per il commissario 
liquidatore dell'ospedale 
Umberto I (autorizzata spe-
sa di 250 milioni di euro nel 
2008). Ottanta milioni, in-
vece, sono pronti per l'e-
mergenza rifiuti in Campa-
nia. E il termodistruttore di 
Acerra, è ammesso al bene-
ficio Cip6. Al riguardo, so-
no stati chiesti chiarimenti 
«sulla compatibilità delle 
autorizzazioni di spesa usate 
a copertura delle risorse già 
assegnate con i fondi Por 

Campania». Dubbi anche 
sulla rottamazione moto: i 
tecnici di bilancio hanno 
spiegato che «la percentuale 
di acquisti indotti rispetto al 
totale appare alquanto ele-
vata, essendo pari al 51%». 
Inoltre, «non viene fornito 
alcun dato relativamente al 
parco motocicli teoricamen-
te agevolabile». Sulla pro-
roga fino al 15 ottobre per il 
blocco sfratti, c'è una sotto-
stima degli oneri, visto che 
non è stato preso in conside-
razione un canone medio di 
locazione pari a 440 euro 
mensili. E se non c'è nessun 
dubbio di competenza per il 
passaggio di consegne dalla 

Corte dei conti alla giustizia 
ordinaria della vigilanza 
sulle Spa quotate con parte-
cipazione statale, tuttavia 
«al fine di valutare gli effet-
ti finanziari è necessaria 
l'acquisizione dei dati di 
queste società». Sulle mis-
sioni internazionali «po-
trebbero esse mutati i fabbi-
sogni a suo tempo stimati» e 
sulla riscossione «la quanti-
ficazione degli effetti finan-
ziari sui vari saldi e la co-
pertura presentano diversi 
aspetti critici». 
 

Ivan Cimmarusti 
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ITALIA OGGI – pag.36 
 

Secondo la Ragioneria generale dello stato l'obbligazione non va po-
sta a carico della p.a.  

Debiti a responsabilità personale  
Senza contratto e impegno di spesa pagano i funzionari 
 

e spese della pubbli-
ca amministrazione 
effettuate in assenza 

di un contratto perfezionato 
e senza il relativo impegno 
di spesa fanno insorgere il 
debito fuori bilancio. Sul 
punto, tali obbligazioni non 
possono però essere poste a 
carico delle amministrazio-
ni, dovendosi riconoscere la 
responsabilità diretta e per-
sonale dei funzionari che 
hanno ordinato tale spesa. 
La circolare n. 7/2008 della 
Ragioneria generale dello 
stato, a firma del ministro 
dell'economia Tommaso 
Padoa-Schioppa, è perento-
ria: devono essere conside-
rate con la massima atten-
zione tutte le spese non ri-
correnti che molto spesso, 
qualora non programmate, 
impegnate e pagate con pre-
cedenza rispetto a quelle 
ricorrenti e incomprimibili, 
contribuiscono a rendere 
insufficienti gli stanziamen-
ti e a determinare l'insor-
genza di debiti pregressi. Il 
ministro ha ricordato nella 
circolare in osservazione 
che le recenti manovre di 
finanza pubblica sono state 

caratterizzate da una forte 
riduzione degli stanziamenti 
per consumi intermedi, ri-
duzione che in taluni casi ha 
consentito il pagamento del-
le sole spese ricorrenti e in-
comprimibili. Ecco che, in 
una sorta di vademecum in-
viato a tutte le amministra-
zioni centrali dello stato e 
agli uffici centrali di bilan-
cio, si pone rilievo sulle fat-
tispecie che possono gene-
rare «debiti pregressi», con-
nessi al mancato pagamento 
di quote relative all'eserci-
zio precedente, al fine di 
limitare il fenomeno della 
«traslazione di oneri a eser-
cizi futuri» mediante una 
più puntuale programma-
zione. Lo spauracchio che si 
vuole assolutamente evitare 
è quello del pagamento di 
spese connesse a prestazioni 
rese in assenza di contratto 
perfezionato e per le quali 
addirittura non vi è il relati-
vo impegno di spesa nell'e-
sercizio finanziario di rife-
rimento (violando così l'ar-
ticolo 20 della legge n. 
468/1978). È pacifico, asse-
risce la circolare, che in tali 
casi si prefigura l'insorgenza 

di un debito fuori bilancio 
cui si potrà ovviare con un 
suo «riconoscimento» i cui 
oneri sono a carico dei suc-
cessivi esercizi finanziari. 
Ma il riconoscimento del 
debito non è fine solo a se 
stesso, è infatti uno stru-
mento eccezionale extra or-
dinem in quanto derogatorio 
delle ordinarie procedure 
contrattuali e come tale non 
potrà essere adoperato in 
modo ricorrente e sistemati-
co (cfr. Corte dei conti, sez. 
centrale controllo n. 123/95) 
essendo ammissibile soltan-
to nei casi in cui l'ammini-
strazione, per circostanze 
particolari, sia impossibili-
tata a tradurre, nelle forme 
proprie, le manifestazioni 
della sua attività negoziale 
(cfr. Corte conti, sez. con-
trollo n. 1197/1981). Infatti 
la norma vigente prevede 
che tutti gli atti di ricono-
scimento di debito siano in-
viati alla Procura regionale 
della Corte dei conti compe-
tente (cfr. art. 3, legge n. 
20/1994 e art. 23, comma 5 
legge n. 289/2002). Se una 
pubblica amministrazione 
ricorre a prestazioni «anti-

cipate» (rispetto al formale 
atto di spesa), per poter rife-
rire tale obbligazione al-
l'amministrazione, si deve 
pertanto sempre corredare il 
pagamento al riconoscimen-
to di debito, il quale, come 
già evidenziato, deve essere 
trasmesso alla Corte dei 
conti. Il ministro ha ricorda-
to altresì che le spese non 
precedute dalla procedure 
contabili non possono in 
alcun modo generare obbli-
gazioni a carico delle am-
ministrazioni, dovendosi 
evidenziare la responsabilità 
diretta e personale dei fun-
zionari che hanno avuto 
parte attiva nella generazio-
ne del debito. Pertanto, 
chiude la circolare di Pa-
doa-Schioppa, appare ne-
cessaria la verifica sulla co-
pertura finanziaria di tutti 
gli oneri inderogabili e in-
comprimibili necessari ad 
assicurare la continuità del 
servizio, al fine di evitare la 
traslazione «in modo inde-
finito» tra esercizi finanzia-
ri. 
 

Antonio G. Paladino 
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La REPUBBLICA BARI – pag.15 
 

Palazzo di città fornirà gli elenchi su immobili e attività d’impresa, i 
militari faranno controlli a campione  

Guerra ai furbi e agli evasori  
Accordo Comune-Finanza: nel mirino i sussidi sociali 
 

accia grossa agli e-
vasori, ma non solo. 
Comune e Guardia 

di finanza dichiarano guerra 
anche a chi chiede e ottiene 
sussidi e prestazioni sociali 
senza averne diritto. Con il 
protocollo d’intesa sotto-
scritto ieri a Palazzo di città 
dal sindaco Michele Emi-
liano e dal comandante pro-
vinciale della Guardia di 
finanza, Fabrizio Carrarini, 
amministrazione comunale 
e Fiamme gialle puntano a 
intensificare i controlli sul 
territorio cittadino. L’o-
biettivo è creare un flusso di 
dati che consenta di stanare 
con maggiore facilità i soliti 
furbi. «Si tratta - spiega il 
sindaco Michele Emiliano - 
di una di quelle azioni di 
legalità minuta che mira ad 
assicurare un equo tratta-
mento a tutti i contribuenti. 
La lotta all’evasione è un 
atto di giustizia nei confron-
ti di tutti i cittadini onesti. 
Questo protocollo d’intesa 

consentirà di rendere quoti-
diano lo scambio di infor-
mazioni». Il colonnello Fa-
brizio Carrarini sottolinea la 
portata innovativa dell’ac-
cordo. «Adesso che la 
Guardia di finanza è riuscita 
a combattere la piaga del 
contrabbando - dice - è pos-
sibile pensare a una ricon-
versione operativa. In Pu-
glia questa è la prima intesa 
in ambito locale. Soltanto in 
pochissime altre città, come 
Roma, Firenze e Bologna, è 
stato fatto altrettanto». Per 
l’assessore all’Economia 
Cinzia Capano, è un’ulte-
riore tappa sul versante del-
la lotta all’evasione. Da 
questo punto di vista, per il 
Comune di Bari i risultati 
sono più che lusinghieri: 
«Nel 2007 abbiano recupe-
rato 5 milioni di euro, il 
doppio rispetto al 2006», 
dice l’assessore. L’azione 
della Guardia di finanza 
servirà anche a stanare i 
furbi che usufruiscono di 

prestazioni sociali senza a-
verne diritto. «Nei prossimi 
giorni - fa sapere l’assessore 
Susi Mazzei - saranno affis-
si manifesti in tutte le circo-
scrizioni per annunciare 
controlli a campione fra tut-
ti coloro che ottengono sus-
sidi. Sarà verificata la veri-
dicità delle autocertificazio-
ni: siamo convinti che la 
quasi totalità dei cittadini 
sia onesta, ma ai pochi fur-
betti che ancora sfruttano 
risorse che potrebbero esse-
re destinate a chi ne ha bi-
sogno non daremo tregua». 
Il nucleo per la lotta 
all’evasione del Comune di 
Bari sarà coordinato da Ma-
rio Tarantini, direttore della 
ripartizione Tributi. Le in-
formazioni che saranno 
scambiate con la Guardia di 
finanza riguarderanno la 
classificazione catastale de-
gli immobili e il relativo 
stato di occupazione, ma 
anche gli esercizi commer-
ciali e i cittadini residenti 

all’estero. Se il Comune in-
tende recuperare in questo 
modo i tributi comunali e-
vasi (Ici e Tarsu su tutte), le 
Fiamme Gialle intendono 
fare altrettanto per l’Irpef e 
le altre imposte statali. In 
quest’ultimo caso, ci sareb-
be anche un vantaggio per 
le casse comunali: come 
stabilito nella finanziaria 
2005, infatti, l’ammini-
strazione comunale avrebbe 
diritto di incassare il 30 per 
cento del gettito recuperato 
dallo Stato. Nei prossimi 
giorni, l’amministrazione 
comunale varerà una sana-
toria che consentirà ai pro-
prietari delle abitazioni di 
adeguarsi entro giugno ai 
nuovi meccanismi di calco-
lo dei tributi locali, anche 
alla luce della variazione 
degli estimi catastali, senza 
alcuna sanzione. 
 

Raffaele Lorusso 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.V 
 

La Regione, prima in Italia, autorizza tavolini e consumo di pasti nei 
negozi  

La pausa pranzo? Dal panettiere  
Via libera anche a rosticcerie e pasticcerie - Vietato solo il servizio 
per tutelare i bar 
 

n Liguria panettieri, pa-
sticcerie, e rosticcerie 
potranno mettere tavoli-

ni nei negozi e i clienti po-
tranno mangiare direttamen-
te sul posto il cibo acquista-
to. Lo permette per la prima 
volta in Italia il documento 
approvato ieri in consiglio 
regionale su proposta del-
l’assessore al commercio 
Renzo Guccinelli e per il 
settore rappresenta una vera 
e propria rivoluzione. Fino-
ra gli artigiani produttori 
non potevano permettere ai 
clienti di consumare i cibi 

direttamente nel locale per-
ché avrebbero rischiato una 
multa da parte dei vigili ur-
bani per somministrazione 
di cibi e bevande non con-
sentita. Sono molti però i 
genovesi che nella pausa-
pranzo preferiscono com-
prare il pezzo di focaccia 
dal panettiere o la torta di 
verdure in rosticceria invece 
che andare al self-service o 
sedersi al bar, dove i prezzi 
sono superiori perché biso-
gna pagare anche il servizio. 
Il provvedimento approvato 
ieri per l’attuazione del te-

sto unico sul commercio ha 
risolto il problema stabilen-
do che gli artigiani e gli e-
sercizi di vicinato non do-
vranno fornire servizi al ta-
volo per non fare concor-
renza sleale agli esercizi 
pubblici, ma avranno la 
possibilità di mettere tavoli 
o piani di appoggio dove i 
clienti potranno consumare 
sul posto cibi e bevande ac-
quistati. «Abbiamo comun-
que voluto lasciare ampia 
autonomia ai comuni - pre-
cisa l’assessore - che con i 
loro piani possano regola-

mentare, nel loro territorio e 
in accordo con le associa-
zioni di categoria, questi 
settori prevedendo orari, 
bandi e anche criteri per il 
rilascio di nuove autorizza-
zioni o trasferimenti». Il do-
cumento di attuazione del 
piano sul commercio preve-
de infatti semplificazioni 
burocratiche per tutto il set-
tore, a partire dall’elimi-
nazione dell’iscrizione al 
registro degli esercenti al 
commercio. 
 

Nadia Campini 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.XI 
 

Nell’ultimo quinquennio dalle utilities  
Confservizi e sicurezza , spesi cinquanta milioni 
 

elle cinque princi-
pali aziende (A-
miat, Atc, Gtt, Iride 

e Smat) aderenti a Confser-
vizi Piemonte e Valle 
d’Aosta negli ultimi cinque 
anni non c’è stato alcun in-
cidente mortale sul lavoro, 
mentre ci sono state due vit-
time, nell’ultimo biennio, 

nelle aziende subappaltatrici 
dei lavori. E’ il quadro fatto 
dal presidente Paolo Roma-
no in un incontro organizza-
to alla Smat. Romano ha 
ricordato che le cinque a-
ziende, che danno lavoro a 
10 mila persone, hanno spe-
so, nel quinquennio, 50 mi-
lioni di euro per la forma-

zione e i dispositivi indivi-
duali di sicurezza, di cui ol-
tre 12,3 milioni nel solo 
2007. «Ogni anno - ha sot-
tolineato il presidente di 
Confservizi Piemonte e Val-
le d’Aosta - sostenuti costi 
per la sicurezza pari a 1.300 
per dipendente, con una 
formazione di 2,25 euro». 

Diverso il quadro nelle im-
prese appaltatrici, 230, e 
subappaltatrici, 547, che nel 
solo 2007 hanno aperto 207 
cantieri: il bilancio è di due 
vittime sul lavoro nel 2006 
e 2007 e i costi per la sicu-
rezza sono stati pari a soli 
10 milioni di euro comples-
sivi. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

ELEZIONI E BIPARTITISMO  

Non esiste voto inutile 
 

lla vigilia delle ele-
zioni la politica ha 
cambiato volto e ne 

ha acquisito uno inedito e 
sorprendente. La semplifi-
cazione c'è stata, drastica e 
a tratti spettacolare. Il pote-
re di veto e di ricatto dei 
micro-partitini si è vigoro-
samente ridotto. I grandi 
partiti, o che tali sono ine-
quivocabilmente in nuce, si 
contendono il primato per 
governare stabilmente l'Ita-
lia. La riforma elettorale se 
la sono fatta in casa, mal-
grado una legge da tutti a-
borrita. E se il più si è già 
realizzato, con un passo e 
una determinazione impen-
sabili fino a un paio di mesi 
fa (con ben 39 partiti rap-
presentati in Parlamento), 
sarebbe sbagliato porre u-
n'enfasi eccessiva su sbava-
ture ed episodiche incoeren-
ze. E perciò, se la marcia 
verso un bipolarismo civile 
si è avviata con tanta spedi-
tezza, sarebbe un peccato se 
il dibattito elettorale si avvi-

tasse attorno alla questione 
oziosa e fuorviante del «vo-
to utile». Invece nessun vo-
to sarà inutile, anche se lo 
schema a due venisse com-
plicato con uno a quattro 
teste: il Partito democratico 
e il Popolo della Libertà, 
più un Centro cristiano-
democratico e l'aggregazio-
ne della sinistra radicale 
simboleggiata dall'Arcoba-
leno. Non lo sarebbe se la 
maggioranza scaturita dalla 
vittoria di uno dei due parti-
ti maggiori non fosse tanto 
clamorosa soprattutto al Se-
nato, anche per colpa, come 
ha puntigliosamente dimo-
strato Roberto D'Alimonte 
sul «Sole-24 Ore», di un 
meccanismo di assegnazio-
ne dei seggi che potrebbe 
nascondere sgradite sorpre-
se. Non lo sarebbe anche in 
caso di un'affermazione net-
ta di uno dei due soggetti 
forti della competizione, 
perché nel nuovo Parlamen-
to allargare il consenso po-
trebbe essere scelta saggia e 

lungimirante. Del resto, è 
proprio sulla base di questa 
convinzione che non appare 
irrealistica, e men che meno 
sdegnosamente smentita, 
l'eventuale prospettiva di 
una «grande coalizione». La 
presenza parlamentare di un 
forte centro, quello di Casi-
ni, e di una sinistra radicale, 
quella di Bertinotti, potreb-
be arricchire il panorama 
post-elettorale di nuove op-
portunità. Potrebbe rivelarsi 
«utile», nell'area centrale 
dello schieramento ma an-
che in quella della sinistra 
dove Bertinotti (come, sul-
l'altro versante, la Destra) 
non lesina sforzi per «costi-
tuzionalizzare » un'opposi-
zione vulnerabile al richia-
mo del radicalismo estremi-
sta. Non con un compito di 
interdizione, come è stato in 
passato, ma come rafforza-
mento e ampliamento di u-
n'area di governo che vedrà 
comunque come protagoni-
sti i due partiti maggiori. 
«Utile», in questo quadrila-

tero, potrebbe essere dun-
que un voto che può essere 
giocato per il dopo 14 apri-
le, quando le urne ci diran-
no sì qual è il partito vinci-
tore ma non la certezza di 
un quadro stabile e cristal-
lizzato una volta per tutte. 
Lo spettro della frammenta-
zione caotica e nemica della 
governabilità è già alle no-
stre spalle, e la strada del 
bipartitismo è già stata im-
boccata con un'energia su 
cui pochi avrebbero scom-
messo prima di questa cam-
pagna elettorale. Ora non c'è 
bisogno che la campagna 
sul «voto utile» si trasformi 
in una retorica, o addirittura 
in un'ideologia, che rischia 
di umiliare chi non si rico-
nosce in un rigido schema 
dualistico ma non intende 
farsi risucchiare nel recinto 
della marginalità irrilevante. 
«Guai ai vinti», quasi mai è 
un motto che porta fortuna 
ai vincitori. 
 

Pierluigi Battista 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.34 
 

IL RISCHIO DELL'AUMENTO DELLA SPESA  

La politica delle mance e la sanità riformabile 
L'esperienza e alcuni studi sulla dinamica dei costi lasciano pochi 
dubbi sul fatto che sarà sempre più difficile garantire la copertura 
statale universale per tutti 
 

è un rischio sanità 
nei conti pubblici 
analogo a quello 

pensionistico? E così, dopo 
i fondi pensione, avremo i 
fondi sanitari? I dati del-
l'oggi ancora non autorizza-
no a ritenere insostenibile il 
Servizio sanitario nazionale. 
Certo, i difetti sono molti. Il 
sistema italiano offre livelli 
di assistenza eccellenti in 
ampie zone del centro-nord 
per i problemi seri e livelli 
del tutto insufficienti nel 
Mezzogiorno. Le liste d'at-
tesa per gli esami sono o-
vunque estenuanti. Gli spre-
chi persistono. E però, 
quando si tirano le somme 
dei costi e dei benefici, si 
scopre che, secondo l'Orga-
nizzazione mondiale della 
sanità, il nostro sistema è il 
secondo al mondo dopo 
quello francese. In Italia, 
dove il Servizio sanitario 
nazionale copre il 76% della 
spesa, l'onere pro capite è 
pari a 2.392 dollari mentre 
negli Usa, dove l'assistenza 
pubblica non arriva al 45%, 
siamo a 6.102 dollari a testa 
e al trentasettesimo posto in 
classifica, triste sintesi tra 
l'altissima qualità assicurata 
agli abbienti e l'indecenza 
lasciata agli ultimi. Da noi 
la vita media sfiora gli 80 
anni, negli Usa supera di 
poco i 77. Qui muoiono 4,3 
neonati ogni mille, là 7. Nel 
2004, anno al quale risalgo-

no i più aggiornati confronti 
internazionali, la sanità ita-
liana assorbe l'8,4% del 
prodotto interno lordo, un 
po' meno della media euro-
pea e molto meno della quo-
ta americana, ormai arrivata 
al 15,3%. Il Servizio sanita-
rio nazionale, in particolare, 
prende il 6,4% del Pil. E 
mostra una dinamica assai 
meno pronunciata di quella 
americana. Rispetto al 1990, 
la quota di spesa pubblica 
dedicata alla sanità è au-
mentata in Italia del 16,4, 
negli Usa del 47,6%. Ma 
proprio su questo punto af-
fiorano i primi dubbi. In un 
libro di prossima pubblica-
zione per il Mulino, gli eco-
nomisti Fabio Pammolli e 
Nicola Salerno avvertono 
che la dinamica reale della 
spesa pubblica sanitaria può 
far saltare le previsioni del-
l'Unione europea ai fini dei 
Programmi di stabilità, con 
negative conseguenze sulle 
prestazioni. In base all'an-
damento demografico, la Ue 
prevede che, per l'Italia, la 
spesa pubblica sanitaria 
possa crescere da 1,1 a 4,9 
punti percentuali del prodot-
to interno lordo entro il 
2050. Il Cerm, centro studi 
presieduto dallo stesso 
Pammolli, considerando an-
che l'elasticità della spesa 
sanitaria rispetto al reddito 
disponibile (più si è ricchi e 
più si spende per la salute), 

ipotizza una spesa sanitaria 
che sale al 12,55% del Pil 
con un grado di copertura 
da parte del Servizio sanita-
rio nazionale che, in costan-
za di contribuzione, si ridur-
rebbe al 51% nel giro di 40 
anni. L'Osce prende in con-
siderazione anche altre va-
riabili, tra cui le nuove of-
ferte derivanti dallo svilup-
po tecnologico, e immagina 
un incremento fino a 9,4 
punti di Pil. Il modesto in-
cremento tra il 1990 e il 
2004 sembrerebbe smentire 
tali allarmi, ma il conteni-
mento della spesa sarebbe 
un fenomeno esaurito, do-
vuto com'era alle restrizioni 
eccezionali in vista dell'euro 
poi superate dalla riforma 
federalista e dai suoi costi. 
Basta l'esperienza, d'altra 
parte, per capire che sarà 
sempre più difficile garanti-
re tutto a tutti e che insistere 
nella copertura universale, 
dei poveri e dei ricchi, ri-
schia di determinare un'ete-
rogenesi dei fini tale per cui 
i primi troveranno un servi-
zio pubblico tendenzialmen-
te più scadente e i secondi 
avranno sempre modo di 
ricorrere al meglio in Italia 
e all'estero. Che fare, dun-
que? Una corrente di pen-
siero, interpretata da Pam-
molli e Salerno, propone 
fondi sanitari a integrazione 
di un Servizio sanitario na-
zionale che definisca i livel-

li minimi di assistenza: fon-
di la cui sottoscrizione an-
drebbe agevolata fiscalmen-
te in misura inversamente 
proporzionale al reddito del 
sottoscrittore. Come per le 
pensioni, accanto al pilastro 
pubblico della sanità, che 
funziona a ripartizione, sor-
gerebbe così un pilastro pri-
vato a capitalizzazione. Una 
rivoluzione. Ma che cosa 
escludere dalla lista dell'as-
sistenza minima garantita 
senza accorciare la vita ai 
più poveri? E quale integra-
zione sanitaria può costruir-
si chi parte da 800 euro al 
mese e, dopo 40 anni di la-
voro, arriva a 1.600 e deve 
già risparmiare per la pen-
sione integrativa? Di qui 
l'idea riformista di accoglie-
re l'allarme di Pammolli e 
Salerno come argomento 
per rafforzare chi vuol ren-
dere più efficiente il model-
lo a ripartizione, tagliando 
gli sprechi vecchi ed evi-
tando i nuovi, derivanti dal-
la tendenza dei fornitori 
privati del Servizio naziona-
le a concentrarsi sulle pro-
cedure più remunerative, 
versione nuova e sofisticata 
dei rimborsi a piè di lista 
che fecero la fortuna dei 
vecchi baroni delle cliniche. 
Ma come riformare la sanità 
se i partiti vi impongono la 
politica delle mance? 
 

Massimo Mucchetti 
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PROSPETTIVE CAMPANE  

Rinnovare la dirigenza non basta 
 

uella scorsa, è stata 
una domenica triste. 
Nelle cronache e nei 

commenti dei maggiori 
giornali sulla crisi italiana, 
politica ed economica, è 
emersa con particolare evi-
denza l'attuale condizione 
del Mezzogiorno. E non so-
lo e non tanto perché nelle 
Regioni meridionali gli ef-
fetti della incipiente infla-
zione, della preannunciata 
flessione del Pil, del perdu-
rante abnorme debito pub-
blico (che collocano l'Italia 
in coda agli altri paesi del-
l'Europa, anch'essa com-
plessivamente in crisi) pre-
clude le prospettive per 
nuovo sviluppo e nuova oc-
cupazione. E nemmeno per-
ché tutto questo si rivela es-
sere causa di nuovi e più 
gravi disagi per i cittadini. 
No, la tristezza trova la sua 
ragion d'essere soprattutto 
nella constatazione che il 
Mezzogiorno viene ormai 
considerato un ostacolo al 
progresso del paese. Una 
sorta di palla al piede, come 
si diceva un tempo. Con la 
differenza che, allora, aiuta-
re il Mezzogiorno avrebbe 
consentito alle Regioni del 
Nord di consolidare ed e-
spandere la propria struttura 
industriale. Mentre oggi, 
questa esigenza quelle Re-
gioni sanno di poterla sod-
disfare solo guardando al 
NordEst dell'Europa. Inutile 
ricordare che i punti su cui 
ci si sofferma di più sono: la 
malavita organizzata; l'inef-
ficienza della pubblica am-
ministrazione; l'inagibilità 
territoriale; una certa incli-
nazione di una parte dei cit-

tadini a reagire a tutto que-
sto con le manifestazioni 
più che con i comportamen-
ti. Proprio in relazione a 
questo quadro d'insieme ho 
trovato particolarmente sti-
molanti, come sempre del 
resto, le considerazioni di 
Giuseppe Galasso a propo-
sito della «Questione meri-
dionale». Tutt'altro che ob-
soleta, ha precisato subito, 
con riferimento ad alcune 
teorie di qualche anno fa. 
«Il problema è sempre di 
fronte a noi, massiccio, in-
combente», ha affermato 
Galasso. «Impossibile girar-
ci intorno ». E, a conferma 
di tutto questo, ha riassunto 
da par suo il malessere delle 
Regioni del Sud. Un netto 
rinnovamento delle rappre-
sentanze politiche, centrali e 
locali, gioverebbe «a tutta 
l'Italia non meno che al 
Sud» è la conclusione di 
Galasso. E non si può non 
essere d'accordo. Ciò nono-
stante, vorrei permettermi 
qualche osservazione in ra-
gione della stima e del ri-
spetto, che del resto gli sono 
dovuti, che nutro per il pro-
fessor Galasso. Non vi è 
dubbio, il ricambio della 
classe dirigente, anche al di 
là degli obiettivi dichiarati e 
dei programmi, è senz'altro 
una delle strade. A mio 
sommesso parere, tuttavia, 
non è tutto. Io non sono un 
politico, non appartengo al 
mondo dei saperi, sono solo 
un imprenditore. Ho però 
maturato una lunga espe-
rienza, investito di respon-
sabilità in organismi inter-
locutori della politica e del-
le istituzioni. Talvolta as-

sumendo anche iniziative di 
un certo respiro, proprio in 
ragione di quella mia collo-
cazione. Ebbene, quell'espe-
rienza mi dice che non basta 
il ricambio della classe diri-
gente, e nemmeno la stesura 
di articolati e credibili pro-
grammi. È anche assoluta-
mente indispensabile che la 
società meridionale, specie 
quella napoletana e campa-
na, nelle sue componenti 
più avvertite, si convinca 
che il futuro si costruisce 
individuando comuni obiet-
tivi e contribuendo tutti a 
perseguirli. La politica dei 
veti incrociati, delle posi-
zioni paralizzanti, di un cer-
to snobismo culturale, non 
agevola il riscatto del Mez-
zogiorno. Meno che mai di 
questa città e di questa Re-
gione. Sulla cui storia, dagli 
anni Sessanta in poi, si po-
trebbe scrivere un libro da 
titolare «le occasioni perdu-
te», magari integrato da: «e 
quelle da non perdere». Vo-
lendo dire delle prime, l'e-
lenco sarebbe lungo, vi sarà 
tempo per farlo. Tuttavia 
appare doveroso citare, per 
la sua attualità, la mancata 
realizzazione del Piano Ra-
strelli per i rifiuti. Lo consi-
deravo, e lo considero tutto-
ra, il modo più qualificato 
per inserire Napoli e la 
Campania nel circuito del 
progresso. Quel piano rien-
tra, ebbi modo di sostenere 
a suo tempo, nel 1997, in 
quella più ampia prospettiva 
in virtù della quale, secondo 
la teoria di Hermann Khan, 
saranno le tecnologie a sal-
vare il mondo. Una mino-
ranza si oppose alla realiz-

zazione di quel progetto, in 
particolare ai termovaloriz-
zatori la cui costruzione 
nulla toglie alle altre tecni-
che, prima fra tutte la diffe-
renziata. Non fu difficile, 
per chi scrive, prevedere 
quanto poi è accaduto 
(«Dalla trappola si può usci-
re», Corriere del Mezzo-
giorno, 2001). Vorrei poi 
concludere con un riferi-
mento alle occasioni da non 
perdere. E tra queste, il ruo-
lo che potremmo avere nel-
l'ambito dell'area mediterra-
nea di libero scambio. Il 
progetto dell'Unione Euro-
pea, come sappiamo, è in 
forte ritardo sulla prevista 
scadenza del 2010, ma sem-
pre di più attuale, tenuto 
conto della rivalutazione del 
mare Mediterraneo dovuta 
all'ingresso sul mercato del-
la Cina e dell'India. Oggi 
alla Regione Campania vi è 
una giunta integrata con 
personalità di indiscussa 
competenza, che si aggiun-
gono a quelle già presenti. 
Peraltro sembrerebbe sia 
stata rivalutata anche la de-
lega per la programmazione 
economica. Vi è dunque da 
sperare che un leale e co-
struttivo rapporto tra gli as-
sessorati che presiedono al-
lo sviluppo economico, an-
che sulla scorta dei docu-
menti fin qui prodotti, coa-
diuvato dalla società nel suo 
complesso, possa, se non 
recuperare le occasioni per-
dute, quanto meno cogliere 
e valorizzare quelle da non 
perdere. 
 

Enzo Giustino 
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PUBBLICO IMPIEGO – Il caso 

Assente per 66 giorni, licenziata dal Comune 
Padova, impiegata sindacalista perde il posto. E il centrodestra 
prende le difese 
 

PADOVA — Licenziata dal 
Comune di Padova dopo 
trent'anni di lavoro con la 
qualifica di «messo», in for-
za al settore polizia munici-
pale. Sindacalista della Ci-
sal e impiegata comunale, 
Anna Bettella, 54 anni, è al 
centro di una bufera che l'al-
tra sera ha diviso il consi-
glio comunale. Una vicenda 
tortuosa la sua, lo scorso 19 
febbraio arrivata a un punto 
di svolta «clamoroso »: con 
una lettera che sarebbe do-
vuta restare segreta, il mu-
nicipio della città del Santo 
ha licenziato la donna, ac-
cusandola di «assenteismo». 
La vicenda - I fatti si riferi-
scono al novembre 2006. 
Secondo Marco Carrai (Pd), 
assessore padovano al Per-
sonale, e Marzio Pilotto, 
capo settore Risorse Uma-
ne, la Bettella avrebbe di-
sertato il posto di lavoro per 
dieci giorni senza alcuna 
giustificazione, recidiva do-
po una condanna che aveva 
portato ad una sospensione 
di 6 mesi per assenze ingiu-
stificate di altri 56 giorni. 
«Ore che mi spettavano per 
l'espletamento del mio 
mandato sindacale », ha 
sempre precisato lei, segre-
taria provinciale Cisal Enti 
locali e servizi. «Assenze 
ingiustificate», la tesi del 
Comune, convinto della 

«non titolarità della sindaca-
lista a fruire dei permessi». 
Nel maggio 2007, il primo 
provvedimento disciplinare: 
«Sospensione di sei mesi 
dal servizio e dalla retribu-
zione». Missiva che verrà 
discussa in tribunale tra po-
co più di un mese. Martedì 
scorso, la seconda, ferrea 
punizione: «Licenziamento 
esecutivo dal prossimo 1 
luglio». Scontato, anche 
qui, un futuro pieno di ri-
corsi, processi e appelli. 
Sindacalista scomoda - Ma 
da dove nasce veramente il 
braccio di ferro? Anna Bet-
tella non è soltanto una di-
pendente comunale di lungo 
corso: negli anni non ha mai 
perso occasione per denun-
ciare i passi falsi dell'ammi-
nistrazione padovana. Dalle 
presunte «assunzioni clien-
telari» ai possibili «sprechi 
di denaro pubblico », pas-
sando per «consulenze e in-
carichi esterni a peso d'oro». 
«Anna ha sempre svolto la 
sua attività in piena auto-
nomia dalle controparti e 
con libertà di pensiero — 
continua a ripetere France-
sco Napolitano, segretario 
nazionale Cisal —. Una 
sindacalista poco addome-
sticata e poco incline a far 
passare scelte del Comune 
non condivise. La stranezza 
è che quando attaccava su-

gli sprechi la precedente 
giunta (sindaco Giustina 
Destro, Forza Italia, ndr) le 
sue prese di posizione erano 
osannate dall'attuale mag-
gioranza di centrosinistra. 
La stessa coalizione che og-
gi si dimostra intollerante a 
qualsiasi critica sul proprio 
operato, adottando ogni me-
todo di annientamento degli 
avversari, abusando del suo 
ruolo e del suo potere in di-
spregio delle regole e delle 
libertà costituzionali. E ar-
rivando a impedire a una 
sindacalista l'espletamento 
del proprio mandato, che 
deriva dai lavoratori che 
l'hanno eletta». La polemi-
ca - Non a caso, durante il 
consiglio comunale dell'al-
tra sera, il caso-Bettella è 
stato sollevato con forza dai 
banchi dell'opposizione di 
centrodestra. C'è chi scom-
mette, infatti, che alle am-
ministrative del prossimo 
anno la donna troverà un 
posto nelle liste del Pdl. 
«Anna Bettella è stata li-
cenziata in quanto sindaca-
lista non allineata e scomo-
da — l'affondo del consi-
gliere padovano di Fi Do-
menico Menorello, in coro 
con gli esponenti di An, Le-
ga e Udc —. E' questa la 
libertà sindacale che sta pra-
ticando il sindaco del Pd 
Flavio Zanonato? Se l'am-

ministrazione usasse la lente 
nei confronti dei fannulloni, 
noi saremmo i primi ad ap-
plaudire. In Comune, inve-
ce, continua a lavorare gen-
te che è stata in carcere, 
personaggi condannati per 
avere organizzato case d'ap-
puntamento, per aver preso 
tangenti, per aver stampato 
banconote false. Per la Ber-
tella, però, è scattato il li-
cenziamento per alcuni 
permessi sindacali irregola-
ri. Siamo al paradosso. Il 
tutto tra il silenzio assordan-
te dei sindacati. Davanti a 
questa palese ingiustizia, 
dove sono Cgil, Cisl e U-
li?». Secca la risposta del-
l'assessore Carrai: «E' una 
questione di principio, non 
si può tollerare che ci siano 
dipendenti che timbrano il 
cartellino tutti i giorni e altri 
che si assentano dal lavoro 
senza averne diritto e pre-
tendono pure lo stipendio. 
La signora Bettella, dopo 56 
giorni di assenza ingiustifi-
cata, è stata a casa per altri 
dieci. Tutto ciò non è am-
missibile in un ente pubbli-
co, per di più quando si ac-
campano permessi sindacali 
cui non si ha diritto». 
 

Davide D'Attino 
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POLITICA E TRASPORTI 

«Troppi disservizi». La Regione multa Trenitalia  
Nuova sanzione da 2 milioni 600 mila euro. L'incasso permetterà di 
«scontare» gli abbonamenti agli utenti 
 
VENEZIA — Nuova mega 
multa appioppata dalla Re-
gione a Trenitalia per i con-
vogli in ritardo o soppressi 
durante il 2007. Ben 
2.657.510,65 euro da paga-
re, su decisione della giunta 
proposta dell'assessore alla 
Mobilità, Renato Chisso 
(FI-Pdl), per i disservizi re-
lativi al trasporto pubblico 
locale su ferro, regolato da 
un contratto con Palazzo 
Balbi. «È la multa più alta 
alla società ferroviaria per 
queste inadempienze con-
trattuali — ha sottolineato 
Chisso — valutate col si-
stema informatico Riace, le 
segnalazioni della clientela 
al numero verde telefonico 
regionale 800042822 o alle 
strutture regionali e i con-
trolli diretti dell'assessorato. 
La vigilanza della Regione 
e la verifica delle proteste 
dell'utenza hanno portato a 
pesanti sanzioni per oltre 
644 mila euro». L'assessore 
ricorda come il conto per 
Trenitalia nel 2007 è ancora 
maggiore. «Non sono com-
prese le sanzioni per le ina-
dempienze del gennaio 
2007 — puntualizza — ap-
plicate già lo scorso anno 
per un totale di circa 552 
mila euro. Altrimenti la pe-
nale complessiva per la so-

cietà ferroviaria nell'anno 
passato sarebbe quasi 3 mi-
lioni 210 mila euro. L'im-
porto è dato, per la gran par-
te, dalle maggiori penali in-
trodotte col contratto firma-
to dopo gara europea e atti-
vato nel dicembre 2005: 
circa 2 milioni 400 mila eu-
ro». La multa non verrà in-
cassata dalla Regione, ma 
sarà restituita come inden-
nizzo per i disagi sopportati 
dai circa 55 mila abbonati 
veneti, sotto forma di sconti 
o rimborsi sulla tariffa re-
gionale degli abbonamenti. 
Le restituzioni saranno di-
rettamente applicate da Tre-
nitalia ad aprile». Lo sconto 
sarà del 70% sul prezzo del-
l'abbonamento settimanale, 
del 90% per il mensile, del 
35% sul trimestrale, del 
10% sull'annuale. Le infor-
mazioni alla clientela saran-
no diffuse da Trenitalia con 
comunicati e avvisi in sta-
zioni, fermate e punti-
vendita. La società renderà 
disponibili istruzioni e mo-
dulistica per la richiesta del-
lo sconto. Per gli abbona-
menti integrati treno+bus, 
relativi ad accordi tra Treni-
talia e Aps Holding di Pa-
dova e Actt di Treviso, con-
siderato che già fruiscono di 
una riduzione mensile, la 

misura dello sconto è in 
scaglioni a seconda delle 
fasce chilometriche e di per-
correnza: fino a 10 chilome-
tri 15,80 euro; fino a 20, 23 
euro; fino a 30 ben 29,10 
euro; fino a 40 ben 33,90 
euro; fino a 50, si arriva a 
36,40 euro. Esclusi gli ab-
bonamenti integrati tra Tre-
nitalia e Sistemi Territoriali 
e La Marca. Ai possessori 
di abbonamenti per i treni 
Intercity che si riferiscono 
al contratto di servizio Tre-
nitalia- Stato, l'abbonamen-
to sarà rimborsabile solo 
qualora l'importo sia com-
posto dalla tariffa regionale 
40/21 e dalla carta di am-
missione Intercity. Se inve-
ce il costo dell'abbonamento 
si basi sulla tariffa 22/A, 
che riguarda il solo contrat-
to statale, lo sconto non è 
possibile. Chisso vede pro-
spettive positive. «Le veri-
fiche hanno evidenziato un 
miglioramento del servizio, 
soprattutto nella puntualità 
dei treni nel lotto 2 del tra-
sporto ferroviario — chiari-
sce l'assessore — qui l'im-
porto delle sanzioni, nono-
stante uno standard minimo 
di puntualità aumentato, è 
diminuito del 3% rispetto al 
2006. L'importo delle san-
zioni per la puntualità dei 

treni nel lotto 1 è invece 
aumentato del 19%, benchè 
l'entità sia calcolata su pe-
nali molto più basse. Signi-
fica che le multe servono e 
Trenitalia ne comprende il 
linguaggio. Lo considere-
remo quando metteremo in 
gara europea il trasporto in-
tegrato relativo al lotto 1, in 
sostanza al Servizio ferro-
viario metropolitano regio-
nale». Intanto ieri il consi-
gliere regionale trevigiano 
Marco Zabotti, della lista 
civica «Per il Veneto con 
Carraro» ha denunciato 
l'ennesimo disservizio fer-
roviario sulla linea Venezia-
Udine. «Il treno regionale 
delle 8.33 da Conegliano si 
è bloccato per un guasto 
imprecisato a Treviso — 
scrive Zabotti — I pendolari 
hanno dovuto prendere un 
altro convoglio per prose-
guire verso Mestre e Vene-
zia. Quasi ogni giorno pro-
blemi colpiscono gli utenti 
del trasporto ferroviario, 
con un crescente degrado di 
stazioni ferroviarie e dei 
servizi ai viaggiatori ». Il 
consigliere guarda al futuro: 
«Mi auguro che, con le san-
zioni a Trenitalia e gli inve-
stimenti regionali per il tra-
sporto ferroviario diminui-
scano i disagi». 
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I SOLDI DELL'AUTONOMIA  

Privilegiati? No, coraggiosi 
 

on il riconoscimento 
dell'autonomia del 
1948, l'Assemblea 

Costituente dotò la Regione, 
e di riflesso le Province di 
Trento e di Bolzano, di un 
sistema finanziario che fa-
ceva dipendere il volume 
delle risorse a disposizione 
delle amministrazioni locali 
dal gettito dei tributi erariali 
riscossi sul territorio. Si 
trattava di un patto con l'Ita-
lia, in base al quale poco o 
nulla si chiedeva e si sareb-
be chiesto in più di ciò che 
si sarebbe stati in grado di 
creare con il locale sviluppo 
dell'economia. Trento e 
Bolzano non erano soli in 
questa avventura. Altre re-
gioni a statuto speciale sot-
toscrissero patti simili, an-
che se associati a significa-
tive componenti di ulteriori 
assegnazioni statali. Il resto 
dell'Italia si allineò rispetto 
a un sistema caratterizzato 

da forte centralizzazione 
nella raccolta delle risorse e 
forte solidarietà a livello di 
spesa. Oggi — quando con-
templiamo i vantaggi rica-
vati dall'autonomia così 
come la condizione econo-
mica e sociale in cui ci tro-
viamo — siamo portati a 
sottovalutare che cosa ha 
rappresentato il patto finan-
ziario di sessanta anni fa. 
Dimentichiamo, in altre pa-
role, che Trento era allora 
un'area di consistente emi-
grazione, che in Alto Adige 
il tasso di attività in agricol-
tura, tra la popolazione di 
lingua tedesca, era il più al-
to di tutta l'Italia (Calabria e 
Sardegna comprese). Queste 
erano terre dove la vita era 
più dura che altrove e senza 
molte prospettive, in un Pa-
ese che aveva perso la guer-
ra, lacerato da conflitti e 
tensioni interne. Forse in 
Italia qualcuno aveva anche 

pensato che, per un'econo-
mia povera, un modello fi-
nanziario così responsabi-
lizzante e punitivo avrebbe 
messo rapidamente in crisi 
l'orgoglio di una parte im-
portante della popolazione e 
ricondotto chi reclamava 
l'autonomia a più miti con-
sigli. A livello locale la de-
cisione sulle entrate della 
Regione rappresentava una 
vera e propria scommessa 
sul futuro, in particolare sul-
la capacità di creare e ben 
amministrare. Non credo 
che si siano fatti molti cal-
coli e simulazioni. Con ogni 
probabilità si è deciso di ac-
cettare la proposta dello 
Statuto con lo sguardo e la 
mente più rivolti al passato 
remoto che al passato pros-
simo della storia di queste 
terre. Ed è per la cultura 
specifica e remota che, mol-
to probabilmente, la scom-
messa si è dimostrata vin-

cente. Per altri non è andata 
così. Può essere che la ra-
gione vada ricercata ancora 
una volta nel passato remo-
to. Ma è anche probabile 
che, come dicono gli eco-
nomisti, gli esiti siano da 
attribuire all'assenza di ade-
guati incentivi: i modelli 
con forte solidarietà fanno 
assopire i beneficiari ed e-
sasperare chi li finanzia, so-
prattutto se la cosa dura per 
decenni. Oggi il sistema di 
finanziamento delle auto-
nomie di Trento e Bolzano 
rappresenta un traguardo al 
quale molti aspirano. Spes-
so si parla di privilegi. Oc-
correrebbe allora ricordare 
la scelta originaria e solita-
ria di voler contare sulle 
proprie forze, quando tutto 
sembrava indicare il contra-
rio come una decisione più 
ragionevole. 
 

Gianfranco Cerea 
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RIFIUTI - Firenze non sa dove smaltire 120mila tonnellate  

Solo quattro mesi e saremo Napoli  
Pisa e Arezzo non ci aiutano più 
 

uadrifoglio non sa 
dove mettere 120mila 
tonnellate di spazza-

tura. Il rischio-Campania 
per il capoluogo è frutto 
della chiusura della discari-
ca di Case Passerini e del no 
delle Province di Pisa e A-
rezzo alla richiesta di smal-
tire in discarica, nel 2008, 
300mila tonnellate di rifiuti 
dal capoluogo e dal Chianti: 
se le cose non cambieranno, 
tra 4 mesi la società dovrà 
fare la questua per trovare 
spazi alternativi dove lascia-
re l'immondizia e poter 
svuotare i nostri cassonetti. 
Il no di Pisa e Arezzo ad 
accogliere 120mila tonnel-
late fiorentine e l'incubo di 
cassonetti strapieni o ca-
mion in giro per mezza Ita-
lia, non è il solo problema 
di Quadrifoglio. La Provin-
cia di Pisa ha aumentato del 

70% l'indennità per ogni 
tonnellata fiorentina; lo 
stesso ha fatto quella di A-
rezzo, e in attesa delle deci-
sioni degli Ato dei rifiuti 
pisano e aretino, il costo di 
smaltimento dell'immondi-
zia per la società che ha in 
Palazzo Vecchio l'azionista 
di maggioranza è già au-
mentato di 10 milioni ri-
spetto al 2007. Il problema 
più urgente è dove portare 
le migliaia di tonnellate di 
immondizia rifiutate dalle 
due province. «Purtroppo 
noi siamo solo "spettatori" 
— spiega il presidente di 
Quadrifoglio, Marco Maria 
Samoggia — Di fronte al no 
degli enti alla richiesta della 
Provincia di Firenze, pos-
siamo solo sperare che pri-
ma dell'estate si trovi una 
soluzione alle 120mila ton-
nellate che non sappiamo 

dove portare. A settembre la 
nuova discarica di Firenzuo-
la ci darà un po' di respiro, 
ma resteranno comunque 
circa 100mila tonnellate che 
non potremo smaltire lì o 
nella nostra provincia. È 
ovvio che tutto il sistema di 
raccolta e smaltimento è in 
tensione — aggiunge Sa-
moggia — e che se sarà in-
crementata la quota di diffe-
renziata potremo usare me-
no le discariche. Ma il pro-
blema delle 100mila tonnel-
late resta». Ogni tonnellata 
portata in discarica equivale 
al contenuto di 25 cassonetti 
e il suo costo è già salito da 
124 a 179 euro, ecotassa 
regionale compresa. Anche 
su questo fronte Samoggia 
chiede un intervento della 
Regione: «Da tempo noi, 
assieme al Comune, sottoli-
neiamo la necessità di evita-

re che l'aumento dei costi si 
ripercuota sui bilanci delle 
aziende e sulle bollette dei 
cittadini. Mi auguro che la 
Regione riconverta l'ecotas-
sa in fondi per aumentare la 
raccolta differenziata e in-
centivare l'utilizzo di com-
post». Sul tema la spa ha 
presentato un dossier a Pa-
lazzo Bastogi, e senza 
drammatizzare chiede inter-
venti urgenti. «La mancanza 
di impianti e l'aumento delle 
indennità, che costano più 
di quanto diamo ai gestori 
delle discariche — conclude 
Livio Giannotti, ad di Qua-
drifoglio — non possono 
essere affrontati con le no-
stre sole forze. Speriamo 
che ci sia più collaborazione 
di quanto accaduto finora».  
 

Mauro Bonciani 
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LA STAMPA CUNEO – pag.58 
 

COMUNI - Bilanci di previsione  

Saluzzo-Savigliano, tasse più care 
 
CUNEO - Aumentano ben-
zina, pane e verdura e i 
Comuni della Granda tenta-
no di contenere la crescita 
delle tasse locali. Tra le 
«sette sorelle» sono cinque i 
centri che hanno già appro-
vato il bilancio di previsio-
ne 2008 (Alba, Fossano, 
Savigliano, Cuneo e Saluz-
zo). Bra e Mondovì lo fa-
ranno il prossimo mese (per 
legge c’è tempo fino al 31 
marzo) e i sindaci Camillo 
Scimone e Stefano Viglione 
si sono impegnati a mante-
nere l’attuale situazione, 
senza ritocchi. Il sindaco di 
Cuneo, Alberto Valmaggia: 
«Volevamo ridurre l’Ici sul-
la prima casa, ma siamo sta-
ti anticipati dalla Finanzia-

ria del Governo. Le altre 
imposte locali sono invaria-
te, in molti casi da anni». 
Sull’Ici è da segnalare che 
Alba e Fossano non hanno 
previsto riduzioni, ma han-
no aumentato il limite Isee 
(indicatore del reddito di 
una famiglia), in modo da 
far rientrare un maggior 
numero di persone nelle e-
senzioni. Quante saranno si 
conoscerà nel corso del 
2008. Sono rimaste invaria-
te Ici e Cosap (canone) o 
Tosap (tassa) per l’occu-
pazione del suolo pubblico: 
si paga un canone a Cuneo, 
Fossano e Mondovì, le altre 
città sono rimasti al sistema 
della tassa. Saluzzo e Savi-
gliano sono le due città do-

ve le tasse sono aumentate: 
quella per lo smaltimento 
rifiuti (Tarsu) e, nel caso di 
Savigliano, anche un au-
mento dello 0,2 per mille 
dell’addizionale comunale 
Irpef, passata allo 0,7. Paolo 
Allemano, sindaco di Sa-
luzzo: «La Tarsu copre i co-
sti del ciclo integrato dei 
rifiuti: è cresciuta dell’8 per 
cento ma non è un aumento, 
bensì un adeguamento par-
ziale all’inflazione in base 
ai dati dell’Istat. La tassa 
era ferma dal 2001: se aves-
simo voluto indicizzare la 
tariffa dei rifiuti al costo 
della vita, per questi 7 anni 
l’aumento sarebbe dovuto 
essere del 12 per cento». 
Diversa la situazione di Sa-

vigliano. Il sindaco Aldo 
Comina: «La Tarsu è stata 
ritoccata del 5 per cento per 
la copertura totale dei costi, 
prevista dalla legge per il 
passaggio da tassa a tariffa. 
L’addizionale è crescita del-
lo 0,2 per mille: abbiamo 
spese ulteriori e alcuni inve-
stimenti importanti, come la 
nuova sede universitaria. 
Non escludiamo un even-
tuale ribasso entro marzo, se 
arrivassero i soldi statali che 
per ora non abbiamo potuto 
mettere in bilancio». 
 
 

Lorenzo Boratto
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IL MESSAGGERO – pag.16 
 

Intesa per i dipendenti di Entrate, Territorio, Dogane e Demanio. Le 
norme saranno estese agli altri contratti pubblici  

Licenziabili subito gli statali corrotti  
Agenzie fiscali: + 116. I soldi tagliati a chi si assenta trasferiti a chi 
lavora di più 
 

ROMA - L’aumento per i 
dipendenti delle agenzie fi-
scali sarà quello previsto: 
116 euro lordi sullo stipedio 
medio, con circa mille e 800 
euro medi di arretrati sulla 
prima busta paga. Le sor-
prese invece si trovano nella 
parte normativa del contrat-
to. L’accordo raggiunto 
l’altra notte con i sindacati 
introduce una serie di regole 
disciplinari più severe ri-
spetto alla normativa attua-
le, e rende più rapide le san-
zioni a carico di chi ha 
commesso reati penali gra-
vi. Alcune di queste misure 
erano già state scritte nel 
contratto dei ministeriali, ed 
ora vengono estese alle a-
genzie. Altre invece sono 
completamente nuove, e 
dovranno essere adottate 
anche dagli altri settori del 
pubblico impiego quando 
firmeranno i loro nuovi con-

tratti. L’articolo più delicato 
è quello che riguarda i di-
pendenti sotto processo per 
corruzione, concussione e 
peculato. Se colti in fla-
granza di reato, potranno 
essere licenziati subito 
dall’amministrazione, senza 
dover attendere la sentenza 
definitiva del tribunale. È 
un cambiamento molto im-
portante. Fino a oggi, il con-
tratto nazionale prevedeva 
la cosiddetta “pregiudiziale 
penale”, ovvero: se un di-
pendente sta subendo un 
procedimento penale, il 
procedimento disciplinare si 
interrompe in attesa di sape-
re che cosa decidono i giu-
dici. Nel frattempo l’accu-
sato può solo essere sospe-
so, ma non licenziato. A-
desso la pregiudiziale pena-
le non c’è più, almeno non 
per i casi più clamorosi. Se 
poi non si procedesse al li-

cenziamento, è stato co-
munque prolungato il perio-
do della sospensione, che 
finora non poteva durare più 
di cinque anni. Fino a qual-
che giorno fa, i sindacati e 
l’Aran (l’agenzia che rap-
presenta le amministrazioni 
pubbliche al tavolo delle 
trattative) erano orientati a 
rinviare la questione della 
pregiudiziale penale al pros-
simo contratto. Nelle ultime 
ore però il tema si è ripro-
posto e ha spaccato il fronte 
sindacale; la Cgil e la Cisl 
erano favorevoli a modifica-
re subito la norma, la Uil 
era contraria e si è dovuto 
discutere tutta la notte per 
convincere il sindacato di 
Angeletti a cambiare idea. 
Altre novità di questo con-
tratto sono mirate a combat-
tere l’assenteismo, partico-
larmente alto nelle agenzie 
fiscali. D’ora in poi chi pro-

verà a falsificare i registri 
delle presenze o ad eludere i 
controlli dei varchi elettro-
nici potrà essere punito con 
la sospensione fino a sei 
mesi. Ma oltre alle misure 
repressive si è istituito an-
che una forma di incentivo: 
un premio economico per 
chi non ha superato gli 8 
giorni di assenza per malat-
tia nell’arco dell’anno. I 
soldi saranno presi dalle 
trattenute già previste sui 
giorni di malattia. Come nei 
ministeri, anche nelle agen-
zie si inasprisce la sanzione 
disciplinare per chi è prota-
gonista di «alterchi negli 
ambienti di lavoro, anche 
con utenti»: fino a 10 giorni 
di sospensione per gli alter-
chi verbali, fino a 6 mesi se 
si passa alle «vie di fatto». 
 

Pietro Piovani 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
27/02/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 56

IL MESSAGGERO – pag.16 
 

IL CASO 

Cavilli e prescrizione: così i funzionari  
hanno salvato il posto anche se condannati 
A volte l’agenzia sceglie di evitare la denuncia penale: favorisce 
l’accusato 
 
ROMA - Tutto è cambiato 
il pomeriggio dello scorso 8 
febbraio. Un funzionario 
dell’Agenzia delle Entrate si 
presentò alla Galleria Vitto-
rio Emanuele, nel centro di 
Milano, presso il negozio 
Ricordi, reparto di musica 
classica. Lì si era dato ap-
puntamento con un avvoca-
to per farsi consegnare una 
tangente da 150 mila euro. 
Invece dell’avvocato il fun-
zionario trovò i carabinieri e 
finì in manette. Il caso ha 
fatto scalpore perché l’in-
quisito, sebbene colto in 
flagranza di reato e pur es-
sendo tuttora agli arresti a 

San Vittore, ha continuato a 
ricevere lo stipendio, sia pu-
re dimezzato. La colpa non 
è certo dell’Agenzia delle 
Entrate, che non poteva fare 
altrimenti. Girolamo Pasto-
rello, direttore del persona-
le, spiega bene il perché: 
«Finché non c’è la sentenza 
definitiva, il dipendente non 
può essere licenziato, ma al 
massimo sospeso. E la so-
spensione comporta il pa-
gamento del 50% dello sti-
pendio». Il clamore suscita-
to dalla notizia ha riaperto 
la discussione sulle proce-
dure disciplinari nel pubbli-
co impiego, proprio mentre 

si stava per chiudere il nuo-
vo contratto nazionale delle 
agenzie fiscali. Le agenzie 
sono tornate a chiedere il 
potere di licenziare anche 
senza attendere la sentenza 
del giudice, e i sindacati 
hanno accettato di parlarne. 
Le agenzie fiscali sono ov-
viamente fra gli uffici statali 
più soggetti al rischio della 
corruzione, ma le regole 
contrattuali e penali a volte 
sembrano fatte a posta per 
indurre in tentazione. Molti 
condannati, per esempio, 
salvano il loro posto grazie 
al meccanismo della pre-
scrizione: il processo penale 

dura tanti anni, e dopo un 
certo tempo non si può più 
ordinare il licenziamento. 
Tanto che all’agenzia del 
Territorio il direttore del 
personale Giovanni Imbucci 
ha scelto in qualche caso di 
adottare una paradossale 
strategia alternativa: una 
volta scoperto un dipenden-
te disonesto, ha evitato di 
sporgere denuncia in sede 
penale. Così lo ha potuto 
licenziare subito.  
 

Pie. P. 
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IL MESSAGGERO – pag.19 
 

RIASSETTI 

Cdp, incarico alla Bain per studiare 
tre opzioni Ad Acea 100 milioni 
 
ROMA - La Cassa depositi 
e prestiti (Cdp) dà mandato 
alla Bain & co per studiare 
tre opzioni strategiche. Oggi 
il consiglio presieduto da 
Alfonso Iozzo dovrebbe ap-
provare l’incarico alla so-
cietà di consulenza dopo 
che ne ha preso atto ieri 
mattina il comitato di sup-
porto, organismo formato 
dai rappresentanti delle fon-
dazioni azioniste col 30% 
della Cdp. Il mandato 
all’advisor potrebbe essere 
il primo passo verso la na-
scita della Cdp banca: a 
questo proposito Iozzo do-

vrebbe esplorare la possibi-
lità che il ministero del-
l’economia, azionista al 
70%, emani i provvedimenti 
normativi necessari alla 
possibile operazione di spin 
off della parte bancaria. Ma 
essendo questo governo di-
missionario, il dossier finirà 
sul tavolo del nuovo titolare 
del dicastero di via XX Set-
tembre e quindi i tempi di 
una decisione inevitabil-
mente si allungano. Sulla 
nascita della Cdp banca ci 
sarebbero le perplessità del-
le fondazioni. Due i motivi 
principali: la nuova banca 

non avrebbe un ritorno eco-
nomico garantito se si do-
vesse staccare dalla gestione 
del risparmio postale; inol-
tre le fondazioni maggiori 
(Cariplo, Compagnia San 
Paolo, Mps) temono che il 
nuovo soggetto sia in qual-
che modo concorrente delle 
rispettive partecipate banca-
rie. E a questo proposito il 
fatto nuovo sarebbe rappre-
sentato dal tipo di incarico 
dato al consulente. Bain do-
vrà infatti mettere a fuoco 
tre ipotesi: restare nell’at-
tuale configurazione, quindi 
senza la nascita della banca; 

varo di Cdp banca control-
lata al 100% dalla Cdp e via 
libera a Cdp banca con un 
azionariato diffuso. E’ evi-
dente quindi che la strada 
dello spin off tout court non 
rappresenta più l’unica so-
luzione strategica e comun-
que nel caso in cui venisse 
attuata è possibile che la 
proprietà venga frazionata. 
Il cda di Cdp oggi dovrebbe 
approvare inoltre un finan-
ziamento di 100 milioni a 
favore di Acea per soste-
nerne l’attività. 
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MILANO FINANZA – pag.4 
 

Vodafone al Tar sulla gara Consip 

Ricorso contro Tim sui cellulari di stato 
L'appalto vale 87 mln e riguarda 280 mila sim - Chiesto l'annulla-
mento 
 

odafone va all'at-
tacco di Telecom 
sui cellulari di Sta-

to. La società guidata da 
Pietro Guindani ha presen-
tato ricorso al Tar del Lazio 
contro l'aggiudicazione 
provvisoria a Telecom Italia 
della gara con la quale la 
Consip (la società pubblica 
per la razionalizzazione del-
la spesa pubblica controllata 
dal ministero dell'Econo-
mia) ha affidato i servizi di 
telefonia mobile di tutta la 
pubblica amministrazione. 
La gara era stata vinta lo 
scorso 20 dicembre da Te-
lecom con un'offerta di 87,5 

milioni di euro, mentre Vo-
dafone si era piazzata im-
mediatamente alle spalle 
dell'ex monopolista, prece-
dendo Wind, l'operatore che 
aveva gestito il servizio fino 
a quel momento. L'offerta 
della società guidata da 
Franco Bernabé era stata 
decisamente bassa, con un 
taglio del 50% sul prezzo 
iniziale fissato dalla Consip 
a 175 milioni di euro. La 
convenzione prevede che il 
vincitore avrà diritto a for-
nire il servizio di telefonia 
mobile alle amministrazioni 
pubbliche per un periodo di 
ventiquattro mesi, proroga-

bile alla scadenza per altri 
sei. Il bando di gara prevede 
la possibilità di attivare 280 
mila sim, ma se la domanda 
delle amministrazioni do-
vesse essere superiore, quel 
tetto potrebbe lievitare fino 
a 392 mila sim. Insomma, 
un bel bottino che per ora è 
stato aggiudicato a Telecom 
Italia. Nell'aggiudicare l'ap-
palto,  comunque, la Consip 
aveva stabilito delle condi-
zioni  decisamente stringen-
ti. Innanzitutto aveva chie-
sto alle società partecipanti 
di compilare una dichiara-
zione nella quale indicare 
tutti i principali azionisti 

della società e poi di essere  
messa anche a conoscenza 
di eventuali diritti di pegno 
su quelle stesse azioni. In-
fine aveva chiesto anche 
una dichiarazione nella qua-
le si specificasse di non ave-
re in corso e non aver utiliz-
zato in passato, pratiche re-
strittive della concorrenza e 
che l'offerta è stata predi-
sposta nel pieno rispetto 
della normativa. Vodafone 
ha chiesto l'annullamento 
della gara previa sospensiva 
dell'aggiudicazione a Tele-
com Italia. 
 

Mauro Romano  
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IL GIORNALE – pag.10 
 

Quelle 128 feste della memoria che nessuno ricorda 
Siamo un Paese incline all'oblio ma con il record mondiale di ricor-
renze 
 

ual è il paradosso per 
un Paese totalmente 
privo di memoria sto-

rica come il nostro? Siamo 
famosi e pervicaci nell'arte 
di rimuovere, non fare i 
conti col passato anche più 
remoto, accantonare e con-
servare nell'oblio. Però, 
stranamente, sforniamo 
giorni della ricordanza più 
di ogni altro Paese. Stra-
namente non poi tanto, pro-
babilmente l'inconscio prov-
vede a esorcizzare le ambi-
guità e gli orrori della guer-
ra civile trascinata ben oltre 
il 25 aprile 1945, istituendo 
un salvifico Giorno del Ri-
cordo per i martirizzati nelle 
foibe. Avete memoria di 
una strage per la quale sia 
stata fatta chiarezza certa 
sui mandanti e gli assassini? 
No, però possiamo adesso 
consolarci con la «Giornata 
della memoria per le vittime 
del terrorismo e delle stra-
gi» istituita in questa fulmi-
nante legislatura. Il calenda-
rio civile si va affollando, 
tale mesta celebrazione è 
fissata per il 9 maggio, an-
niversario dell'uccisione di 
Aldo Moro. È lecito do-
mandarsi perché non il 16 
marzo, quando Moro fu ra-
pito e la sua scorta massa-
crata? Dovendo scegliere tra 
la coabitazione con la Festa 
del papà e quella dell'Euro-
pa, forse ha preferito intri-
stire l'Ue. Di certo è esplosa 
la febbre delle giornate 
commemorative, celebrati-
ve, evocative e pedagogi-

che. In questi due anni di 
legislatura ormai archiviata, 
sono diventate leggi dello 
Stato altre due ricorrenze, 
appunto quella dedicata alle 
vittime del terrorismo, e la 
«Giornata nazionale del 
Braille», che s'è celebrata 
per la prima volta pochi 
giorni fa, il 21 febbraio. Ma 
deputati e senatori avevano 
presentato ben 70 proposte, 
per nuovi memorial day. E 
poiché ormai è un'epidemia, 
una pulsione irrefrenabile, 
potete star certi che anche 
nel nuovo Parlamento ver-
ranno ripresentate tutte, anzi 
aumenteranno. In fin dei 
conti un ricordo costa poco 
e lava la coscienza, meglio 
non negarlo a nessuno. Pur 
correndo il rischio di intasa-
re il calendario, perché tra 
festività civili e giornate na-
zionali se ne contano in vi-
gore già 58. Aggiungeteci 
52 domeniche, le feste reli-
giose, le 70 che i rappresen-
tanti della nazione vorreb-
bero ancora, ed ecco che 
trascorreremmo l'intero an-
no a ricordare. Anzi, a di-
menticar meglio e più tran-
quillamente. Passi per la 
«Giornata nazionale contro 
l'Omofobia», chiesta dall'o-
norevole Franco Grillini, 
che sarà pure una data in-
ternazionale da recepire, ma 
è un tema che ha contribuito 
alla caduta del centrosini-
stra. Ma qualcuno ha obie-
zioni per un «Giorno del 
ricordo delle vittime dei gu-
lag sovietici»? L'ha propo-

sto Marco Airaghi di An, 
ma obiezioni forti, seppur 
tacite, ce ne sono a volontà 
nella sinistra, e la proposta 
di legge presentata il 3 
maggio 2006 non ha mai 
fatto nemmeno un passo in 
Commissione. Ci son state 
tre proposte di legge per 
commemorare i bonificatori 
e le città di fondazione, tutte 
diverse ma in definitiva as-
similabili, presentate alla 
Camera da Riccardo Pedriz-
zi (An) e Giovanni Marras 
(Fi), e al Senato dal leghista 
Piergiorgio Stiffoni: Lati-
na/Littoria e la bonifica del-
le Paludi pontine sono un 
altro tabù nazionale. E 
quante probabilità aveva di 
passare, secondo voi, la 
«Giornata a ricordo dei cri-
mini commessi dai regimi 
comunisti», proposta dal 
senatore Gustavo Selva? C'è 
di tutto nello sventagliar di 
giornate commemorative. 
Non pago del 25 aprile, An-
drea Orlando del Pd vuole 
anche la «Giornata del ri-
scatto nazionale», in ricordo 
«delle azioni che il 9 set-
tembre 1943 diedero inizio 
alla Guerra di liberazione e 
al Secondo risorgimento ita-
liano». Già che c'era, perché 
non far festa nazionale l'8 
settembre? No problem, 
provvede sempre dal Pd 
Beppe Giulietti proponendo 
«l'8 settembre  quale  Gior-
nata della rinascita della Pa-
tria». Da Italia dei Valori, il 
volenteroso Pino Pisicchio 
voleva istituire la «Giornata 

del rifiuto della povertà». 
Pier Ferdinando Casini e 
l'intera sua Udc, chiedevano 
il «Giorno della Patria», no-
nostante ci siano già il 2 
giugno, il 4 novembre e la 
«Giornata nazionale della 
Bandiera» che si festeggia il 
7 gennaio. Il comunista Ia-
copo Venier voleva istituire 
il «Giorno della memoria in 
ricordo delle vittime africa-
ne durante l'occupazioni co-
loniale italiana»: un ricordo 
e un pensiero, non costano 
quanto un vero indennizzo. 
Appunto, il guaio di queste 
giornate con dedica è che 
sono a basso costo. Quanti 
di voi si sono accorti della 
giornata dedicata alla scrit-
tura dei ciechi? Più di una 
ricorrenza, tornerebbe più 
utile ai ciechi sequestrare le 
auto parcheggiate sulle stri-
sce pedonali e rinchiudere 
nei canili quanti portano a 
spasso il cane senza sec-
chiello e paletta. Ma così 
van le cose nel Belpaese, e 
forse ha sfoderato più co-
raggio il senatore forzista 
Cosimo Izzo proponendo di 
far tornare il 19 marzo, San 
Giuseppe, «giorno festivo» 
vero e proprio: niente scuo-
la e giornata pagata senza 
lavoro. Nel frattempo, ab-
biamo potuto consolarci con 
la scadenza di lunedì scorso, 
«giornata mondiale della 
lentezza». Andate piano 
gente, tranquilli e senza agi-
tarvi. 
 

Gianni Pennacchi 
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IL DENARO – pag.6 
 

TURCHIA 

Servizi pubblici locali in Italia: 
per Istanbul modello da studiare 
 

elegazione turca in 
missione in Italia 
per un confronto 

sulle esperienze in materia 
di servizi pubblici locali. Le 
tappe previste sono a Roma, 
Padova, Milano, Brescia e 
Torino. Obiettivo degli in-
contri: fare esperienza diret-
ta delle soluzioni di eccel-
lenza adottate in Italia sui 
temi del ciclo idrico integra-
to, trasporti pubblici locali, 
gestione ambientale, tratta-
mento dei rifiuti solidi e li-
quidi, energia. L'iniziativa, 
realizzata da Ice e Confser-
vizi, rappresenta la naturale 
prosecuzione di un confron-
to tra i due Paesi sul tema 
dei servizi pubblici locali 
avviato a marzo 2007 a I-
stanbul su iniziativa di Ice, 
Confservizi, Ambasciata 
d'Italia e Consolato d'Italia 
in Turchia. In quell'occasio-
ne, alcune tra le maggiori 
aziende municipalizzate ita-
liane avevano avuto modo 
di incontrare il sindaco della 

Grande Municipalità di I-
stanbul, Kadir Topbas, i 
vertici dell'amministrazione 
locale, nonché i direttori 
generali delle principali a-
ziende municipalizzate della 
Turchia e i più importanti 
generai contractors del Pae-
se. La delegazione turca si 
presenta numerosa e di alto 
profilo: venticinque delega-
ti, inclusi quattro sindaci di 
importanti municipalità tur-
che, funzionari di rilievo da 
Istanbul ed Izmir, dirigenti 
dei ministeri dell'Energia e 
dell'Ambiente turchi. La 
missione turca si è aperta 
presso la sede di Confservi-
zi con una sessione di lavo-
ro sul modello italiano delle 
public utilities, alla presen-
za del presidente Raffaele 
Morese, che spiega: "Le a-
ziende di servizi pubblici 
locali italiane sono molto 
interessate all'evoluzione 
del corrispondente settore in 
Turchia e non si sottrarran-
no di fronte a proposte di 

collaborazione. La prospet-
tiva dell'entrata della Tur-
chia nell'Unione Europea 
rafforza questo convinci-
mento e faremo in modo 
che con questa visita, i no-
stri ospiti accrescano la loro 
volontà di intensificare le 
relazioni con le nostre utili-
ties". La Turchia ha avviato 
sin dallo scorso anno un 
processo di privatizzazione 
di alcune società municipa-
lizzate, dalle locali compa-
gnie del gas alle reti distri-
butive elettriche di alcune 
Regioni del Paese, processo 
che è destinato a proseguire 
nei prossimi anni. Il Presi-
dente dell'Ice, l'ambasciato-
re Umberto Vattani, sottoli-
nea l'importanza di questo 
evento che " rappresenta un 
ulteriore tassello in una 
partnership, quella tra Italia 
e Turchia, che è diventata 
negli ultimi anni sempre più 
strategica, e che non si e-
saurisce nei rapporti com-
merciali, che pure hanno 

conosciuto un notevole svi-
luppo, ma include in misura 
significativa accordi di col-
laborazione, di investimen-
to, di scambi scientifici e 
tecnologici". I programmi di 
privatizzazione delle public 
utilities nel triennio 
2008/2010 potrebbero am-
montare ad oltre 10 miliardi 
di dollari, e le autorità tur-
che pongono notevole at-
tenzione verso l'Italia non 
solo perché è il terzo partner 
commerciale (con un inter-
scambio di 17,4 miliardi di 
dollari ed un saldo attivo 
per 2,4 miliardi di dollari) 
ma anche perché è il primo 
che si è presentato in manie-
ra sistemica con missioni 
operative in regioni perife-
riche del Paese e programmi 
specifici per settori strategi-
ci quali public utilities, e-
nergie rinnovabili ed attrez-
zature per la protezione am-
bientale. 
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RIFIUTI 

Raccolta differenziata a gennaio: 
raggiunta quota 22 per cento 
 

aggiunge il 22 per 
cento a gennaio la 
raccolta differen-

ziata nel Comune di Bene-
vento. Ora si punta al 25 
per cento. A renderlo no-
to, ieri nel corso di una 
conferenza stampa, tra gli 
altri, Lucio Lonardo, pre-
sidente dell'Asia (Azienda 
speciale di igiene ambien-
tale), ed Enrico Castiello, 
assessore comunale al-
l'Ambiente. E' pari al ven-
tidue percento la quota della 
raccolta differenziata in cit-
tà, relativa al mese di gen-
naio 2008. A rendere noto il 
dato, nel corso di una confe-
renza stampa presso la sede 
dell'Asia sono, tra gli altri, il 
presidente della municipa-
lizzata, Lucio Lonardo, l'as-
sessore all'Ambiente Enrico 
Castiello, il direttore tecnico 
dell'Asia, Massimo Romito. 
"Un risultato miracoloso - 
dichiara Lonardo - specie se 

si tiene presente che a Be-
nevento non si effettua una 
raccolta domiciliare dell'or-
ganico, strumento necessa-
rio, peraltro, se si vuole 
raggiungere la fatidica so-
glia del 35 percento". "Il 
problema - spiega il numero 
uno dell'Asia - è che oggi in 
Regione Campania non ci 
sono impianti dove conferi-
re l'organico, che, a sua vol-
ta, dovrebbe essere spedito 
in Sicilia, con costi che né 
l'azienda, né l'utenza può 
sostenere". Gli fa eco Ca-
stiello: "L'amministrazione 
comunale - sottolinea l'as-
sessore -si è dotata di un 
piano industriale che è oggi 
la via maestra per la gestio-
ne della raccolta differen-
ziata". "Nello stesso tempo - 
prosegue - l'Asia ha una 
squadra che ha saputo am-
ministrare al meglio le ri-
sorse disponibili. Sono con-
vinto che, pur senza dispor-

re della raccolta domicilia-
re, arriveremo senza diffi-
coltà a quota venticinque 
per cento". "Un trend in cre-
scita -conclude l'assessore - 
che probabilmente ci premia 
degli sforzi effettuati affin-
ché le conseguenze dell'e-
mergenza rifiuti in Campa-
nia non si ripercuotessero 
negativamente sui cittadi-
ni". Massimo Romito, diret-
tore tecnico dell'Asia, con-
ferma: "Il dato è eclatante, 
lo dicono anche i consorzi 
di filiera". "Non appena ar-
rivato - racconta Romito - 
ero piuttosto scettico e non 
pensavo potesse essere im-
plementato a Benevento un 
servizio di raccolta diffe-
renziata quale quello attua-
le". "Certo - prosegue - ci 
sono delle criticità: dobbia-
mo ridisegnare il percorso 
di raccolta e stiamo verifi-
cando anche che in alcune 
zone la frequenza deve es-

sere rimodulata. Da sottoli-
neare, inoltre, che l'Asia si è 
fatta carico del lavoro che 
prima svolgeva un'azienda 
privata: la Ecoservice". I 
dati devono essere letti ten-
dendo presente che la con-
tabilizzazione avviene una 
volta avviato il recupero: 
ciò vuol dire che alcuni ma-
teriali anche se raccolti, 
possono non entrare a far 
parte dei numeri relativi al 
periodo considerato se an-
cora non accolti all'interno 
dell'impianto. A Benevento, 
anche se manca un sistema 
di raccolta domiciliare, il 
metodo utilizzato è quello 
della differenziazione degli 
strumenti per il conferimen-
to, attuata, ad esempio, do-
tando ciascun esercizio 
commerciale e gli uffici 
pubblici di appositi conteni-
tori. 
 

Cecilia Del Gaudio
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VIBO - Esperti europei e dirigenti regionali illustrano la nuova pro-
grammazione dei fondi comunitari 2007-2013. Obiettivo: superare i 
ritardi del passato  

Por, strategie per intercettare le risorse 
 
VIBO VALENTIA - Pro-
grammazione dei fondi 
strutturali europei: gioie e 
dolori per la Calabria che, 
in passato, ha segnato il 
passo ma che tenta ora, alla 
luce degli errori commessi, 
di recuperare. Errori legati 
soprattutto – e l'ha ribadito 
il dirigente generale del Di-
partimento programmazione 
comunitaria della Regione, 
Salvatore Orlando – al fatto 
che il territorio non ha anco-
ra un assetto amministrativo 
adeguato per fare sviluppo. 
Nella programmazione 
2000-2006 con i ritardi si 
sono fatti i conti (in partico-
lar modo per il Fondo socia-
le europeo) e , probabilmen-
te, qualche altro nodo al 
pettine arriverà anche per la 
nuova programmazione uni-
taria 2007-2013. Strumento 
che consentirà di spendere, 
per quest'anno, 800 milioni 
di euro. Ma di «ritardi pro-
cedurali vincolati, comun-
que, al rispetto delle nor-
me», ha parlato il sottose-
gretario alla presidenza del-
la giunta regionale Vincen-
zo Falcone, ieri presente a 
Vibo Valentia al convegno 
sul tema "L'obiettivo con-
vergenza e la nuova pro-
grammazione regionale 
2007-2013". Per la prima 
volta, con l'aiuto di esperti 
della Commissione europea, 
sono state divulgate le fasi 
della nuova programmazio-
ne per lo sviluppo prevista 
dal Por Calabria nei prossi-
mi sette anni e dei pro-

grammi di cooperazione 
transfrontaliera. Il conve-
gno, rivolto ai comuni e alle 
istituzioni locali, è stato pa-
trocinato dalla Rappresen-
tanza della Commissione 
europea in Italia e organiz-
zato dalle reti Europe Direct 
in collaborazione con la 
Regione. Nel corso dei la-
vori è stato anche siglato un 
protocollo d'intesa tra la 
Regione, le cinque Province 
calabresi e l'Uncem al fine 
di mettere a punto una stra-
tegia in grado di centrare 
l'obiettivo e cogliere al me-
glio le opportunità del Por 
2007-2013, nell'ambito dei 
progetti integrati di sviluppo 
regionale (Pisr) e di svilup-
po locale (Pisl). Erano pre-
senti i presidenti fecenti 
funzioni delle Province di 
Vibo (Paolo Barbieri) e Ca-
tqanzaro (Giovanni Mirar-
chi); Mario Oliverio (presi-
dente Provincia di Cosen-
za); Pino Morabito (Provin-
cia di Reggio Calabria); 
l'assessore Nicola Belcastro 
(Provincia di Crotone) e il 
presidente Uncem, Vincen-
zo Mazzei. A introdurre i 
lavori l'assessore regionale 
alla Programmazione na-
zionale e comunitaria, Ma-
rio Maiolo, il quale ha posto 
l'accento sulla necessità di 
evitare gli errori del passato. 
Lo stesso, inoltre, nel sotto-
lineare la maggiore atten-
zione che chiede all'Europa 
la Calabria che vuole cre-
scere, ha ribadito: «In que-
sta regione non ci sono solo 

frode ai fondi comunitari e 
mafia. C'è ben altro». Nel 
suo excursus, Maiolo, con 
riferimento alla precedente 
programmazione ormai 
giunta nella fase conclusiva, 
non ha evitato toni critici 
nei confronti del lavoro 
svolto dalla giunta Chiara-
valloti, parlando di «falli-
mento politico sui fondi 
comunitari». L'assessore 
regionale ritiene, infatti, 
centrale e determinante il 
ruolo della politica per un 
progetto di sviluppo mirato 
e strategico, che sappia su-
perare la frammentazione 
degli interventi. A entrare 
nel vivo della questione è 
stato Pier Virgilio Dastoli 
(direttore della Rappresen-
tanza in Italia della Com-
missione europea), il quale 
si è soffermato sull'aspetto 
dei fondi strutturali, come 
strumento della solidarietà 
comunitaria. È seguito l'in-
tervento di Alessandro Rai-
noldi (Commissione euro-
pea, direzione generale) che 
ha affrontato l'argomento 
dei nuovi fondi Interreg 
(programma Med-Interreg 
IV C). È stata poi la volta 
del direttore generale del 
Dipartimento della Regione 
Salvatore Orlando che ha 
sviscerato e illustrato i pro-
grammi e gli obiettivi del 
Por Calabria 2007-2013 
(Fsr), indicando linee d'a-
zione, priorità e finalità. Il 
tutto senza tralasciare rife-
rimenti alla precedente pro-
grammazione che sarà con-

clusa entro il 2008 e che – 
ha detto Orlando – si è mos-
sa seguendo i binari dei 
controlli (importanti revo-
che sono state fatte) e della 
trasparenza. A chiudere la 
prima parte dei lavori è sta-
to il sottosegretario della 
presidenza della giunta re-
gionale Vincenzo Falcone, 
con una relazione sulle poli-
tiche euromediterranee. Il 
convegno è proseguito nel 
pomeriggio con Rainoldi, 
che ha presentato le nuove 
linee guida della politica di 
coesione e della coopera-
zione transfrontaliera e gli 
altrettanti nuovi indirizzi 
della politica regionale (pe-
riodo 2007-2013) in rappor-
to alle sfide lanciate nel ver-
tice di Lisbona e sulle mo-
dalità di programmazione 
degli Stati membri (Stato, 
Regioni, Enti locali). A 
conclusione dei lavori è sta-
to dedicato un approfondi-
mento sui Pon Sicurezza 
(2007-2013) con un esperto 
del ministero dell'Interno. 
Trait-d'union tra l'Europa e 
la Calabria le reti Europe 
Direct, con i suoi tre punti 
presenti sul territorio regio-
nale: Provincia di Catanzaro 
(responsabile il direttore 
generale Domenico Prime-
rano); Gioiosa Ionica (Ales-
sandra Tuzza, Loredana Pa-
netta e Raffaella Rinaldis) e 
Comune di Cosenza (Paolo 
Barca e Antonio Acri). 
 
 

Marialucia Conistabile
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CATANZARO - Settecento terreni  

Completato il catasto degli incendi boschivi 
 

u iniziativa congiunta 
dei settori comunali 
Igiene ambientale e 

Protezione civile, coordinati 
dall'assessore Lorenzo Co-
sta, è stata avviata l'attività 
di prevenzione degli incendi 
boschivi sul territorio citta-
dino. Un lavoro di monito-
raggio sollecitato dal sinda-
co Rosario Olivo a seguito 
degli incendi che, nella 
scorsa estate, hanno interes-

sato il territorio e tenuto in 
allarme la popolazione, co-
me nel caso del rogo svi-
luppatosi sul costone sotto-
stante via De Riso. Su im-
pulso del primo cittadino, 
quindi, nello scorso autun-
no, il Comune ha predispo-
sto, in collaborazione con il 
Comando dei Vigili del 
fuoco e del Corpo forestale 
della Provincia, il "catasto 
incendi" contenente l'elenco 

dei terreni sui quali, negli 
ultimi cinque anni, si sono 
sviluppate combustioni. Il 
settore Igiene ambientale ha 
provveduto, dunque, ad in-
dividuare le relative parti-
celle catastali risalendo, 
contestualmente, ai proprie-
tari dei terreni. L'indagine 
ha fatto registrare circa 700 
situazioni. Nei prossimi 
giorni sarà notificato ai pro-
prietari l'avvio del procedi-

mento ai sensi della legge n. 
241/90; gli interessati sa-
ranno invitati a procedere, 
prima dell'inizio della sta-
gione estiva, alla pulizia dei 
terreni lasciati in stato di 
abbandono . Nei casi di ina-
dempienza il settore Igiene, 
assistito dal settore legale di 
Palazzo De Nobili, eseguirà 
"in danno" gli interventi di 
bonifica con attivazione del 
recupero coatto delle spese. 
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GUARDAVALLE - Presente anche l'Uncem  
Montagna calabrese e novità legislative, idee per un rilancio 
 
GUARDAVALLE - Nei 
giorni scorsi nella sala con-
vegni del museo contadino 
"Pietrarotta" di Guardavalle, 
la Comunità montana Ver-
sante Jonico ha tenuto una 
conferenza regionale sullo 
sviluppo della montagna 
calabrese. Al tavolo dei re-
latori si sono avvicendati 
Vincenzo Mazzei, presiden-
te dell'Uncem Calabria, Al-
fredo Lancellotti presidente 
della Cm Versante jonico, 
Liliana Frasca, assessore 
regionale, Bruno Censore, 
Consigliere regionale, An-
tonio Tedesco sindaco di 
Guardavalle e Nicolantonio 
Montepaone consigliere 
provinciale. Dopo il saluto 
di benvenuto dato dal sin-
daco Tedesco, i lavori sono 
stati aperti da Lancellotti 
che prima di analizzare la 
situazione delle comunità 
montane, ha sottolineato 
come questa iniziativa 
giunga in un momento e-
stremamente difficile sia 

della vita politica nazionale, 
con la prossima chiamata 
elettorale, sia, in particolare, 
della vita politica regionale. 
«Abbiamo ritenuto quanto 
mai opportuno mantenere 
questo appuntamento, nono-
stante tutto. La riforma delle 
comunità montane è per 
molti versi la conseguenza 
dell'iniziativa dell'Uncem 
del 24 ottobre scorso, la co-
siddetta "marcia dei 
30.000", in seguito alla qua-
le è stata ribaltata l'iniziale 
impostazione della Finan-
ziaria. Per comprendere be-
ne questo percorso, d'al-
tronde è necessario partire 
dalla Finanziaria 2008, che 
all'art. 2 si occupa appunto 
della Comunità montana. A 
regime, questa azione di ra-
zionalizzazione deve com-
portare, in ciascuna regione, 
la riduzione della spesa cor-
rente per il finanziamento 
delle Comunità montane per 
un importo pari ad un terzo 
della quota loro destinata 

dal fondo ordinario. Il ri-
sparmio deve essere conse-
guito attraverso la riduzione 
del numero complessivo 
delle comunità, del numero 
dei componenti degli organi 
e delle indennità ad essi 
spettanti, con la previsione 
della sospensione delle co-
munità montane che non si 
conformano ai dettami». 
Soffermandosi poi sulla rea-
le situazione montana cala-
brese Lancellotti ha detto 
che «proprio da questa ini-
ziativa, la Versante Jonico 
unitamente all'Uncem e alla 
Regione Calabria, vuole 
mandare un chiaro segnale 
di volontà di riforma di un 
ente che in Italia e in Cala-
bria, si è messo nelle condi-
zioni di operare e può svol-
gere un ruolo fondamentale 
per lo sviluppo. Affinché i 
nostri giovani possano an-
che scegliere di vivere nelle 
nostre montagne, sono ne-
cessari sviluppo, crescita, 
economia, reddito e lavoro. 

Ed una comunità nuova, al 
servizio della montagna ca-
labrese, può dare, in questa 
direzione, un'importante e 
determinante impulso». Il 
consigliere regionale Cen-
sore ha garantito che i tagli 
saranno fatti al minimo con 
l'emanazione di una legge 
ispirata dall'esigenza di ridi-
segnare una nuova Calabria. 
E la necessità di una nuova 
legge è stata riaffermata an-
che dall'assessore regionale 
Liliana Frasca che ha soste-
nuto l'assoluta inefficacia 
res sic stantibus delle co-
munità montane. Ha infine 
spiegato che nel formulare 
la nuova legge, si dovrà ra-
gionare in modo da salva-
guardare e rilanciare la 
montagna che in molti co-
muni è quasi completamen-
te abbandonata in modo tale 
da offrire una valida pro-
spettiva ai giovani che in-
tendono stabilirvi il loro 
centro di vita e di interessi. 
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Riunione operativa oggi nella sala consiliare di Amendolara  

I sindaci dell'Alto Jonio orientati 
a costituire l'Unione dei Comuni 
 
AMENDOLARA - Sei 
centri dell'Alto Jonio uni-
scono le proprie forze. Ed 
oggi si ritroveranno presso 
la sala consiliare del muni-
cipio di Amendolara per 
mettere a punto le strategie 
utili a trovare presto una si-
nergia comune. I centri inte-
ressati - come si legge in 
una nota stampa diramata 
dal consigliere provinciale 
Mario Melfi - sono Villa-
piana, Trebisacce, Amendo-
lara, Roseto Capo Spulico, 
Montegiordano e Rocca 
Imperiale, i quali hanno ini-
ziato a discutere della pos-
sibilità di realizzare una U-
nione dei Comuni. «La ne-
cessità di avviare questo 
percorso innovativo», chio-
sa il primo cittadino di A-
mendolara, «si rende neces-

sario per le disposizioni del-
la legge Finanziaria 2008 
che all'articolo 2 commi 17-
18-19-20, nel ristrutturare le 
Comunità Montane, vieta ai 
comuni costieri di farne par-
te. Inoltre, la legge Finan-
ziaria, al comma 22, de-
manda le Regioni alla rea-
lizzazione delle nuove de-
limitazioni territoriali entro 
il 30 giugno 2008, impo-
nendo, però, la riduzione 
delle spese di ogni singola 
Comunità Montana almeno 
di un terzo». Luigi Bria di 
Villapiana, Mariano Bianchi 
di Trebisacce, Mario Melfi 
di Amendolara, Franco 
Durso di Roseto Capo Spu-
lico, Francesco La Manna di 
Montegiordano e Ferdinan-
do Di Leo di Rocca Impe-
riale, guardano alla costi-

tuente Unione per la gestio-
ne di servizi ambientali - 
primo fra tutti il disinqui-
namento della costa e la ge-
stione dei rifiuti - per una 
gestione associata dei tributi 
, per il servizio di Polizia 
Municipale, per un piano di 
Servizi Sociali. I sindaci 
avvertono la necessità di 
iniziare subito questo pro-
cesso associativo per porta-
re i rispettivi Consigli co-
munali a deliberare la costi-
tuzione dell'Unione nello 
stesso mese di Giugno, con-
siderato, anche, che la Re-
gione sta già predisponendo 
la legge di revisione delle 
Comunità Montane. Tra l'al-
tro i vari primi cittadini ri-
marcano che l'esclusione dei 
rispettivi Comuni dalle Co-
munità Montane non pro-

durranno effetti legislativi 
penalizzanti per i cittadini, 
in particolar modo per gli 
agricoltori, infatti, l'articolo 
2 comma 19 della Finanzia-
ria stabilisce che i criteri 
altimetrici valgono ai fini 
della costituzione degli Enti 
Montani e non rilevano in 
ordine ai benefici ed agli 
interventi speciali per la 
montagna stabiliti dall'U-
nione Europea e dalle leggi 
Statali e Regionali. «Questo 
comma», conclude Mario 
Melfi, «è estremamente si-
gnificativo perché cancella 
allarmismi che qualcuno 
iniziava a diffondere tra le 
popolazioni di eventuali pe-
nalizzazioni e cancellazioni 
di incentivi». 
 

Rocco Gentile 
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SOVERIA MANNELLI - Dieci voti a favore e cinque contrari  
Il Consiglio comunale raddoppia l'aliquota Irpef  
Il tributo passa dallo 0,2% allo 0,4%, critiche del capogruppo della 
minoranza 
 
SOVERIA MANNELLI - 
L'ultima riunione del consi-
glio comunale, seguita da 
un inconsueto pubblico, è 
stata catalizzata dalle dimis-
sioni del consigliere Mim-
ma Caloiero che abbandona 
il gruppo di maggioranza 
"Fiore di Lino" per aderire 
al Pd. All'ordine del giorno 
tre i punti portati i discus-
sione: l'approvazione di al-
cune modifiche nel regola-
mento unico delle entrate; 
l'esame della richiesta per la 
realizzazione di attività 
sportive ecompatibili pre-
sentata dalla ditta Country 
club e la richiesta di instal-
lazione di un ripetitore di 
telefonia cellulare. Rego-
larmente trasmesso in diret-
ta su internet, il consiglio si 
apre sulle note del consueto 
Inno d'Italia. Il presidente 
del consiglio, Angelo Si-
rianni, procede all'avvio 
della seduta. L'argomento 
da trattare prevede una mo-
difica all'addizionale Irpef, 
si tratta procedere ad un 
aumento delle entrate del 
bilancio comunale. Il prov-
vedimento produrrà le ne-
cessarie risorse per pareg-
giare i conti aggravanti da 
alcuni aumenti delle spese 
derivanti dall'applicazione 
delle disposizioni del Go-
verno riguardanti la fran-

chigia sull'Ici e come dal-
l'applicazione degli aumenti 
agli stipendi dei dipendenti. 
L'avvio della discussione 
sull'argomento, preceduta 
dalla dichiarazione della 
Caloiero che presenta le 
formali dimissioni da capo-
gruppo di "Fiore di Lino", è 
spunto per il capogruppo 
dell'opposizione Michele 
Chiodo di una disamina del-
la situazione politica all'in-
tero dell'assise comunale e 
la possibile apertura di una 
fase di crisi della colazione 
che governa la cittadina. 
«Perde pezzi la maggioran-
za» asserisce Chiodo che 
aggiunge ci sono altri epi-
sodi che bisogna leggere 
sotto il profilo politico e sui 
quale chiede venga fatta 
chiarezza, e rileva il ripeter-
si dell'assenza dell'assessore 
al bilancio, Domenico Car-
nuccio, in considerazione 
della trattazione di argo-
menti che ricadono nella 
competenza diretta dell'as-
sessore e che potrebbe pre-
figurare un abbandono del-
l'impegno assunto in giunta, 
un aspetto che rimarca an-
che il consigliere di opposi-
zione Mario Marasco. Dis-
sipa i dubbi il consigliere di 
maggioranza Mario Colistra 
«nessuna comunicazione di 
dimissioni è pervenuta, l'as-

senza è dovuta a motivi per-
sonali». La discussione ri-
torna alla trattazione sul bi-
lancio e a tal riguardo il 
consigliere Chiodo boccia 
l'azione amministrativa del-
la maggioranza e asserisce 
«l'aumento delle entrate si è 
reso necessario perché non 
si è capaci di gestire le spe-
se» e dichiara «riteniamo 
ingiustificato il raddoppio 
dallo 0,2% allo 0,4% del-
l'addizionale Irpef». E' stata 
una scelta obbligata per da-
re respiro al bilancio «il 
modo più opportuno per af-
frontare le necessità dovute 
all'aumento delle spese» ri-
sponde il sindaco Leonardo 
Sirianni. «E' un aggravio 
pesante per i cittadini - pre-
cisa il consigliere di opposi-
zione Pasquale Pascuzzi che 
aggiunge - per coprire la 
necessità di trovare 40.000 
euro che mancano alle casse 
comunali si potevano trova-
re altre formule». Un atto 
necessario quindi per l'am-
ministrazione comunale 
considerate anche le minori 
risorse e trasferimenti che i 
comuni devono sostenere, 
nonostante la decisione del-
la civica amministrazione 
che per integrare le risorse 
delle casse comunali ha de-
ciso di devolvere le indenni-
tà di carica degli ammini-

stratori all'ufficio di tesore-
ria. L'aumento dell'addizio-
nale Irpef viene approvato 
con 10 voti a favore e 5 
contrari. I lavori del consi-
glio proseguono con l'ap-
provazione all'unanimità 
della richiesta della realiz-
zazione di attività sportive, 
inserita nel piano della rete 
ecologica regionale, avanza-
ta dalla Cauntry Club di 
Marco Rubbettino. Netta 
contrarietà da parte dell'op-
posizione è espressa dal 
consigliere Michele Chiodo, 
riguardo all'installazione 
dell'antenna per un ripetito-
re di telefonia cellulare in 
un terreno privato, che pre-
cisa come l'installazione 
dell'antenna provoca un in-
quinamento elettromagneti-
co e deturperebbe l'ambien-
te, ma anche perché finireb-
be per consentire l'introito 
di canone di circa 20 –30 
mila euro all'anno a soggetti 
privati. Tornerebbe utile in-
vece alla casse comunali se 
l'impianto fosse posizionato 
su un sito municipale. L'ar-
gomento viene rinviato ad 
altra seduta in attesa di più 
precisi dettagli sul piano 
dell'impatto ambientale ed 
economico. 
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